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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
SIMONE BALDELLI

La seduta comincia alle 11.

PRESIDENTE. La seduta è aperta.
Invito il deputato segretario a dare

lettura del processo verbale della seduta
precedente.

ROBERTO CAPELLI, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 3 marzo
2017.

PRESIDENTE. Se non vi sono osserva-
zioni, il processo verbale si intende ap-
provato.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Angelino Alfano, Alfrei-
der, Artini, Baretta, Cicchitto, Cimbro,
Coppola, Damiano, De Menech, Epifani,
Fico, Galati, Giorgis, Grande, Mazziotti Di
Celso, Meta, Pes, Rabino, Francesco Save-
rio Romano, Scanu, Schullian, Sottanelli,
Tacconi e Vignali sono in missione a
decorrere dalla seduta odierna.

I deputati in missione sono complessi-
vamente centodiciotto, come risulta dall’e-
lenco depositato presso la Presidenza e
che sarà pubblicato nell’allegato A al re-
soconto della seduta odierna (Ulteriori co-
municazioni all’Assemblea saranno pubbli-
cate nell’allegato A al resoconto della se-
duta odierna).

Svolgimento di una interpellanza
e interrogazioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
lo svolgimento di un’interpellanza e inter-
rogazioni.

(Iniziative di competenza in merito all’ar-
ticolazione delle strutture medico-legali
dell’Inps, con particolare riferimento alla
sede di Rossano Calabro – n. 2-01566)

PRESIDENTE. Passiamo all’interpel-
lanza all’ordine del giorno dei deputati
Bruno Bossio ed altri n. 2-01566 (Vedi
l’allegato A – Interpellanza e interroga-
zioni).

Chiedo alla deputata Vincenza Bruno
Bossio se intenda illustrare la sua inter-
pellanza o se si riservi di intervenire in
sede di replica.

VINCENZA BRUNO BOSSIO. Grazie,
signor Presidente, signor sottosegretario,
onorevoli colleghi. Nelle settimane prece-
denti c’è stata una determinazione tra-
smessa dal presidente dell’INPS con la
proposta di modificare il modello organiz-
zativo del coordinamento generale medi-
co-legale dell’istituto. In base a questo c’è
il rischio – ed è questo il tema dell’inter-
pellanza – che possa essere soppressa
l’unità operativa e il centro medico-legale
di Rossano.

È chiaro che questa riorganizzazione
non terrebbe conto, qualora venisse at-
tuata, della peculiarità di un territorio
molto vasto e complesso, caratterizzato tra
l’altro da una particolare orografia terri-
toriale – le strade creano scarsi collega-
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menti – grazie, purtroppo, a un lacunoso
e critico sistema di infrastrutture. Ma
questa unità operativa serve una popola-
zione di oltre 220.000 abitanti, con una
competenza territoriale che si estende
lungo l’Alto Jonio, dalla provincia di Cro-
tone quasi fino alla Basilicata. È quindi
facilmente immaginabile che cosa avver-
rebbe e quali sarebbero le gravi ripercus-
sioni in termini di disagio per i cittadini,
soprattutto anziani, malati, bambini disa-
bili, senza contare l’ulteriore peculiarità di
questa zona di una presenza molto forte di
braccianti – c’è una forte insediamento di
aziende agricole –, che dovrebbero rag-
giungere Cosenza per una semplice visita
di controllo.

Considerato che l’unità operativa di
Rossano, nel periodo che va dal 1o gennaio
al 13 dicembre 2016, ha effettuato oltre 5
mila visite di invalidità civile e i medici
INPS hanno partecipato a oltre 476 sedute
presso le varie ASL, l’unità operativa di
Rossano risulta, per carico di lavoro, più
vicina a Reggio Calabria e a Cosenza, con
dati statistici superiori alle città capoluogo
di provincia di Crotone e di Vibo Valentia.
Ed è assai improbabile che il centro me-
dico-legale di Cosenza, proprio per logi-
stica e carichi di lavoro, sia in grado di
accogliere e gestire questo flusso di utenza
aggiuntiva.

Poi, francamente, che processo di ra-
zionalizzazione della spesa sarebbe, se,
come supporto di tale decisione, il rispar-
mio sull’indennità al medico responsabile
viene annullato dai rimborsi delle spese di
viaggio per gli stessi medici che, assegnati
a Cosenza, dovranno partecipare alle se-
dute mediche integrate presso l’ASL della
zona. Naturalmente a questo si aggiunge
l’aumento delle richieste di visite domici-
liari, in ragione proprio delle difficoltà di
collegamento degli utenti con Cosenza.

In più, questa riorganizzazione ricalca
una suddivisione territoriale francamente
anacronistica, considerata l’approvazione
della legge regionale per l’unione dei co-
muni di Rossano e Corigliano, che costi-
tuiranno un’unica grossa realtà territoriale

con circa 80.000 abitanti, che diventerà la
prima provincia, la prima città della pro-
vincia di Cosenza.

Quello che si chiede è che all’INPS di
Rossano, invece, che estende appunto la
sua competenza su questo territorio così
ampio, dovrebbe essere riconosciuta la
struttura che le compete, proprio in base
al bacino d’utenza e al numero di presta-
zioni erogate, non solo mantenendo il
centro medico-legale di primo livello, ma
dandogli un ruolo di filiale provinciale,
anche perché appunto l’uno implica l’al-
tro, soprattutto in questa zona della Ca-
labria troppo spesso mortificata.

È del tutto evidente che queste ragioni
non sono ragioni di campanile, ma riguar-
dano proprio la scarsa efficacia di un
modello organizzativo, che, attuato in que-
sta zona, creerebbe questo tipo di proble-
matiche. Chiediamo di conoscere quali
iniziative il Ministro intende assumere al
fine di invitare l’INPS a rivedere il modello
organizzativo avanzato. Grazie.

PRESIDENTE. Il sottosegretario di
Stato per il Lavoro e le politiche sociali,
Massimo Cassano, ha facoltà di rispon-
dere.

Non prima, però, di aver salutato stu-
denti e insegnanti dell’Istituto tecnico-in-
dustriale Giorgi di Brindisi, che assistono
ai nostri lavori dalla tribuna, insieme agli
studenti e agli insegnanti del Liceo statale
Giordano Bruno di Albenga, provincia di
Savona. Prego, sottosegretario.

MASSIMO CASSANO, Sottosegretario di
Stato per il Lavoro e le politiche sociali.
Grazie, Presidente, passo a discutere l’atto
parlamentare dell’onorevole Bruno Bossio
inerente il nuovo modello organizzativo
predisposto dall’INPS, con particolare ri-
ferimento alla chiusura del centro medico-
legale della sede di Rossano Calabro.

Preliminarmente, occorre precisare in
via generale che le nuove competenze
attribuite all’INPS, sia in ambito assisten-
ziale che previdenziale, dal legislatore,
nonché la progressiva riduzione del per-
sonale medico dipendente hanno compor-
tato per l’istituto la necessità di una ri-

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2017 — N. 754



forma del modello organizzativo dell’area
medico-legale. Tale processo di riforma,
tuttora in fase di approfondimento, è fi-
nalizzato a garantire risposte tempestive
agli utenti, qualità e appropriatezza del
giudizio medico-legale nonché uniformità
nel riconoscimento dei diritti, coniugando
tali aspetti con gli obiettivi di razionaliz-
zazione delle strutture e di riduzione delle
spese di gestione.

Tanto premesso, con specifico riferi-
mento all’atto parlamentare in esame,
l’INPS ha precisato che i rilievi effettuati
dagli interpellanti consentiranno oggi
un’attenta valutazione, al fine di venire in-
contro alle esigenze dei cittadini, nel pieno
rispetto dei principi di equità, trasparenza
e legalità. L’istituto ha infine assicurato che
ogni sua determinazione in ordine al pro-
cesso di riorganizzazione dovrà essere pre-
ceduta da un ampio confronto con tutti i
soggetti interessati e avendo riguardo a tutti
i contributi che pervengono sia dai territori
che dalle organizzazioni sindacali.

PRESIDENTE. L’onorevole Bruno Bos-
sio ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatta per la risposta alla sua interpellanza.

VINCENZA BRUNO BOSSIO. Ringrazio
e devo dire che sono abbastanza soddi-
sfatta, soprattutto nel metodo, cioè il fatto
che sia riconosciuta un’esigenza di appro-
fondimento e che si dovrebbe aprire – mi
pare di capire –, in qualche misura, un
tavolo tecnico di confronto anche con gli
attori locali. Esprimo questa soddisfazione
a nome di tutti i colleghi che hanno
firmato l’interpellanza e – credo di inter-
pretare – anche a nome del sindaco di
Rossano, che si è molto battuto perché
questa risposta ci fosse anche questa mat-
tina. Grazie.

PRESIDENTE. Passiamo all’interroga-
zione n. 3-02029 dell’onorevole Binetti.

Poiché non c’è il rappresentante del
Governo, sospendiamo la seduta, che ri-
prenderà fra cinque minuti.

La seduta, sospesa alle 11,10, è ripresa
alle 11,15.

(Iniziative di competenza volte a rivedere
il ruolo delle case-famiglia e dei servizi

sociali – n. 3-02029)

PRESIDENTE. Passiamo all’interroga-
zione Binetti n. 3-02029 (Vedi l’allegato A
– Interpellanza e interrogazioni).

Il sottosegretario di Stato per la Giu-
stizia, Gennaro Migliore, ha facoltà di
rispondere. Io, come Presidenza, non
posso che sottolineare il fatto che non è
bene che il Governo sia assente nel mo-
mento in cui ci si trova al punto all’ordine
del giorno in cui deve essere chiamato a
rispondere. Mi rendo conto che ci sono
impegni che si sovrappongono tra Com-
missioni e Aula, pur tuttavia, siccome non
è la prima volta che accade, anche di
recente, lo faremo presente anche ai rap-
porti con il Parlamento. Prego, sottosegre-
tario Migliore.

GENNARO MIGLIORE, Sottosegretario
di Stato per la Giustizia. Grazie, signor
Presidente. Nel mio caso è la prima volta
e mi scuso. Mediante l’atto di sindacato
ispettivo in discussione l’onorevole inter-
rogante lamenta l’improprio ricorso a mi-
sure di allontanamento di un minore dalla
residenza familiare e l’affidamento dello
stesso a una casa-famiglia, chiedendo di
rivalutare il ruolo delle predette strutture
quando, in casi come quello del piccolo
Angelo, affetto da autismo, le stesse sem-
brano non rispondere alle effettive esi-
genze dei minori. Con riferimento alla
vicenda giudiziaria da cui l’interrogazione
prende spunto, occorre ribadire, anche in
questa sede, come l’adozione dei provve-
dimenti di allontanamento dalla casa fa-
miliare, nei casi previsti dalla legge e nelle
forme del contraddittorio, sia rimessa alla
insindacabile valutazione dell’autorità giu-
diziaria, nel rispetto del principio del
prevalente interesse del minore.

Come è noto, esula dalle prerogative del
Ministro della giustizia ogni valutazione
nel merito delle decisioni della magistra-
tura, al di fuori delle ipotesi di abnormità,
non ravvisabili, allo stato, nel caso di
specie. Dalle informazioni trasmesse dalla
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competente articolazione ministeriale con-
sta, difatti, come il minore, già affidato dal
tribunale per i minorenni di Trieste ai
servizi sociali nell’ottobre 2015 e collocato
in casa-famiglia nell’ambito di un proce-
dimento a tutela promosso dal PM, sia
rientrato in famiglia già dal 29 aprile 2016.
Con decreto in data 21 settembre 2016,
depositato lo scorso 12 ottobre, il tribunale
per i minorenni di Trieste ha confermato,
insieme alla decadenza dalla responsabi-
lità genitoriale del padre, la prosecuzione
dell’affidamento ai servizi sociali dei figli
minori e degli interventi di sostegno in
favore della famiglia, prescrivendo alla
madre di seguire le indicazioni degli ope-
ratori sociosanitari.

Dalle relazioni trasmesse dal compe-
tente servizio sociale risulta che il per-
corso intrapreso sta procedendo con ri-
scontri positivi sotto il profilo relazionale,
didattico e scolastico, grazie all’ausilio de-
gli educatori. Il tribunale, infatti, ha di-
sposto, a sostegno della famiglia nel suo
complesso, un intervento domiciliare at-
tuato da educatori professionali sempre
reperibili ed ai quali la mamma può
ricorrere in caso di necessità. La stessa
madre, inoltre, assicura una buona parte-
cipazione al cosiddetto parent training e
sussiste ampio sostegno da parte della rete
dei servizi. Si tratta, pertanto, di un per-
corso che presenta una positiva prognosi
di efficacia nel trattamento del disturbo da
cui il minore è risultato affetto.

Come evidenziato dal Ministero della
salute, dall’esperienza scientifica interna-
zionale emerge che, nella prognosi globale
a lungo termine dei bambini affetti da
autismo, gli interventi più utilizzati e va-
lidati sono proprio quelli di tipo educati-
vo-abilitativo.

In questa prospettiva, assume pertanto
rilievo essenziale l’individuazione di un
percorso condiviso minore, operatori dei
servizi sanitari e sociali, famiglia, scuola,
nel cui ambito gli interventi rivolti alla
famiglia si prefiggono innanzitutto che i
genitori raggiungano un adeguato livello di
consapevolezza dell’autismo quale disabi-
lità evolutiva, fornendo loro adeguate in-
formazioni sulle terapie proposte a livello

internazionale e sul percorso terapeutico
che si prospetta, nonché sulle risorse ter-
ritoriali in relazione al contesto di appar-
tenenza. La rete integrata di servizi per la
prevenzione e la cura dei disturbi specifici
dell’apprendimento è di conseguenza arti-
colata su più livelli di intervento, nell’am-
bito di una programmazione di area vasta.
Le prestazioni di carattere socioassisten-
ziale, realizzate attraverso un complesso di
normative nazionali, regionali e comunali,
e rimesse alla competenza degli enti locali
per quanto riguarda gli aspetti organizza-
tivi e amministrativi, comprendono diverse
tipologie di interventi e servizi in favore
sia del minore autistico che della sua
famiglia.

Nella prospettiva di potenziare ulterior-
mente i modelli di assistenza in favore dei
minori, è stato adottato, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 103 del 2007, il
quarto Piano nazionale di azione e di
interventi per la tutela dei diritti e lo
sviluppo dei soggetti in età evolutiva 2016-
2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il
15 novembre 2016. Il provvedimento pro-
posto dai Ministri del lavoro e delle poli-
tiche sociali e per gli affari regionali e le
autonomie definisce un panorama di in-
terventi a favore dei soggetti in età evo-
lutiva ed è strumento di applicazione e di
implementazione della Convenzione ONU
sui diritti del fanciullo. Obiettivo generale
trasversale delle misure previste nel piano
è la promozione di azioni di sistema
necessarie affinché i livelli essenziali delle
prestazioni siano definiti ed esigibili su
tutto il territorio nazionale, promuovendo
la più forte integrazione tra amministra-
zione centrale, regioni ed enti locali, a
livello sia politico che tecnico.

In particolare, sono state individuate
linee concrete di intervento finalizzate al
più generale riordino ed alla qualifica-
zione del sistema di accoglienza dei mi-
norenni allontanati dalla famiglia d’ori-
gine. Proprio nella consapevolezza del
ruolo strategico svolto dalle comunità di
accoglienza a sostegno dei minori che
hanno fatto ingresso nel circuito penale e
di quelli in situazione di disagio familiare,
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il Ministro della giustizia ha emanato, lo
scorso 6 ottobre, una direttiva che mira ad
intensificare i rapporti tra autorità giudi-
ziaria minorile e comunità di accoglienza
pubbliche e del privato sociale. In consi-
derazione del rilevante contributo alla cre-
scita del sistema di accoglienza, sostegno e
sviluppo dei percorsi di reinserimento dei
minori che il privato sociale e il complesso
delle cooperative sociali assicurano, l’ado-
zione della direttiva si è resa necessaria,
all’esito di un’approfondita disamina, nella
prospettiva di svolgere un’attenta azione di
coordinamento dei controlli e di verifica
costante su procedure, prassi e costi, con
l’obiettivo di accompagnare e sostenere
l’azione della magistratura nella prote-
zione e nella tutela dei diritti dei minori.

Mediante la direttiva, il Dipartimento
per la giustizia minorile e di comunità, il
cui ruolo è stato ulteriormente valorizzato
nell’ambito della recente riorganizzazione
dell’intero apparato ministeriale, è stato
sensibilizzato al fine di assicurare econo-
micità, trasparenza ed efficienza alle atti-
vità ad esso demandate, ad esercitare
un’attenta vigilanza sul rispetto delle
norme introdotte dal nuovo codice degli
appalti nell’affidamento di servizi a coo-
perative o altri enti analoghi, dettagliando
procedure e stabilendo percorsi di stan-
dardizzazione e contenimento dei relativi
costi. L’atto di indirizzo richiama, in par-
ticolare, la necessità che il collocamento in
comunità disposto dall’autorità giudiziaria
sia curato dai centri di giustizia minorile,
garantendo la massima trasparenza nella
scelta delle strutture secondo criteri e
obiettivi predeterminati, derogabili solo in
casi di necessità ed urgenza, e adeguata-
mente motivati.

Tutti gli obiettivi sopra indicati saranno
perseguiti anche avvalendosi della preziosa
collaborazione del Garante nazionale dei
diritti delle persone detenute e del Ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza, al fine
della migliore individuazione di elementi
di valutazione e di criticità del sistema di
tutela dei minori. Il complesso delle ini-
ziative assunte appare, pertanto, precisa-
mente orientato alla tutela dell’interesse
prevalente del minore in tutte le ipotesi in

cui l’autorità giudiziaria debba ricorrere al
collocamento al di fuori della casa fami-
liare.

PRESIDENTE. L’onorevole Binetti ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta per
la risposta alla sua interrogazione.

PAOLA BINETTI. Allora, sono parzial-
mente soddisfatta per la risposta, per tre
motivi. Il primo è che il ritardo della
risposta ha permesso che il problema fosse
dato già come risolto in questo momento,
e invece, quando era stato sollevato, evi-
dentemente si trattava di un problema
ancora molto vivo. Quindi questo potrebbe
far apparire il quesito come un quesito
superato, obsoleto, mentre invece questo è
stato semplicemente dato dal ritardo che
c’è tra il porre la domanda ed ottenere la
risposta.

Secondo punto è che il riferimento
sottolineato, devo dire con molta chiarezza
e anche con molta ricchezza di dettagli,
sull’aspetto della patologia del bambino,
cioè il fatto che si tratti di un bambino
autistico, e quindi anche dell’importanza
di tutte le misure a carattere educativo nei
confronti del bambino, mi sembra un
riferimento importante; certamente, se
avessi voluto sottolineare prevalentemente
questo aspetto, probabilmente avremmo
posto il quesito al Ministero della salute o
alla Commissione cultura. Il tema vero è
che il quesito che io pongo è: quanto è
pertinente che il bambino venga sottratto,
quando ci sono dei problemi a livello della
famiglia ? Perché è evidente che qualche
problema c’è ! Per spostarlo in una casa
famiglia, quindi per allontanarlo dalla
propria famiglia, quando, come si evince
dalla risposta, che forse dal mio punto di
vista è la parte più interessante della
risposta data dal sottosegretario Migliore,
si è attivato una sorta di sostegno; lo
potrei chiamare in termini clinici quasi di
assistenza domiciliare; invece di prendere
il bambino e portarlo in casa famiglia, in
qualche modo si è attivato un sostegno
che, dalla rete dei servizi, è andato alla
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famiglia; è quello che in medicina appunto
chiamiamo assistenza domiciliare. Questa
sì che mi sembra una strada interessante
da percorrere, quella per cui l’aiuto del-
l’educatore raggiunge la famiglia, il nucleo
familiare nella sua concretezza, lo conte-
stualizza nei suoi bisogni e porta lì una
risposta, perché questo fa da cerniera !
Noi non stiamo parlando di famiglie che,
in qualche modo potrebbero anche esserci,
le famose famiglie abusanti o le famiglie
violente, o le famiglie aggressive: qui
stiamo parlando di una famiglia che, nella
migliore delle ipotesi, potrebbe anche es-
sere definita inadeguata. Non a caso una
famiglia in cui i genitori sono separati, la
madre si trova da sola a fare fronte anche
a situazioni complesse sotto il profilo
economico-organizzativo, oltre che ai bi-
sogni del bambino autistico. È chiaro che
lì bisogna portare l’aiuto, non sottrarre il
bambino per portarlo da un’altra parte; e
credo che in un progetto come quello che
è in atto in questo momento, di revisione
della giustizia minorile, anche la dimen-
sione della rete dei servizi che si fanno
carico di problemi dei bambini sia una
soluzione che vada valorizzata molto di
più. Perché che cosa succede a volte ?
Succede che il bambino, una volta che è
stato allontanato dalla famiglia, collocato
in una casa famiglia, entra in un loop in
cui quelle che si danno di quella situa-
zione sono interpretazioni fortemente au-
toreferenziali, che non tengono conto an-
che dello sviluppo, del cambiamento, del-
l’evoluzione che la situazione del bambino
può avere e delle ripercussioni che nel
caso di un minore tutto ciò può avere per
lui.

A prescindere da questo, noi siamo
forti sostenitori delle famiglie, siamo forti
sostenitori anche delle famiglie con le loro
fragilità. Insisto: diverso è il caso aperta-
mente aggressivo e violento di una fami-
glia, ma anche in questi casi poi l’inter-
pretazione della psicologia è un’interpre-
tazione comunque benevola nei confronti
della famiglia, quando ci sono situazioni
anche un po’, anche a volte di povertà.
Cioè, la ricchezza del calore affettivo che
si trasmette ad un bambino a sostegno

della sua identità, a sostegno della sua
sicurezza personale, a sostegno della sua
autostima, è una cosa che non può essere
paragonata a quello che io chiamo l’ano-
nimato delle istituzioni. Ora, non c’è dub-
bio, il sottosegretario sa, perché in altre
occasioni abbiamo affrontato temi di que-
sto genere, che a volte, come c’è un padre
abusante, a volte ci può anche essere,
all’interno dell’istituzione, un’istituzione
abusante: abusante non nel senso della
violenza fisica, oppure nel senso dell’uso
che rende il bambino quasi un oggetto
sessuale e un oggetto di desiderio, ma
abusante nel senso che non si rende conto
che, in un soggetto in età evolutiva, quello
che accade lascia una traccia così pro-
fonda che è ben difficile dopo da modi-
ficare.

Comunque io ringrazio il sottosegreta-
rio per la risposta, soprattutto lo ringrazio
per l’attenzione posta su questi problemi,
e, in un momento così delicato come
quello in cui il Parlamento si appresta a
rivedere anche l’organizzazione della giu-
stizia minorile, io credo sia fondamentale
che la giustizia si ponga con una soluzione
che valorizzi tutto ciò che c’è di buono
nelle strutture e non consideri una fami-
glia che ha una sua fragilità come una
famiglia da rimuovere o da allontanare: è
una famiglia da curare, anche lei.

(Chiarimenti ed iniziative in ordine alla
revoca del regime di cui all’articolo 41-bis
nei confronti del detenuto Aldo Ercolano

– n. 3-02849)

PRESIDENTE. Passiamo all’interroga-
zione Fava n. 3-02849 (Vedi l’allegato A –
Interpellanza e interrogazioni).

Il sottosegretario di Stato per la Giu-
stizia, Gennaro Migliore, ha facoltà di
rispondere.

GENNARO MIGLIORE, Sottosegretario
di Stato per la Giustizia. Signor Presidente,
le vicende oggetto degli atti di sindacato
ispettivo in esame, riguardanti il regime di
cui all’articolo 41-bis dell’ordinamento pe-
nitenziario nei confronti di Aldo Ercolano,
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hanno registrato una successione di prov-
vedimenti restrittivi revocati dall’autorità
giudiziaria. L’articolo 41-bis dell’ordina-
mento penitenziario conferisce infatti al
Ministro della giustizia la facoltà di adot-
tare la misura di restrizione quando ri-
corrano gravi motivi di ordine pubblico o
altre gravi situazioni di emergenza, purché
sussistano concreti elementi che fondino la
dimostrazione dell’attuale sussistenza di
collegamenti del detenuto con un’associa-
zione criminale qualificata. L’applicazione
del regime speciale di cui all’articolo 41-
bis nei confronti di Ercolano Aldo è stata
disposta sin dall’anno 1994, ed è stata
successivamente prorogata ad ogni sca-
denza, fino al 2009. Il decreto di proroga
in data 4 novembre 2009 veniva revocato
dal tribunale di sorveglianza di Roma,
investito in sede di reclamo dal detenuto,
con ordinanza dell’8 giugno 2010, avverso
la quale il procuratore nazionale antimafia
proponeva ricorso per Cassazione, che
però aveva esito negativo.

In seguito a tale revoca, il Ministro
della giustizia disponeva ex novo, con
decreto del 18 giugno 2010 integrato poi
successivamente il 31 luglio, l’applicazione
del regime restrittivo, sul presupposto
della sopravvenienza di elementi nuovi,
come tali non valutati dal tribunale di
sorveglianza, e che si assumevano idonei a
dimostrare l’attuale qualificata pericolo-
sità del soggetto. Anche quest’ultimo de-
creto veniva tuttavia revocato con ordi-
nanza del tribunale di sorveglianza di
Roma del 25 novembre 2011. In partico-
lare, valutate le dichiarazioni di tre col-
laboratori di giustizia, il tribunale riteneva
che esse non offrissero elementi di novità
rispetto al quadro delineato dal decreto
ministeriale già revocato, tali da consentire
una decisione diversa da quella adottata
nella pronuncia dell’8 giugno 2010. Con-
testualmente alla presentazione dell’inter-
rogazione dell’onorevole Fava, su espressa
richiesta della direzione distrettuale anti-
mafia di Catania, il detenuto, con decreto
del Ministro in data 3 aprile 2014, è stato
nuovamente sottoposto a regime detentivo
speciale di cui all’articolo 41-bis dell’ordi-
namento penitenziario, in relazione a più

recenti dichiarazioni di un altro collabo-
ratore di giustizia. Anche tale provvedi-
mento tuttavia è stato revocato dal tribu-
nale di sorveglianza con ordinanza del 19
settembre 2014: l’autorità giudiziaria ha
ritenuto sostanzialmente immutato il qua-
dro già delineato e apprezzato nei prece-
denti provvedimenti revocatori, riferendosi
le dichiarazioni del collaboratore di giu-
stizia, che avevano giustificato l’emissione
dell’ultimo provvedimento ministeriale, a
fatti comunque non posteriori all’anno
2007.

È a questa ordinanza di revoca che
occorre fare riferimento; l’ordinanza
emessa dal tribunale di sorveglianza in
data 19 settembre 2014, infatti, è divenuta
definitiva in quanto non è stata impugnata
dai soggetti legittimati. Il provvedimento
stesso è stato altresì comunicato al pro-
curatore nazionale antimafia, nonché ai
procuratori della Repubblica presso il tri-
bunale di Catania e Palermo per le valu-
tazioni di competenza. Da allora non sono
emersi elementi di novità in merito alla
vicenda che ci occupa, come la competente
articolazione ministeriale, appositamente
interpellata in data 22 febbraio ultimo
scorso, ha riferito.

A fronte del tenore del provvedimento,
divenuto irrevocabile, non sussistono i pre-
supposti che la norma postula per l’ado-
zione della misura restrittiva in assenza di
fatti nuovi, suscettibili di valutazione.

Ai fini della reiterazione del provvedi-
mento restrittivo da parte del Ministro
deve infatti intervenire un elemento di
fatto riferibile alla condanna del recluso,
manifestatosi in un momento successivo a
quello della decisione di revoca, oppure
prima di quest’ultima ma non conosciuto
né valutato in quella sede. Il Ministro
valuterà, ovviamente con l’attenzione do-
vuta in questi casi, ogni elemento che,
sopravvenuto o diverso rispetto a quelli già
esaminati, dovesse integrare i presupposti
per il ripristino, nei confronti del detenuto
Aldo Ercolano, del regime di detenzione di
cui all’articolo 41-bis dell’ordinamento pe-
nitenziario. In linea generale, infatti, per-
mane la convinzione che il regime previsto
dall’articolo 41-bis è strumento irrinun-
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ciabile nel contrasto alla criminalità orga-
nizzata, a tutela della sicurezza e dell’or-
dine pubblico, e la sua compatibilità con la
necessaria funzione risocializzante è ga-
rantita dalla periodica verifica della sus-
sistenza delle condizioni che impongono e
giustificano le sue modalità di applica-
zione.

La riflessione avviata in tema di ese-
cuzione penale da questo Dicastero im-
pone, comunque, un attento esame della
rispondenza del regime di rigore alla fun-
zione sua propria, bilanciando l’interesse
alla sicurezza con la tutela della dignità
della persona detenuta. In questo campo,
inoltre, l’offerta trattamentale dovrà essere
ancora più mirata ed individualizzante per
agevolare il percorso evolutivo individuale
e dovranno essere altresì superate restri-
zioni non strettamente funzionali alle esi-
genze di sicurezza, che rischiano, altri-
menti, di risolversi in limitazioni ingiusti-
ficate e punitive che possono pregiudicare
le finalità rieducative della sanzione pe-
nale.

PRESIDENTE. L’onorevole Fava ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per la
risposta alla sua interrogazione.

CLAUDIO FAVA. La ringrazio, Presi-
dente. Considero la risposta superflua, nel
senso che per tre quarti è la stessa rispo-
sta che mi era stata data a una interpel-
lanza urgente dal sottosegretario Ferri, nel
gennaio 2015. Dopo due anni e due mesi
ricorrere alle stesse parole e alla stessa
punteggiatura non è, come dire, un atto
degno di particolare attenzione da parte di
chi aveva chiesto un intervento al Go-
verno. Tuttavia, c’è una cosa che diceva il
sottosegretario Ferri e che il sottosegreta-
rio Migliore non riprende. Il sottosegreta-
rio Ferri si impegnava, alla luce di quella
interpellanza urgente, a chiedere alla DDA
presso la procura di Catania di fornire
elementi aggiuntivi e che andava verificato
quali elementi emergessero da un rap-
porto dei ROS sull’operazione « Caronte »,
e così via. Come dire: vi era l’impegno ad
un aggiornamento rispetto a un postulato
che è stato riproposto con le stesse parole

di 26 mesi fa, ma tutto questo non è
accaduto.

Ora, per la storia più che per la cro-
naca, vorrei ricordare che, condividendo la
preoccupazione di qualsiasi abuso che
venga fatto dal 41-bis, da questo tratta-
mento carcerario, parliamo di un signore
che è considerato dalla Direzione nazio-
nale antimafia, dalla procura di Catania e
da molti ambiti investigativi, come l’attuale
reggente di Cosa nostra. Basta ricordare
un episodio che fu posto all’attenzione del
sottosegretario Ferri, ma che non è stato
ripreso né è stato oggetto di alcuna valu-
tazione in questi 26 mesi; l’operazione
« Reset » risale a un periodo successivo
alla decisione del tribunale di sorveglianza
di revocare il 41-bis. L’operazione « Reset »
raccoglie una serie di intercettazioni am-
bientali, con un summit mafioso a Catania,
una riunione tra affiliati di cosche per la
gestione di diversi traffici criminali. Alla
fine il reggente pro tempore conclude,
come avviene nei congressi politici, con
una piccola perorazione finale in cui dice
– sono parole che sono state raccolte da
un’intercettazione ambientale – che cia-
scuno di loro, di lor signori, cioè dei
capimafia convenuti in quel summit, deve
tutto, in termini di devozione, obbedienza
e rispetto, anzitutto a due persone: una è
Nitto Santapaola e l’altra è Aldo Ercolano,
e registrano fedelmente, coloro che ascol-
tano questa intercettazione, che quando il
nome di Aldo Ercolano viene fatto, nel
corso di questo consesso criminale, scop-
pia un applauso, esattamente come in un
film di Tarantino.

Cioè, stiamo parlando di un signore che
rappresenta, in termini militari e militanti,
la più importante famiglia mafiosa della
Sicilia orientale, la cui caratura e il cui
carisma sono verificati da queste intercet-
tazioni ambientali, la cui famiglia è stata
decimata da operazioni giudiziarie. Vorrei
ricordare che dopo la decisione del tribu-
nale di sorveglianza c’è stato l’arresto del
fratello.

Dal rapporto del ROS si legge che il
fratello è finito in carcere per associazione
di stampo mafioso, perché l’attività di
autotrasporto continua ad essere il busi-
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ness criminale incontrastato della famiglia
Ercolano che, per accrescere i propri af-
fari, avrebbe utilizzato la forza intimida-
trice del proprio cognome.

Ora, che tutto questo non meriti, non
dico una modifica dell’atteggiamento del
Governo, ma almeno la cura di trovare
altre parole per rispondere e che si ri-
spolveri una risposta di 26 mesi fa per dire
che nulla è cambiato, sapendo che tutto è
cambiato, è una cosa che mi preoccupa e
che ci preoccupa. Ci preoccupa l’atten-
zione, la cura, direi persino la protezione
che è stata rivolta da molte istituzioni di
questa Repubblica alla famiglia Ercolano.
Un dato per tutti: l’azienda di Angelo
Ercolano, cugino di Aldo Ercolano, è stata
iscritta nella white list. Solo dopo l’inter-
rogazione del sottoscritto, la Prefettura ha
ritenuto di dovere rivedere la decisione
che era abbastanza paradossale, quasi co-
mica: iscrivere nella white list l’azienda di
un signore sostanzialmente inserito nella
tessitura criminale della famiglia Erco-
lano, un’azienda che era stata fortemente
colpita da un’inchiesta giudiziaria per eva-
sione fiscale.

Alla luce di tutto questo, io riconsegno
al Governo la valutazione che dava la
Direzione nazionale antimafia e che di-
ceva, a proposito di Aldo Ercolano, nipote
di Benedetto Santapaola e da questi de-
signato alla successione, che « anche per
l’autorevolezza di cui gode all’interno della
famiglia, rende particolarmente preoccu-
pante la situazione che può determinarsi
all’interno delle carceri in cui sono reclusi
gli associati di tale cosca mafiosa, in
quanto appare assai verosimile » – scrive
la DNA – « che possano essere effettuati,
con la regia di Aldo Ercolano, nuovi re-
clutamenti e che vengano impartite im-
portanti indicazioni strategiche sull’opera-
tività della cosca da veicolare all’esterno ».
Come a dire: il signor Ercolano, restituito
a un regime di carcerazione normale, per
ciò che ci dice la DNA e per ciò che ci
dicono le inchieste in corso, tutte succes-
sive alla decisione del tribunale di sorve-
glianza, continua ad essere un uomo che
comanda, che gestisce e decide le sorti di
Cosa Nostra nella Sicilia orientale. Che

tutto questo abbia meritato dal Governo la
fotocopia di una risposta data 26 mesi fa
è cosa abbastanza imbarazzante anche per
chi parla.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento dell’interpellanza e delle interro-
gazioni all’ordine del giorno.

Sospendo la seduta, che riprenderà alle
ore 15,30.

La seduta, sospesa alle 11,45, è ripresa
alle 15,35.

PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE
MARINA SERENI

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Alli, Bindi, Ferrara,
Lorenzo Guerini, Piccoli Nardelli, Spe-
ranza, Tofalo e Villecco Calipari sono in
missione a decorrere dalla ripresa pome-
ridiana della seduta.

I deputati in missione sono complessi-
vamente centoventuno, come risulta dal-
l’elenco depositato presso la Presidenza e
che sarà pubblicato nell’allegato A al re-
soconto della seduta odierna.

Su un lutto del deputato
Vincenzo Garofalo.

PRESIDENTE. Comunico che il collega
Vincenzo Garofalo è stato colpito da un
grave lutto: la perdita della madre.

La Presidenza della Camera ha fatto
pervenire al collega le espressioni della più
sentita partecipazione al suo dolore, che
desidero ora rinnovare anche a nome
dell’intera Assemblea.

In morte dell’onorevole Tomaso
Staiti Di Cuddia Delle Chiuse.

PRESIDENTE. Comunico che è dece-
duto l’onorevole Tomaso Staiti Di Cuddia
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Delle Chiuse, già membro della Camera
dei deputati dall’VIII alla X legislatura.

La Presidenza della Camera ha già
fatto pervenire ai familiari le espressioni
della più sentita partecipazione al loro
dolore, che desidera ora rinnovare anche
a nome dell’Assemblea.

Preavviso di votazioni
elettroniche (ore 15,39).

PRESIDENTE. Poiché nel corso della
seduta potranno aver luogo votazioni me-
diante procedimento elettronico, decor-
rono da questo momento i termini di
preavviso di cinque e venti minuti previsti
dall’articolo 49, comma 5, del Regola-
mento.

La seduta, sospesa alle 15,40, è ripresa
alle 16.

Seguito della discussione del testo unifi-
cato delle proposte di legge: Braga ed
altri; Segoni ed altri; Zaratti e Pelle-
grino: Delega al Governo per il riordino
delle disposizioni legislative in materia
di sistema nazionale della protezione
civile (Approvate, in un testo unificato,
dalla Camera e modificate dal Senato)
(A.C. 2607-2972-3099-B).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno
reca il seguito della discussione del testo
unificato delle proposte di legge, già ap-
provate, in un testo unificato, dalla Ca-
mera e modificate dal Senato, nn. 2607-
2972-3099-B: Delega al Governo per il
riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale della pro-
tezione civile.

Ricordo che nella seduta del 6 marzo si
è conclusa la discussione sulle linee gene-
rali e la rappresentante del Governo è
intervenuta in sede di replica, mentre la
relatrice vi ha rinunziato.

(Esame dell’articolo unico
– A.C. 2607-B ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo unico (Vedi l’allegato A – A.C.
2607-B ed abbinate).

Poiché fuori della seduta gli emenda-
menti Castiello 1.50 e 1.51 sono stati
ritirati dalla presentatrice, all’articolo
unico del provvedimento in esame non
sono più riferiti emendamenti.

(Esame degli ordini del giorno
– A.C. 2607-B ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli
ordini del giorno presentati (Vedi l’allegato
A – A.C. 2607-B ed abbinate).

Se nessuno chiede di intervenire per
illustrare gli ordini del giorno, invito la
rappresentante del Governo ad esprimere
il parere.

SESA AMICI, Sottosegretaria di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Grazie, Presidente. Il Governo esprime
parere contrario sull’ordine del giorno
n. 9/2607-B/1 Leva, mentre esprime pa-
rere favorevole sull’ordine del giorno n. 9/
2607-B/2 Gregorio Fontana con la se-
guente riformulazione del dispositivo: « a
valutare che in fase di esecuzione della
legge si attivino percorsi formativi ». Il
Governo accoglie come raccomandazione
l’ordine del giorno n. 9/2607-B/3 Pelle-
grino. Il parere è favorevole sull’ordine del
giorno n. 9/2607-B/4 Duranti, mentre è
contrario sull’ordine del giorno n. 9/2607-
B/5 Zaratti. Il Governo esprime parere
favorevole sull’ordine del giorno n. 9/
2607-B/6 Segoni purché riformulato nel
senso di premettere all’impegno la locu-
zione: « a valutare la possibilità di preve-
dere ». Ordine del giorno n. 9/2607-B/7
Matarrelli: accolto come raccomanda-
zione. Ordine del giorno n. 9/2607-B/8
Palese: parere favorevole, a condizione che
sia espunto il primo impegno. Ordine del
giorno n. 9/2607-B/9 Menorello: accolto
come raccomandazione. Ordine del giorno
n. 9/2607-B/10 Nesi: parere favorevole.
Ordine del giorno n. 9/2607-B/11 Cristian
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Iannuzzi: parere favorevole con la se-
guente riformulazione del dispositivo: « a
valutare l’opportunità di prevedere appo-
site misure (...) ». Ordine del giorno n. 9/
2607-B/12 Guidesi: parere favorevole sem-
pre con la stessa riformulazione del di-
spositivo: « a valutare l’opportunità di
adottare iniziative di carattere legislativo ».
Ordine del giorno n. 9/2607-B/13 Simo-
netti: parere favorevole. Ordine del giorno
n. 9/2607-B/14 Castiello: parere favorevole
purché riformulato nel senso di inserire
all’inizio del dispositivo la locuzione: « a
valutare nell’ambito (...) ». Ordine del
giorno n. 9/2607-B/15 Saltamartini: pa-
rere favorevole purché riformulato sempre
nel senso di premettere all’impegno la
locuzione: « a valutare nell’ambito dei de-
creti delegati ». Ordine del giorno n. 9/
2607-B/16 Gianluca Pini: accolto come
raccomandazione. Ordine del giorno n. 9/
2607-B/17 Grimoldi: parere favorevole
purché riformulato nel senso di inserire
nel dispositivo, dopo le parole: « le oppor-
tune iniziative », le parole « compatibil-
mente con le esigenze di finanza pub-
blica ». Ordine del giorno n. 9/2607-B/18
Mariani: parere favorevole, a condizione
che, dopo le parole: « di finanziare », venga
inserita la locuzione: « compatibilmente
con le esigenze di finanza pubblica ». Or-
dini del giorno n. 9/2607-B/19 Braga,
n. 9/2607-B/20 Tino Iannuzzi e n. 9/2607-
B/21 Marzano: parere favorevole.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno n. 9/2607-B/1 Leva, con il parere
contrario del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 1).

Sull’ordine del giorno n. 9/2607-B/2
Gregorio Fontana il parere è favorevole
con riformulazione. Che mi dite, va bene
la riformulazione ? Va bene. L’ordine del

giorno n. 9/2607-B/3 Pellegrino, accolto
come raccomandazione, va bene. Sull’or-
dine del giorno n. 9/2607-B/4 Duranti il
parere è favorevole. Sull’ordine del giorno
n. 9/2607-B/5 Zaratti vi è un parere con-
trario. Lo metto in votazione.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno n. 9/2607-B/5 Zaratti, con il parere
contrario del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 2).

Sull’ordine del giorno n. 9/2607-B/6 Se-
goni il parere è favorevole con riformula-
zione: va bene. L’ordine del giorno n. 9/
2607-B/7 Matarrelli, accolto come racco-
mandazione, va bene ? Sì. Sull’ordine del
giorno n. 9/2607-B/8 Palese il parere è favo-
revole con riformulazione. L’ordine del
giorno n. 9/2607-B/9 Menorello è accolto
come raccomandazione: va bene. Sull’or-
dine del giorno n. 9/2607-B/10 Nesi il parere
è favorevole. L’ordine del giorno n. 9/2607-
B/11 Cristian Iannuzzi è accolto con rifor-
mulazione: va bene. Sull’ordine del giorno
n. 9/2607-B/12 Guidesi il parere è favore-
vole con riformulazione: va bene. Sull’or-
dine del giorno n. 9/2607-B/13 Simonetti il
parere è favorevole. Sull’ordine del giorno
n. 9/2607-B/14 Castiello il parere è favore-
vole con riformulazione: va bene. Sull’or-
dine del giorno n. 9/2607-B/15 Saltamartini
il parere è favorevole con riformulazione.
L’ordine del giorno n. 9/2607-B/16 Gian-
luca Pini, è accolto come raccomandazione,
va bene. Sull’ordine del giorno n. 9/2607-
B/17 Grimoldi il parere è favorevole con ri-
formulazione. Sull’ordine del giorno n. 9/
2607-B/18 Mariani il parere è favorevole con
riformulazione: va bene. Sugli ordini del
giorno n. 9/2607-B/19 Braga, n. 9/2607-
B/20 Tino Iannuzzi e n. 9/2607-B/21 Mar-
zano il parere è favorevole.

È così esaurito l’esame degli ordini del
giorno presentati.
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(Dichiarazioni di voto finale
– A.C. 2607-B ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto finale.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il deputato Pastorelli. Ne ha fa-
coltà.

ORESTE PASTORELLI. Signora Presi-
dente, signor rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, il disegno di legge che
oggi discutiamo è di estrema importanza
per il nostro Paese, soprattutto alla luce
dei recenti eventi sismici. Alla base, però,
c’è una considerazione da fare: il nostro
sistema di Protezione civile, che in quelle
tragedie ha dato prova di straordinaria
professionalità ed efficienza, può e deve
essere ancora migliorato attraverso un
maggiore coordinamento tra i vari soggetti
del sistema stesso. Non solo, altrettanto
pressante è la necessità di chiarire il
quadro normativo riguardante il Servizio
di Protezione civile, definendo con mag-
giore precisione ruoli e competenze ed
elaborando un linguaggio condiviso tra
tutti i soggetti istituzionali coinvolti.

Altro importante passaggio è, inoltre, il
coinvolgimento delle università e degli enti
di ricerca all’attività di Protezione civile.
Queste ultime giocheranno, infatti, un
ruolo chiave nell’attività di prevenzione e
mitigazione dei rischi connessi agli eventi
calamitosi, mettendo a disposizione degli
operatori il loro importante patrimonio di
conoscenze tecniche. Si tratta, ovviamente,
di una delega al Governo molto ampia e di
elevato contenuto tecnico, che sono sicuro
l’Esecutivo eserciterà con puntualità e ri-
gore, anche grazie all’apporto che il Par-
lamento saprà dargli. In conclusione, la
delega legislativa che stiamo votando rap-
presenta un passo decisivo per rendere
ancora più coeso il nostro comparto di
Protezione civile e ancora più efficiente la
risposta del sistema a qualsiasi evento.
Esprimo, quindi, il voto favorevole della
componente socialista al disegno di legge
delega (Applausi dei deputati del gruppo
Misto-Partito Socialista Italiano (PSI)-Li-
berali per l’Italia (PLI)).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Se-
goni. Ne ha facoltà.

SAMUELE SEGONI. Grazie, Presi-
dente. Partiamo dalla recente cronaca per
spiegare questa proposta di legge; cronaca
che ci parla di terremoti, dell’ondata di
neve e di maltempo, ma non solo; ci parla
anche della burocrazia, del groviglio di
norme annodate ed ingarbugliate in anni
di modifiche e incoerenti rispetto all’ordi-
namento della Protezione civile.

I sindaci ed i comitati dei cittadini,
passata l’emergenza, hanno chiesto a gran
voce un riordino in materia, una sorta di
legge quadro. Ebbene, alcuni parlamentari
lungimiranti questo lo avevano già fatto in
tempi non sospetti e nel gennaio 2015 la
Commissione ambiente aveva iniziato la
discussione su una serie di progetti di
legge che riordinavano proprio la Prote-
zione civile, tra cui c’era anche la proposta
di legge di Alternativa Libera a mia prima
firma. Ora il testo unificato, che ci appre-
stiamo ad approvare, recepisce molte delle
nostre proposte. Infatti, il testo fu appro-
vato nel 2015 dall’Aula della Camera – nel
settembre 2015 – e dopo passò al Senato.
Ebbene, c’è voluto un anno e mezzo ed
una serie impressionante di terremoti per-
ché il Senato concludesse i suoi lavori su
questo atto; probabilmente c’erano delle
priorità, come il referendum costituzio-
nale, che hanno bloccato tutti i lavori del
Senato per diversi mesi.

Comunque, evitando le polemiche, quel
che conta è che adesso siamo arrivati
all’approvazione finale di un testo che è
coerente con le attuali richieste dei terri-
tori, nonostante sia stato scritto molto
prima. Si cerca di correggere storture
come, ad esempio, la frammentazione
nella catena di comando e si fa contem-
poraneamente tesoro delle buone pratiche
che sono state viste funzionare in alcuni
contesti locali, come, ad esempio, il coin-
volgimento della popolazione, la program-
mazione e la prevenzione.

Ovviamente, si tratta di una legge de-
lega e ci sarà da aspettare i decreti at-
tuativi del Governo, un Governo su cui
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Alternativa Libera non ha nessuna fiducia.
Ma riteniamo che la delega sia molto
circostanziata e molto precisa e, quindi,
reputiamo che, se si affida a tecnici com-
petenti, anche questo Governo potrebbe
riuscire a tradurre la delega parlamentare
in atti efficaci. Quindi, ritengo che come
parlamentari relativamente a questo atto
abbiamo fatto il nostro dovere, senza pre-
giudizi politici e mettendo al centro le
necessità dei territori (e scusate se è poco).
Quindi, voteremo « sì » su questo provve-
dimento (Applausi dei deputati del gruppo
Misto-Alternativa Libera-Possibile).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato
Rocco Palese. Ne ha facoltà.

ROCCO PALESE. Grazie, signora Pre-
sidente. Non c’è dubbio, purtroppo, che i
riscontri disorganizzativi e negativi, a se-
guito delle tragedie del terremoto che ci
sono state ultimamente nel nostro Paese,
hanno indotto ad accelerare l’approva-
zione di un testo che riguarda di nuovo il
riordino della Protezione civile. La Prote-
zione civile ovviamente è un grande bene
del nostro Paese; fu istituita nel 1992 con
legge n. 225 e ha avuto, diciamo, la parte
applicativa, cioè positiva, soprattutto negli
anni quando è stata coordinata da Berto-
laso. È inutile girare intorno al problema
perché questa è la verità, questi sono i dati
oggettivi e queste sono le situazioni che si
sono determinate.

Ovviamente, c’è bisogno di questo rior-
dino, c’è bisogno di ripristinare quelle che
erano le funzioni e quella che era l’azione
da parte della Protezione civile, il che è
dimostrato anche in riferimento...

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Pa-
lese. C’è un rumore di fondo altissimo da
tutte le parti dell’emiciclo. Se potete...

ROCCO PALESE. ...anche rispetto al-
l’ultimo decreto che è stato presentato per
il terremoto, dove ci sono 49 deroghe
rispetto alla situazione che riguarda il
nuovo codice degli appalti che, ahimè,
invece di snellire e invece di andare verso

la trasparenza, complica e blocca. Allora,
davanti a questa situazione il Governo che
cosa fa ? Utilizza l’ennesimo strumento
della delega, lasciando indefiniti gli aspetti
organizzativi principali nel contesto di
questa delega. Noi non possiamo consen-
tire questo, perché tra decreti-legge, fidu-
cie, leggi delega e quant’altro ormai è un
monologo senza confine.

Né tanto meno c’è stata l’accortezza, da
parte del Governo, di tirar fuori la dispo-
sizione. Va bene che in sei mesi si prov-
vederà ad esercitare la delega, ma stando
a tutte le deleghe esercitate, rispetto ai
« decreti Madia », alla Corte costituzionale,
al terremoto, al nuovo codice degli appalti,
245 proposte di modifica, sarebbe stato
molto più prudente, oltre che sei mesi,
magari prevedere altri quattro o cinque
mesi per l’eventuale correzione e sempre
con lo stesso metodo.

Detto questo, noi, proprio perché trat-
tasi di un provvedimento necessario per
l’organizzazione dalla Protezione civile, ci
asterremo, perché noi siamo fermamente
contro, come componente, rispetto all’uti-
lizzo spropositato e continuo del metodo
della delega e dei decreti legislativi, perché
in questa maniera sostanzialmente il Par-
lamento viene completamente eluso (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Misto-Con-
servatori e Riformisti).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto la deputata Pel-
legrino. Ne ha facoltà.

SERENA PELLEGRINO. Grazie, Presi-
dente. Onorevoli colleghi, sono trascorsi
circa due anni da quando in Commissione
ambiente, territorio e lavori pubblici si è
iniziato a trattare del riordino delle di-
sposizioni legislative in materia di Sistema
nazionale della protezione civile. Era co-
mune la necessità sia di rimettere mano a
questa normativa, per renderla più omo-
genea in tutto il Paese, sia di ridurre le
differenze esistenti tra le varie regioni, con
la volontà di garantire omogeneità e so-
prattutto regole certe nell’azione di aiuto,
nella quantificazione delle garanzie eco-
nomiche destinate alla ricostruzione e nei
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tempi di risposta per il ritorno alla nor-
malità.

Le posso chiedere, Presidente, un po’ di
silenzio ? Grazie.

PRESIDENTE. Ho provato prima, ma
l’onorevole Palese ha proseguito l’inter-
vento. Quindi, ho pensato che lo sentissi
più io che voi.

SERENA PELLEGRINO. Invece io, pur-
troppo, non riesco a seguire.

PRESIDENTE. Se i colleghi non hanno
interesse possono uscire; però, se chi è in
Aula potesse abbassare il tono della voce
sarebbe molto gradito. Prego, onorevole
Pellegrino.

SERENA PELLEGRINO. Grazie, Presi-
dente. Dobbiamo ricordare che la prote-
zione civile è materia concorrente tra
Stato e regioni; troppe volte è stata oggetto
di ricorso presso la Corte costituzionale e
nel corso degli anni è stato prodotto un
apparato normativo non solo dispersivo e
poco lineare ma talvolta incoerente e tale
da rendere complessa a livello locale l’at-
tuazione di azioni di prevenzione dei ri-
schi e anche sul versante della gestione
delle emergenze. Non solo: più di 15
provvedimenti negli ultimi dieci anni si
sono accavallati, sotto la spinta dell’emer-
genza e riducendo troppo spesso il servizio
nazionale a mero strumento di eventi
gestiti al di fuori di qualsiasi controllo e
trasparenza.

In quegli anni abbiamo assistito ad un
cambiamento strutturale della Protezione
civile e delle sue originarie funzioni, in cui
si è provveduto a equiparare le emergenze
post-calamità ai cosiddetti « grandi
eventi ». La Protezione civile per troppi
anni ha patito le più svariate forme di
estemporaneità sotto il comune denomi-
natore di una gestione strumentale, mo-
nocratica e fortemente accentrata. È stato
prodotto e riprodotto il principio per cui
l’unico motore del nostro Paese fosse la
spinta emergenziale, la deroga, l’uso con-
tinuo di decreti-legge e di ordinanze de-
rogatorie. Sotto questo aspetto è significa-

tiva la stagione della coppia Berlusconi-
Bertolaso; anni durante i quali la Prote-
zione civile era stata trasformata in una
poderosa macchina utile per tutte le eve-
nienze. Nei fatti si è trattato di un for-
midabile sistema di potere e sottopotere,
troppo spesso sottratto ad ogni controllo e
con la possibilità, quasi illimitata, di ope-
rare in deroga alla normativa vigente. I
rischi per la legalità, in nome dell’effi-
cienza, erano sempre maggiori ed era
spropositato l’uso dello strumento emer-
genziale che anche quando l’emergenza
non esisteva, come per i grandi eventi,
consentiva di superare qualunque vincolo.

Era perciò necessario arrivare a una
rapida armonizzazione degli interventi
normativi che dal 1992, anno della prima
legge sul tema, si sono moltiplicati, in
modo spesso disordinato e confuso. Il
positivo lavoro svolto in Commissione
aveva come obiettivo primario il riordino
delle norme che disciplinano il servizio
nazionale della protezione civile, facendo
riferimento ai principi della differenzia-
zione e sussidiarietà, della condivisione,
della partecipazione, del coinvolgimento
attivo e della trasparenza. Tutto questo
per raggiungere il punto di equilibrio tra
la necessità, da un lato, di superare le
pastoie burocratiche che pregiudicavano il
funzionamento della filiera degli interventi
nelle aree di crisi e, dall’altro, il necessario
controllo per scongiurare gli abusi. Oc-
corre una Protezione civile concepita come
struttura operativa e di soccorso, per raf-
forzare tutti gli elementi che portano a
disporre di un servizio nazionale, regio-
nale e locale nell’ambito del quale svolgere
un’azione di coordinamento necessario a
organizzare le varie forze che concorrono
all’attività di emergenza sulla base, anzi-
tutto, del principio di sussidiarietà.

Purtroppo, il provvedimento finale che
andiamo a votare risponde solo in parte
agli obiettivi sinora richiamati e l’abbiamo
detto anche precedentemente, nella prima
lettura qui alla Camera. Innanzitutto, la
scelta dello strumento della legge delega
non solo sacrifica, come sempre, il ruolo e
la funzione del Parlamento, ma neanche
risponde adeguatamente alla necessità di
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un riordino vero e sistematico di tutta la
normativa relativa alla protezione civile.
Quello della Protezione civile, Presidente,
è, infatti, un sistema complesso nel quale
devono esserci interlocutori istituzionali
diversi, volontari e cittadini. Sarebbe stato
utile e necessario un intervento legislativo
articolato più che un tecnicismo legislativo
da delegare al Governo.

Vi è poi anche un altro elemento di
debolezza che riguarda sempre la que-
stione delle risorse, in particolare la de-
roga al Patto di stabilità e la possibilità per
le amministrazioni e gli enti di derogare.
Non a caso la più significativa modifica
che è stata effettuata al Senato da parte
del Governo è stata la mancata individua-
zione di risorse certe per l’alimentazione
dei tre fondi della Protezione civile. Per le
dotazioni finanziarie si rimanda ancora
alla legge di stabilità, ma prevedendo l’in-
varianza degli oneri a carico della finanza
pubblica.

Apprestandoci al voto finale di questo
provvedimento, è triste, ma doveroso, ram-
mentare a tutti noi che dall’inizio della
discussione generale in quest’Aula, avve-
nuta agli inizi dell’agosto 2015, il nostro
Paese, tutto il nostro Paese, ha conosciuto
nuovi disastri, altri lutti causati da frane,
alluvioni, da un catastrofico terremoto che
ha sconvolto il centro Italia con centinaia
di morti e un territorio vastissimo deva-
stato nei sui centri abitati, nelle infrastrut-
ture, nelle attività economiche, nel com-
parto agricolo, oltre che sfregiato nel suo
patrimonio storico, artistico e culturale.
Sono devastazioni e danni cosiddetti na-
turali, ma che troppe volte sono alimen-
tate, molte volte amplificate, a causa del-
l’ignavia e dell’ingordigia umana. Quanti
lutti ci sarebbero stati risparmiati se si
fosse perseguito veramente il conteni-
mento del consumo di suolo e non l’ur-
banizzazione selvaggia, se non si fosse
costruito dove le leggi naturali non con-
sentono di costruire, se la cupidigia del
massimo tornaconto non avesse prevalso
sulla qualità e la solidità dell’opera.
Quanti lutti ci attendono prima che ci si
renda conto del pericolo dovuto ai muta-
menti climatici con il conseguente au-

mento esponenziale degli eventi estremi.
Ricordiamoci che le leggi naturali non
sono emendabili, né derogabili, e che è
sufficiente lo sbuffo di un vulcano per
mettere in crisi il nostro sistema ormai
sovrano su tutto e tutti e c’è chi ancora
continua a servirlo in modo miope, cre-
dendolo inattaccabile e inossidabile. Ma si
sa, questo è il Paese dei condoni edilizi,
dell’incultura ambientale, del permesso di
inquinare, del lavoro anche nocivo e tos-
sico contrapposto alla salute.

Prendersi cura del nostro bel Paese così
ricco e così fragile e tutelare i nostri
cittadini sono i compiti primari di una
classe dirigente responsabile e lungimi-
rante. I vari Governi che si sono succeduti
non hanno contemplato politiche di pre-
visione, di prevenzione e di mitigazione del
rischio. Purtroppo, i principi di questa
delega al Governo ci appaiono estrema-
mente ampi ed eccessivamente vaghi, con
un numero troppo elevato, e non sempre
lineare, di principi e criteri direttivi, a cui
si dovrebbero attenere decreti legislativi
che dovranno essere poi emanati. Troppe
volte abbiamo delegato il Governo che poi
ha disatteso le volontà del legislatore: il
nuovo codice appalti, uno per tutti.

È per questo, Presidente, che il nostro
gruppo, Sinistra italiana-Sinistra Ecologia
Libertà, si asterrà sul provvedimento e
vigilerà sul Governo affinché non vengano
emanati decreti attuativi che in nome
dell’emergenza perseguano principi che
troppe volte hanno compromesso la strut-
tura e gli obiettivi fondamentali della Pro-
tezione civile attraverso deroghe alle
norme penali, ai principi generali di con-
tabilità dello Stato, in materia di avvia-
mento e tutela del lavoro e di tutela e
protezione dell’ambiente. Ricordiamo, Pre-
sidente, che l’Italia è una Repubblica fon-
data sul lavoro, non sul volontariato (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Sinistra
Italiana-Sinistra Ecologia Libertà).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Del-
lai. Ne ha facoltà.

LORENZO DELLAI. Grazie Presidente.
Governo, colleghe e colleghi, voteremo a
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favore di questo provvedimento, però per
noi la Protezione civile non è solamente
uno dei settori di attività della pubblica
amministrazione da sottoporre ricorrente-
mente a un riordino, la Protezione civile è
piuttosto un modo di essere della comu-
nità nazionale e delle comunità locali che
la costituiscono. Per questa ragione, siamo
dell’avviso che vi sia necessità di una
grande riconversione culturale e civile, più
ancora che di un riordino normativo, pur
certamente utile ed importante. Si com-
mette di solito un grande errore pensando
alla Protezione civile come ad un apparato
che si vorrebbe capace, quasi per magia, di
risolvere le emergenze più drammatiche,
quelle soprattutto attorno alle quali il
clamore mediatico ci bombarda per qual-
che tempo, salvo poi passare ad altro.
Nessun apparato così concepito potrà mai
garantire sicurezza, specialmente in un
Paese geograficamente articolato e fragile
come il nostro.

La buona Protezione civile non è cosa
da pochi Superman, anche se talvolta chi
ne fa parte deve dare prova anche di
eroismo (e a tutti gli operatori vanno il
nostro grazie e la nostra ammirazione),
essa è piuttosto il frutto di una robusta
filiera di valori civili, di solidarietà e di
responsabilità diffuse e radicate in ogni
angolo del nostro territorio. La sicurezza,
in prevenzione e in emergenza, è un bene
comune, non è solo una prestazione pub-
blica, e si può mantenere e consolidare
solamente praticando il principio di sus-
sidiarietà. In primo luogo, dunque, deve
essere protagonista il cittadino, al quale
spetta il dovere di comportamenti vigili e
responsabili, senza i quali possono appa-
rire talvolta umanamente comprensibili,
ma socialmente discutibili, le proteste e le
pretese durante le emergenze.

In secondo luogo, va rilanciata la cen-
tralità del volontariato. Non si tratta di
evocare le associazioni tappabuchi che
devono intervenire se l’ente pubblico non
riesce ad arrivare. È esattamente il con-
trario: l’ente pubblico interviene laddove
un volontariato formato, organizzato, ra-
dicato, dotato di precisi diritti e doveri, ha
necessità di essere aiutato e supportato.

Certo, questa visione mi deriva personal-
mente molto, come è ovvio, dall’esperienza
secolare dei pompieri volontari della Pro-
tezione civile del Trentino e del Sudtirolo,
essa però non è affatto un’esperienza ir-
ripetibile, anzi il grande Zamberletti di-
ceva spesso che ad essere anomalo non era
il sistema della mia regione rispetto a
quello italiano, ma piuttosto quello ita-
liano rispetto al modello europeo, nel
quale il volontariato di Protezione civile è
largamente presente e ha un ruolo cen-
trale e riconosciuto. Aggiungo una consi-
derazione non secondaria: un progetto di
lungo periodo, per far crescere in tutto il
Paese un sistema di volontariato di Pro-
tezione civile formato, organizzato, strut-
turato, valorizzando veramente le molte
straordinaria disponibilità che ci sono in
tantissime realtà locali, non porterebbe
solo a più sicurezza in prevenzione e in
emergenza, sarebbe anche una straordina-
ria occasione di rafforzamento del tessuto
comunitario, un grande investimento in
solidarietà e responsabilità civica, e po-
trebbe rappresentare uno stimolo molto
importante per i giovani. Vi posso assicu-
rare che l’esperienza dei mille ragazzi
allievi pompieri volontari del Trentino fa
sorgere nuova fiducia nel futuro. Non tutti
diventeranno pompieri volontari ed effet-
tivi, ma tutti avranno molte più probabi-
lità di diventare, da adulti, dei buoni
cittadini e di avere cura del loro territorio
e della loro comunità.

In terzo luogo, il principio di sussidia-
rietà va praticato anche nell’assetto degli
apparati pubblici di Protezione civile. An-
che questo punto è considerato nel prov-
vedimento che oggi votiamo e tuttavia mi
permetto di auspicare per il futuro un
supplemento di coraggio. Si pensa e si
congettura troppo su come organizzare il
sistema nel suo vertice nazionale, quando
il vero snodo sta invece nella sua artico-
lazione regionale e locale. Sia in preven-
zione, che in emergenza, le parole chiave
di una buona Protezione civile sono, a mio
avviso: volontariato organizzato e respon-
sabilità territoriale, e sono parole che
vivono solamente assieme. Pensare che lo
Stato, da Roma, possa garantire tempesti-
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vità e appropriatezza di interventi in ogni
angolo del Paese è sbagliato oltre che
illusorio. Però dobbiamo anche essere
onesti: l’architrave di ogni sistema di Pro-
tezione civile, benché non esclusivo, ovvia-
mente, sono i Vigili del fuoco permanenti
e volontari. Ne consegue che le regioni non
potranno organizzare nessun vero sistema
territoriale integrato di Protezione civile,
integrando appunto componenti perma-
nenti e volontarie, se il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco non sarà regionalizzato,
lasciando allo Stato solamente le funzioni
di coordinamento, di alta programma-
zione, di vigilanza e di intervento super
specialistico.

Capisco bene che oggi non tira aria di
regionalismo, tuttavia l’illusione centralista
è quanto di più pericoloso possa capitare
ad un Paese come l’Italia. Dunque, prima
o poi il disegno di un nuovo regionalismo
responsabile e solidale occorrerà pure ela-
borarlo. Ebbene, la Protezione civile, con
la sua forte ricaduta, non solo operativa
ma anche culturale, sociale e civile, po-
trebbe essere uno dei campi dai quali
partire. Riconfermo dunque, Presidente,
colleghe e colleghi, in ogni caso, il nostro
voto favorevole a questa proposta di legge
delega (Applausi dei deputati del gruppo
Democrazia Solidale-Centro Democratico).

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Dellai.
Salutiamo gli studenti e le studentesse
dell’Istituto magistrale « Maria Immaco-
lata » di San Giovanni Rotondo, in pro-
vincia di Foggia, che assistono ai nostri
lavori dalla tribuna (Applausi).

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Matarrese. Ne ha fa-
coltà.

SALVATORE MATARRESE. Signora
Presidente, onorevoli colleghi, signor Mi-
nistro, ancora una volta siamo di fronte a
una legge delega per affrontare una tema-
tica importante, quale quella della Prote-
zione civile, soprattutto quella di organiz-
zare un assetto normativo che consenta di
superare tutte le criticità che nel tempo si
sono verificate su questo istituto impor-
tante a seguito della sovrapposizione di

legislazioni emergenziali che hanno carat-
terizzato e hanno reso possibile anche
l’intervento della Protezione civile in vari
contesti. È una legge delega che, come
molti hanno detto, un po’ inficia quella
che è l’attività legislativa di questo Parla-
mento, ma è anche vero che una risposta
in termini rapidi, come quella che viene
richiesta dal sistema della Protezione ci-
vile, visti i tempi che abbiamo davanti, per
questo Parlamento diventa sicuramente
complicata. È una legge delega nella quale
vengono fissati dei punti importanti, che
spingono appunto il nostro gruppo a di-
chiarare il proprio voto favorevole. Infatti,
sembra strano, ma la Protezione civile
viene definita come la sommatoria delle
attività che portano alla difesa, del bene
comune, della vita e dell’ambiente, quindi
della nostra collettività, e in base a questa
definizione si cerca di individuare un
organismo compiuto, ma un organismo
anche molto complicato nella stessa de-
lega: un’organizzazione policentrica che
deve operare a livello centrale, regionale e
locale, con livelli intermedi di coordina-
mento, attribuendo funzioni a Stato, re-
gioni, province, aree vaste, comuni e Città
metropolitane, individuando funzioni di
indirizzo politico di gestione e di respon-
sabilità. Ebbene, è difficile comprendere
quale ente uscirà da questa sommatoria di
esigenze così distribuite sul territorio, ed è
bene evidente che alla base di tutto ci
siano le disfunzioni create dal Titolo V,
che di fatto ha reso sconnesso il sistema
delle regioni dal sistema dello Stato, per
un organismo che, invece, deve lavorare
con le regioni, con lo Stato e con i comuni,
per poter dare una risposta immediata in
termini emergenziali, come quello della
Protezione civile.

Ma nella delega, oltre questo aspetto
assai complesso, che rappresenta anche un
modo di concepire quelli che sono gli enti
dello Stato, ci sono dei punti rilevanti,
come quello di dare alla Protezione civile
un ruolo di coordinamento, di gestione e
di monitoraggio dei piani di emergenza dei
comuni, perché non si abbiano quelle
soluzioni che abbiamo vissuto in Puglia,
dove c’è stato uno scaricabarile, durante
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l’emergenza neve, tra il presidente della
regione e i sindaci, salvo poi scoprire che
i sindaci non avevano le risorse per poter
operare. Questo scaricabarile tra le istitu-
zioni è un fenomeno che nelle situazioni di
emergenza spesso riscontriamo, quindi
consentire alla Protezione civile di inter-
venire nei piani di emergenza – non
durante l’emergenza ma in fase prelimi-
nare – significa anche consentire un in-
tervento più programmato, un intervento
compiuto, un intervento nel quale ognuno
sa come deve fare e cosa deve fare, e
soprattutto avere le risorse per poter in-
tervenire. Quindi, l’aspetto che più ci piace
di questa delega è l’aspetto di prevenzione,
di tutela, di attenzione nel coordinamento
tra le amministrazioni, per quanto com-
plessa sia questa attività. È anche impor-
tante avere individuato delle risorse nei tre
fondi che governano l’attività della Prote-
zione civile, che sono il Fondo nazionale
delle emergenze, il Fondo regionale e il
Fondo nazionale: tre soggetti che devono
garantire risorse prendendole dalle leggi di
stabilità anno per anno, per consentire a
questo ente di avere una continuità d’a-
zione, che deve essere collegata e coordi-
nata con tutto il volontariato, con quella
parte predominante e rilevante della so-
cietà civile che partecipa all’emergenza e
che dà un contributo molto sostanziale
che va armonizzato e quindi integrato.
Quindi noi dichiariamo voto favorevole a
questa legge delega, che è il minore dei
mali per dare una soluzione a un pro-
blema che è sicuramente di legislazione
sovrapposta tra Stato, regioni e i tanti enti
che devono essere coordinati.

Quindi, la riflessione a margine del
voto favorevole è se non sia meglio con-
centrare e rendere questa funzione snella,
che passi attraverso tutte queste funzioni
con un coordinamento centrale e un’or-
ganizzazione a sé stante. Tuttavia, nello
stato di emergenza in cui stiamo qui a
legiferare sulla Protezione civile, riteniamo
che il percorso della delega sia un per-
corso che in tempi rapidi possa dare delle
risposte a un sistema che attualmente è
sicuramente ingessato e che presenta delle
criticità, che abbiamo visto nelle ultime

emergenze. Quindi confermiamo il nostro
voto favorevole, ma auspichiamo che la
Protezione civile, in un prossimo futuro,
possa essere un qualcosa di meno legato in
tanti organismi, in tante legislazioni, in
tante realtà che molto spesso confliggono
tra di loro anche per interessi divergenti.
Quindi, ribadiamo il voto favorevole del
gruppo Civici e Innovatori (Applausi dei
deputati del gruppo Civici e Innovatori).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto la deputata Vez-
zali. Ne ha facoltà.

MARIA VALENTINA VEZZALI. Presi-
dente, Governo, colleghi, il provvedimento
oggi al vaglio di quest’Aula consentirà al
Governo, entro nove mesi dall’approva-
zione definitiva del testo, di compiere una
ricognizione, un riordino ed un coordina-
mento rispetto alle norme attualmente in
vigore per quanto riguarda il Servizio
nazionale di protezione civile. Voglio evi-
denziare – e noi lo auspicavamo da tempo
– come l’obiettivo primario di questo
provvedimento sia quello di favorire tutte
le misure utili a prevenire danni e ridurre
gli effetti di eventi calamitosi sul territorio
nazionale e popolazioni, puntando su
norme omogenee a livello nazionale, sulla
collaborazione di cittadini professionisti e
università.

Particolare importanza viene inoltre
data a tutti gli interventi finalizzati alla
riduzione dei rischi da calamità naturali.
Infatti, il disegno di legge cerca di assicu-
rare alla Protezione civile normative
chiare ed omogenee, oltre a procedure
snelle e trasparenti. Il fine è proprio
quello di disciplinare lo stato di emer-
genza, garantendo tempi rapidi e omoge-
nei a valutazioni delle condizioni dei ter-
ritori. Come dicevo, il disegno di legge
prevede la partecipazione di cittadini e
professionisti alle attività di protezione
civile, con riferimento alla pianificazione
delle iniziative da adottare per fronteg-
giare l’emergenza, alle esercitazioni e alla
diffusione di misure di autoprotezione.
Inoltre, per promuovere l’innovazione nel
campo della ricerca per la difesa da di-
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sastri naturali, sarà favorita la collabora-
zione tra università, enti di ricerca e
Protezione civile. Questo, lo voglio dire con
soddisfazione, è stato uno dei punti su cui
più ci siamo battuti, in quanto ritenevamo
– e lo riteniamo tuttora – che una più
fitta ed intensa cooperazione fra la Pro-
tezione civile ed il mondo universitario
non possa che andare a beneficio dell’u-
tente finale di questa filiera, ovvero il
cittadino. Non meno importante è sicura-
mente l’aspetto riguardante la disciplina
degli strumenti nazionali di finanziamento
per l’esercizio delle funzioni di Protezione
civile, che è stata modificata in Senato
sopprimendo la parte della disposizione
che rinviava alla legge di stabilità la de-
finizione della dotazione di tali fondi,
segno questo che anche il Governo si è
reso conto che non era più possibile
rinviare. In più, saranno disciplinate le
procedure finanziarie e contabili a cui
soggiacciono i commissari delegati titolari
di contabilità speciale, nonché disposizioni
inerenti i relativi obblighi di rendiconta-
zione, le procedure di controllo successivo
ed il subentro delle amministrazioni com-
petenti in via ordinaria nei rapporti giu-
ridici attivi e passivi sorti durante la
gestione commissariale e nelle vicende
contenziose o precontenziose durante lo
stato di emergenza.

Purtroppo, gli eventi a cui abbiamo
assistito in questi mesi hanno portato alla
luce diverse lacune nella gestione dell’e-
mergenza, che speriamo possano essere
superate anche attraverso provvedimenti
come questo. Consentitemi di segnalare a
tal proposito l’importante contributo che è
arrivato da diverse compagini parlamen-
tari, che ha fatto sì che il testo originario
venisse integrato da altre proposte ed
inquadrato all’interno di un testo unico,
allo scopo di ricostruire finalmente un
contesto giuridico unitario in grado di
garantire maggiore efficacia e speditezza
nell’azione del Dipartimento di protezione
civile; e per esaltare e valorizzare le dif-
ferenze regionali, dando certezza sulle
risorse e precisando cosa significa l’azione
di coordinamento che dovrà esercitare il
Dipartimento nazionale.

Tutto questo senza alcuna sovraordi-
nazione gerarchica, ma stabilendo anche
un nuovo rapporto sulle responsabilità con
regioni ed enti locali, che per primi devono
caricarsi sulle spalle la sfida di realizzare
il sistema locale di Protezione civile e di
completare la pianificazione dei rischi per
la messa in sicurezza del loro territorio.
Per questo motivo è prioritario investire
più energie e risorse per rafforzare la
cultura della prevenzione e della mitiga-
zione del rischio, superando la disomoge-
neità di strumenti e misure varate di volta
in volta dopo una calamità: i quali pur-
troppo hanno finito per determinare,
come detto più volte, un quadro normativo
confuso e incompatibile con la funzione
primaria della Protezione civile, ossia la
tempestività degli interventi. Voglio rimar-
care il seguente aspetto: proprio per la sua
natura, il servizio di Protezione civile deve
garantire sempre la massima trasparenza
ed efficienza, in quanto è nei momenti di
maggiore difficoltà che i cittadini colpiti
dagli effetti di una calamità devono poter
contare su un sistema affidabile che opera
in un quadro ben definito. Questo è pro-
prio l’obiettivo al quale punta il provve-
dimento, ossia definire le procedure. Pro-
tezione civile significa capacità di interve-
nire quando la calamità c’è stata e non
solo: c’è bisogno di dotare il Paese in
maniera omogenea di tutti gli strumenti
necessari a ridurre il rischio, a partire dai
danni di emergenza comunali. Anche per
questo tra i princìpi di delega è stata
prevista la procedura di revisione e valu-
tazione periodica dei piani comunali at-
traverso la previsione di meccanismi pre-
miali.

Queste sono considerazioni essenziali
che volevo fare a nome del mio gruppo.
Spero che il nostro Paese non si trovi
spesso di fronte a situazioni tragiche quali
quelle che abbiamo dovuto e continuiamo
a vivere, perché purtroppo il fenomeno
rimane ancora nella sua fase non conclu-
siva. Nello stesso tempo ci si deve predi-
sporre per un futuro dove anche cultural-
mente tutta la nostra struttura formativa,
a partire dalle scuole elementari fino alle
università, sia orientata a formare co-
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scienze e professionalità adeguate alle
emergenze, ma in particolare a prevenirle.
Il provvedimento di oggi va nella direzione
giusta, ed è per questi motivi che annuncio
il voto favorevole a nome di Scelta Civica-
ALA.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto la deputata Ca-
stiello. Ne ha facoltà.

GIUSEPPINA CASTIELLO. Grazie, Pre-
sidente. Finalmente quest’Aula dopo un
anno e mezzo approva un provvedimento
che in realtà è una delega data al Governo
concernente la riorganizzazione del Si-
stema nazionale della protezione civile. È
trascorso quindi un anno e mezzo: era
l’allora settembre 2015, quando si avver-
tiva la necessità di ridisegnare il sistema
della Protezione civile. Purtroppo mancava
allora l’esperienza che abbiamo purtroppo
accumulata negli ultimi tempi, determi-
nata dagli ultimi eventi sismici, che hanno
fatto emergere una serie di criticità e
lacune nel nostro sistema di gestione del-
l’emergenza, nonché di ripristino delle
normali condizioni di vita della popola-
zione colpita dal terremoto che ha colpito
l’Italia centrale. Il Senato in modo tem-
pestivo ha approvato il testo licenziato
dalla Camera, un testo sul quale non ha
inciso. Purtroppo non è stato fatto tesoro
della visione concreta delle problematiche
emerse nella gestione del terremoto in
centro Italia. Ci troviamo dunque di fronte
ad un provvedimento di delega al Governo
che non dà alcuna risposta immediata alla
popolazione duramente colpita dal terre-
moto e dal maltempo di quest’inverno, che
purtroppo non potrà avere effetti operativi
se non solo dopo mesi, e solo dunque in
seguito all’emanazione dei decreti legisla-
tivi da parte del Governo. Le uniche mo-
difiche apportate riguardano il ricevi-
mento dei principi e profili riguardanti le
risorse finanziarie. Non è stata data op-
portunità ai gruppi, e quindi nemmeno a
noi, di poter intervenire ulteriormente su
questo testo. Dobbiamo registrare che ad-
dirittura il Senato non è nemmeno inter-
venuto per reintrodurre all’interno del

provvedimento il riferimento alle province,
che sappiamo questo Governo di fatto non
ha abolite e che purtroppo, proprio in
seguito ai tagli drastici messi in campo
dalla riforma Delrio, si trovano nell’im-
possibilità di poter intervenire su materie
che risultano di loro competenza. Pen-
siamo, ad esempio, alla manutenzione
delle strade o alla messa in sicurezza delle
scuole. Mancano inoltre tutta una serie di
semplificazioni importanti per quanto ri-
guarda la gestione dell’emergenza, nono-
stante il Governo, nel terzo decreto-legge
sul terremoto, abbia cercato di intervenire
con procedure straordinarie, rendendosi
ovviamente conto dei blocchi burocratici
che hanno impedito, ahimè, l’intervento
immediato sia della Protezione civile sia
dei sindaci. Noi riteniamo che tali misure
debbano diventare a regime in tutti i casi
in cui si verifica una calamità naturale.

Pensiamo, ad esempio, alle procedure
negoziate previste dal codice degli appalti
nonché dalle direttive comunitarie che
devono poter essere adottate per poter
aggiudicare gli appalti di lavori, forniture
e servizi nelle fasi di emergenze come
quelle della ricostruzione. Sono sempre
casi di calamità, e quindi riteniamo che
questa sia la motivazione più giusta per
poter parlare di emergenza. Oppure pen-
siamo ancora, ad esempio, al fatto che
all’interno del testo unificato non è pre-
vista la limitazione della responsabilità
penale e amministrativa per la condotta
dei soggetti che sono preposti alla realiz-
zazione di singoli appalti connessi all’e-
mergenza o alla ricostruzione, ad esclu-
sione ovviamente di colpe di comprovata
gravità. Infatti non è possibile che oggi
siamo nella condizione per la quale un
commissario o un sindaco ha timore a
firmare un atto o un’ordinanza poiché
oggi rischierebbe l’inchiesta giudiziaria. Su
questi due temi importanti il nostro
gruppo ha presentato una proposta di
legge, ritenendoli fondamentali per poter
far funzionare l’intervento della Prote-
zione civile, ma si tratta di questioni che
purtroppo all’interno del testo in esame
sono completamente assenti. Sicuramente
tutti quanti noi abbiamo a cuore il servizio
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della Protezione civile che, lo ricordiamo,
rappresenta l’unico strumento essenziale
per la salvaguardia della popolazione, del-
l’ambiente, del nostro territorio, ivi inclusa
anche l’attività di prevenzione dei rischi
connessi ad eventuali calamità. L’aumento
purtroppo della frequenza e dell’intensità
dei fenomeni estremi come terremoti,
frane, alluvioni, nubifragi ma anche la
siccità rende indispensabile sicuramente
andare ad individuare una strategia poli-
tica rivolta soprattutto alla prevenzione,
alla cura del territorio, all’adozione di
pratiche di vigilanza attive. Servono mi-
sure che siano in grado realmente di poter
migliorare la sicurezza del nostro patri-
monio immobiliare dal punto di vista
statico e di mantenere uno stato di con-
creta sicurezza, soprattutto nelle aree più
sensibili. Siamo dunque consapevoli della
necessità che bisogna mettere mano sicu-
ramente ad una riforma del sistema na-
zionale di Protezione civile, come rite-
niamo giusto modificare la legge n. 225
del 1992 e il Servizio nazionale di Prote-
zione Civile, che se venticinque anni fa
poteva essere considerato come uno stru-
mento di cui potevamo andare fieri, all’a-
vanguardia e che addirittura ci veniva
riconosciuto e invidiato in Europa, oggi
purtroppo la sussistenza di tutta una serie
di norme ne ha complicato il quadro
legislativo, e soprattutto ha determinato
carenze organizzative e finanziarie per le
quali ha raggiunto condizioni critiche, per-
ché mancano le forze umane, mancano le
risorse economiche e i mezzi operativi. È
un dato di fatto che negli ultimi anni
purtroppo si è dovuto ricorrere soprat-
tutto all’azione dei volontari, agli uomini
del volontariato che sono spesso scesi in
campo senza attrezzature, senza un ade-
guato abbigliamento e che, insieme ai vigili
del fuoco, hanno dato tutto il loro sup-
porto soprattutto – lo ripetiamo – nelle
drammatiche situazioni causate delle con-
tinue scosse degli ultimi mesi, compiendo
un lavoro di fatto a dir poco di puro
eroismo. Per questo intendiamo anche
ringraziare fortemente per la loro azione
i volontari, singoli e organizzati, il Corpo
dei vigili del fuoco ma anche gli uomini

della Protezione civile, del soccorso alpino,
speleologico, della Croce rossa, dell’Anpas,
le forze dell’ordine e le Forze armate tutte
che in questi mesi, con grande spirito di
sacrificio, rischiando e mettendo a rischio
anche la propria vita, come purtroppo in
molti casi è successo, sono intervenuti
nelle disastrose situazioni determinate dal
terremoto, colmando lacune nella catena
di comando e nelle procedure amministra-
tive. Riteniamo che, nonostante i miglio-
ramenti apportati a questo testo sia dalla
Commissione sia da parte dei vari gruppi
che comunque hanno cercato di dare una
mano, permangono molti punti critici che
non hanno permesso al nostro gruppo di
poter esprimere un voto diverso dall’asten-
sione, così come avvenuto nella precedente
votazione. E oggi più che mai, perché il
fatto è determinato anche dai continui
eventi sismici che si sono verificati, che
presuppongono un’ottica e una visione
completamente diversa. Riteniamo questa
un’occasione persa da parte del Parla-
mento per espletare in pieno le proprie
funzioni di natura legislativa e istituzio-
nale: si doveva e si poteva mettere mano
e approvare una vera legge di riforma
della Protezione civile, che veniva elabo-
rata in quest’Aula e quindi dal Parla-
mento.

Purtroppo si è scelto, come ormai av-
viene da troppo tempo, da parte di questo
Governo, lo strumento della delega con
principi e criteri direttivi che, secondo noi,
non appaiono di chiaro contenuto e ben
circoscritti. La criticità, purtroppo, più
grande, più grave e indiscutibile è quella
che continuiamo a verificare in molti
provvedimenti legislativi che il Governo
porta in quest’Aula e riguarda proprio la
mancata individuazione di risorse econo-
miche, risorse importanti, certe, per poter
alimentare quelli che sono i tre fondi
principali della Protezione civile: il Fondo
nazionale, il Fondo per le emergenze na-
zionali e il Fondo regionale. Quindi, sap-
piamo che, sicuramente, fare prevenzione
senza risorse è impossibile, per cui si parla
tanto di prevenzione però, poi, se non ci
sono le giuste risorse economiche e finan-
ziarie il tutto rimane carta morta. Ogni
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volta che il nostro territorio viene colpito
da una calamità, puntualmente, si corre
ad individuare quelle che sono le risorse
per la ricostruzione, si comincia a parlare
della necessità delle opere di prevenzione
per evitare disastri; però, purtroppo, pas-
sata poi l’emergenza, per quanto concerne
la previsione degli stanziamenti, non ci
sono mai soldi adeguati. Anzi, le risorse
della Protezione civile, purtroppo, negli
ultimi tempi, sono state sempre più di-
mezzate; eppure siamo tutti quanti d’ac-
cordo sulla necessità che deve esserci una
diffusione, in questo Paese, della cultura
della prevenzione e della mitigazione del
rischio, dalla quale, lo sappiamo, dipen-
dono la vita di migliaia di persone e la
sopravvivenza dell’attività economica e del
patrimonio culturale di questo Paese. Ed
ora cosa facciamo ? Approviamo la ri-
forma della Protezione civile o, meglio,
approviamo una delega al Governo; sicu-
ramente ciò è stato fatto con buoni pro-
positi, ma senza effettive risorse, affidan-
doci a dei decreti legislativi che dovranno,
poi, individuare, volta per volta, le occor-
renti risorse finanziarie, qualora determi-
nino nuovi oneri, per garantire il pareggio
di bilancio. È per questo, quindi, che il
gruppo della Lega non può che esprimere
un voto di astensione, vigilando fortemente
sul Governo e sollecitando il Governo
affinché, almeno per quanto concerne i
decreti attuativi, ci possano essere delle
risorse economiche e finanziarie in grado,
realmente, di poter mettere mano a quello
che deve essere un riordino di uno stru-
mento importante e fondamentale di cui
ha bisogno il nostro Paese e di cui hanno
bisogno anche le popolazioni e che è,
appunto, quello della Protezione civile (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Lega Nord e
Autonomie-Lega dei Popoli-Noi con Sal-
vini).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Ca-
labrò. Ne ha facoltà.

RAFFAELE CALABRÒ. Grazie, Presi-
dente. Il gruppo parlamentare di Area
Popolare voterà a favore del disegno di

legge sul riordino delle disposizioni legi-
slative in materia di Sistema nazionale
della protezione civile. Dopo il primo via
libera di questa Assemblea e un anno e
quattro mesi di stallo in Senato, il prov-
vedimento arriva finalmente al traguardo.
Si tratta di una legge che delega il Go-
verno, come letteralmente cita il provve-
dimento, ad adottare entro nove mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge uno o più decreti legislativi di rico-
gnizione, riordino, coordinamento, modi-
fica e integrazione delle disposizioni legi-
slative vigenti che disciplinano il Servizio
nazionale di protezione civile e le relative
funzioni, in base ai principi di sussidia-
rietà. Il provvedimento va a innovare la
funzione e l’operatività della Protezione
civile nel nostro Paese con una revisione
che ha un carattere di sistematicità. Lo
strumento legislativo che viene adottato è
senza dubbio quello più congruo, quello
più adeguato per superare gli interventi
normativi che si sono susseguiti nei diversi
anni, ma che si limitavano semplicemente
a disciplinare una serie di eventi e di
avvenimenti contingenti. Il provvedimento
supera la legge n. 225 del 1992, quella che
istituiva il servizio civile, che, come ha
recentemente ricordato il capo della Pro-
tezione civile nazionale, Fabrizio Curcio, è
una legge di una democrazia, di una
visione e di una modernità incredibile, ma
sconta il fatto che, dal 1992 ad oggi, la
società è cambiata. Si tratta di un prov-
vedimento che ha bisogno di una rivisita-
zione per dare al sistema una conforma-
zione più rispondente a quelle che sono le
esigenze del Paese attuale.

Non c’è dubbio che la Protezione civile
e soprattutto i suoi operatori abbiano
sempre dato prova – di questo siamo tutti
testimoni – sul campo, con interventi
tempestivi, spesso rischiosi, a tutela e
salvaguardia dei cittadini, dell’alto tasso di
efficienza e di efficacia raggiunte. Una
istituzione che, non a caso, gode di una
grande considerazione a livello europeo e
a livello mondiale, proprio per le azioni
intraprese e per le adeguate risposte che,
da sempre, ha fornito ai bisogni di tutta la
collettività.
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Ed è proprio in ragione della fonda-
mentale opera che essa svolge anche nei
casi più difficili – come, signor Presidente,
testimoniano gli ultimi tragici avvenimenti
e gli eventi sismici che hanno colpito il
nostro Paese – che si è avvertito il bisogno
di un riordino delle competenze, di un
riordino delle funzioni del Servizio della
protezione civile, anche articolando meglio
il coinvolgimento delle associazioni di vo-
lontariato, delle università, dei centri di
ricerca, per definire un quadro normativo
certo, in cui la stessa istituzione possa
operare nel migliore dei modi. La parte-
cipazione di cittadini e professionisti al-
l’attività di protezione civile, con riferi-
mento alla pianificazione delle iniziative
da adottare per fronteggiare ogni emer-
genza, alle esercitazioni, alla diffusione di
misure di autoprotezione, ha un aspetto
decisivo nel testo che oggi noi intendiamo
approvare. Inoltre, per promuovere l’in-
novazione nel campo della ricerca per la
difesa dei disastri naturali si è voluta
favorire la collaborazione tra università ed
enti di ricerca, tra università, enti di
ricerca e Protezione civile.

I decreti legislativi adottati dovranno
rendere operativo tutto questo sistema
nelle attività effettuate dalla Protezione
civile, in particolare nelle operazioni di
previsione, nelle operazioni di preven-
zione, di mitigazione dei rischi naturali e
antropici, nella gestione delle emergenze,
nonché nelle azioni da porre in essere per
rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle
normali condizioni di vita nelle aree che
sono state colpite da avversità. L’utilità di
questa istituzione non è solo limitata alle
azioni relative alle calamità avvenute, ma
il suo compito è esteso anche alla promo-
zione di misure per la prevenzione dei
fenomeni avversi che si possono verificare
progressivamente nel tempo. Particolare
importanza viene data a tutti gli interventi
finalizzati alla riduzione dei rischi da
calamità naturale, non dimentichiamo che
l’Italia è tra i Paesi a maggior rischio
sismico del Mediterraneo e la prevenzione
diventa sempre più necessaria per assicu-
rare maggiore sicurezza ai cittadini che
vivono in quelle zone a maggiore rischio.

L’idea è quella di dare un maggiore im-
pulso al dipartimento, in modo che possa
far funzionare nel modo migliore le am-
ministrazioni coinvolte, al fine di evitare
l’eccessiva burocratizzazione e favorire la
legalità e la trasparenza delle azioni che
verranno intraprese. Ciò significa rifor-
mare questo organo a tutti i livelli, a livello
centrale, a livello regionale e a livello
locale, per migliorarne la funzionalità e
fornire all’utenza interessata un servizio
che è già buono, ma che può essere
ulteriormente ottimizzato. L’emergenza
maltempo e il terremoto hanno, infatti,
negli ultimi mesi, mostrato alcune lacune,
ritardi, inefficienze nella complessa mac-
china dei soccorsi, nonché nel delicato
lavoro di prevenzione, eppure, come ben
sappiamo, l’emergenza non ammette len-
tezze, necessita di un sistema che sappia
essere fluido, liberandolo da lacci buro-
cratici che possono comprometterne l’ef-
ficienza e, soprattutto, la prontezza. Il
testo punta a ristrutturare e aggiornare la
gestione delle emergenze nel nostro Paese;
i poteri del dipartimento di Palazzo Chigi
ne usciranno confermati e rafforzati, con
una standardizzazione maggiore di tutte le
azioni da compiere nelle diverse fasi, dai
rapporti con i livelli locali fino ai risarci-
menti, passando per l’urgenza e la succes-
siva ricostruzione. L’idea di fondo è quella
di dare un quadro più stabile, più chiaro,
che non vada reinventato ogni volta, in
ogni occasione.

Con questo disegno di legge, pertanto,
si offrono le condizioni per migliorare il
quadro normativo in cui opera la Prote-
zione civile, in una prospettiva di ottimiz-
zazione di questo servizio fondamentale
per le esigenze del nostro Paese. Traspa-
renza, legalità e partecipazione sono, inol-
tre, le condizioni essenziali per dare ri-
sposte certe alle diverse situazioni di
emergenza e ai processi di ricostruzione
che hanno caratterizzato da sempre il
nostro Paese. Il disegno di legge delega
propone, altresì, la formulazione di norme
attuative che definiranno il ruolo e la
responsabilità degli operatori della Prote-
zione civile, l’identificazione delle tipologie
dei rischi per i quali si esplica l’azione del
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dipartimento in questione, evitando so-
vrapposizioni di competenze e un’eccessiva
burocratizzazione che costituisce un limite
alla sua stessa attività. Si tratta di un
quadro legislativo completo che permet-
terà al nostro Paese di avere una legisla-
zione nazionale efficiente ed efficace per
considerare il ruolo del Servizio di prote-
zione civile in tutte le diverse azioni che
esso svolge.

Nel ribadire il voto favorevole del
gruppo parlamentare di Area Popolare
ricordiamo come questo progetto pro-
gramma in modo coerente ed efficace un
sistema fondamentale; da domani avremo
una Protezione civile ancora più moderna,
capace di fornire risposte adeguate all’al-
tezza di un Paese come il nostro che deve
misurarsi spesso con avvenimenti e cala-
mità che incidono negativamente sul no-
stro tessuto economico, produttivo e so-
ciale.

Pertanto dall’approvazione complessiva
di questa legge deriverà un sistema più
efficiente, che garantirà al meglio quello
che è l’obiettivo fondamentale, ovvero
quello di tutelare l’integrità della vita, i
beni, gli insediamenti e l’ambiente da
danni e dal pericolo di danni che derivano
dalle calamità, con la previsione e con la
prevenzione dei rischi, il soccorso alle
popolazioni colpite, il contrasto e il supe-
ramento dell’emergenza, e la mitigazione
dei medesimi rischi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Za-
ratti. Ne ha facoltà.

FILIBERTO ZARATTI. Signora Presi-
dente, rappresentanti del Governo, onore-
voli colleghi, finalmente, dopo tanto
tempo, con questo provvedimento pos-
siamo ricondurre a unità un settore,
quello della Protezione civile, che per
troppi anni è stato oggetto di una certa
bulimia legislativa, con un unico comune
denominatore: promuovere la gestione
delle emergenze e di quegli eventi, detti
grandi, spesso congeniali a radicare con-
sorterie criminali e affaristiche, collaterali
allo Stato. Lo è ancora oggi di più, a

distanza di un anno e mezzo dalla prima
lettura del provvedimento di quest’Aula,
quando l’emozione, il dolore e la dispera-
zione, dopo l’ultima drammatica sciagura
che ha colpito il centro Italia, sono ancora
fortemente impressi nella vita delle donne
e degli uomini che abitano in quei luoghi
devastati.

E vogliamo davvero sperare, signora
Presidente, che l’approvazione definitiva
della delega al Governo possa dare final-
mente un nuovo quadro organico a un
settore dove proprio la prassi della rea-
zione all’evento di stampo emergenzialista
ha prodotto una sorta di modificazione
genetica della Protezione civile e delle sue
originarie funzioni. Per troppi anni –
abbiamo ricordato ieri nel dibattito gene-
rale – in questo Paese è stato imposto e
spesso avallato il principio che nulla po-
tesse essere realizzato, se non sotto la
spinta emergenziale e con il ricorso alla
deroga, logica che ha stravolto la natura
stessa del corpo normativo che sulla legge
n. 225 del 1992 fondava il Sistema nazio-
nale di protezione civile.

In questo, l’uso ricorrente e reiterato
del decreto-legge e dell’ordinanza deroga-
toria hanno piegato al totale e pervasivo
predominio dell’Esecutivo di turno le fun-
zioni legislative e di controllo del Parla-
mento su una materia dai molteplici ri-
svolti politici, sociali, scientifici, economici
ed istituzionali. La prassi della reazione
all’evento ha consolidato una sorta di
deresponsabilizzazione dell’amministra-
zione pubblica, deformando la fondamen-
tale missione di coordinamento della Pro-
tezione civile e favorendo, invece, approcci
interventistico-operativi con strutture cen-
tralistiche, sempre più lontane dai territori
e molto vicine ai centri d’affari. Una
situazione aggravata anche dal ricorso pe-
renne alla delega all’esperto, in contrasto
con gli originari principi della Protezione
civile.

Vogliamo augurarci, signora Presidente,
che da questo punto di vista la gestione del
post terremoto del centro Italia possa
segnare una netta discontinuità con il
passato, riattivando quel sistema policen-
trico e articolato, dove diventa fondamen-
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tale il protagonismo dei diversi interlocu-
tori istituzionali, in un rapporto organico
ed armonico tra realtà, strutture presenti
sul territorio e i livelli centrali.

Siamo davvero convinti che occorra
ridare nuovamente correttezza e certezza
ai rapporti fra le istituzioni dello Stato, ai
diversi livelli territoriali e alle tante forme
di cittadinanza attiva, che solo una legge
fondamentale dello Stato – quale norma
non solo di tutela della sicurezza delle
persone e dei beni, ma di regolamenta-
zione dei diritti e dei doveri che derivano
dall’attuare tale tutela – può garantire.
Per questo, il riordino delle norme che nel
tempo hanno interessato l’attività di Pro-
tezione civile ai vari livelli avrebbe potuto
compiersi appieno attraverso un inter-
vento legislativo articolato e complesso,
che mal si coniuga con un tecnicismo
legislativo da delegare al Governo. Pur-
troppo, la scelta di utilizzare la forma
della legge delega sacrifica ancora una
volta il ruolo centrale del Parlamento in
quanto garante della democrazia e della
partecipazione, in contrasto con i processi
di apertura e democratizzazione di cui
necessita oggi questo settore fondamen-
tale.

Sarebbe stato forse più opportuno de-
finire con puntualità una serie di limiti
entro i quali devono trovare espressione i
decreti delegati, magari in un unico de-
creto attuativo, a partire dall’individua-
zione delle componenti del Servizio na-
zionale di protezione civile.

L’insieme delle componenti e strutture
operative, la rete degli enti pubblici e
privati, la rete di professionisti di diversa
formazione, con l’apporto delle tante di-
scipline scientifiche che costituiscono e
garantiscono il servizio nazionale di Pro-
tezione civile, realizzato dal professionale
e generoso apporto di migliaia di lavora-
tori impegnati quotidianamente a garan-
tirne l’effettivo funzionamento e svolgi-
mento, sono i soggetti che una riforma
organica della Protezione civile dovrebbe
avere come principali interlocutori. L’oc-
casione di un’ennesima proposta di revi-
sione e riforma legislativa, secondo noi,
avrebbe dovuto giovarsi del patrimonio di

esperienze ultradecennali di quanti con-
tribuiscono a realizzare il Servizio nazio-
nale di protezione civile, per assicurare
finalmente le migliori risorse alle buone
pratiche e non ripetere gli stessi errori che
l’esperienza di questi anni ci impone di
evitare.

Da questo punto di vista riteniamo
assolutamente necessario che i decreti de-
legati individuino standard di qualità e
livelli minimi di servizio per ciascuna delle
fasi di previsione, prevenzione e soccorso,
omogenei sull’intero territorio nazionale, e
al tempo stesso ne prevedano le forme e i
tempi di progressiva applicazione presso
tutte le strutture di Protezione civile. Cer-
tamente andrà definito con chiarezza il
ruolo del sindaco, quale autorità locale di
Protezione civile, rendendo tale defini-
zione finalmente piena di contenuti e non,
come anche la recente emergenza post
terremoto dimostra, priva di reale opera-
tività: quali sono i poteri e i doveri, quali
gli strumenti e le garanzie, qual è l’auto-
nomia anche economica di cui i sindaci,
specie nei piccoli e piccolissimi centri
come quelli colpiti negli ultimi mesi, si
possono avvedere per poter esercitare ef-
ficacemente il proprio ruolo.

La presenza e il ruolo del volontariato,
poi, deve trovare massima valorizzazione e
riconoscimento nel rispetto del principio
che, per quanto utile, mai esso deve so-
stituirsi allo Stato o equiparato a una
struttura di questi. Anche le ultime dram-
matiche calamità che hanno colpito il
nostro Paese ci hanno dimostrato, ancora
una volta, quanto la generosità dei volon-
tari sia un elemento fondamentale e un
apporto straordinario a sostegno delle di-
verse componenti operative di Protezione
civile.

Abbiamo davvero bisogno, dunque, di
rimettere ordine a un sistema complesso,
dove è fondamentale che tornino ad inte-
ragire interlocutori istituzionali diversi,
volontari, cittadini, in un rapporto orga-
nico ed armonico tra realtà e strutture
presenti sul territorio, e non solo per
gestire le emergenze, ma per fondare una
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cultura e una pratica della prevenzione e
mitigazione del rischio, ancora troppo as-
senti in questo Paese.

I fenomeni di calamità naturale sempre
più intensi e devastanti, la fragilità del
territorio e lo sviluppo spregiudicato del-
l’abuso edilizio hanno determinato, nel
corso degli ultimi due decenni, un costo
economico e sociale per il Paese insoste-
nibile. Per questo, un efficiente, efficace,
capillare e trasparente Sistema di prote-
zione civile diventa assolutamente indi-
spensabile per il Paese.

Infine, una forte criticità del testo che
oggi siamo chiamati a votare è la prevista
clausola di invarianza finanziaria intro-
dotta al Senato. Tutta la riforma della
Protezione civile dovrà avvenire senza co-
sti a carico dello Stato: questo rappresenta
un limite evidente a fronte di risorse
attuali per la Protezione civile del tutto
insufficienti.

Nonostante gli elementi di criticità
espressi, prevale per noi l’aspetto positivo
della delega in esame, che è quello di
tentare, dopo molto tempo, di ricondurre
a unità un settore, quello della Protezione
civile, che per troppi anni ha patito le più
svariate forme di estemporaneità, troppo
spesso sotto l’unico comun denominatore
di una gestione strumentale e monocra-
tica. È per questo che a nome del gruppo
del Movimento Democratico e Progressista
esprimo il voto favorevole al provvedi-
mento (Applausi dei deputati del gruppo
Articolo 1-Movimento Democratico e Pro-
gressista).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto la deputata Pol-
verini. Ne ha facoltà.

RENATA POLVERINI. Grazie, signora
Presidente e onorevoli colleghi, annuncio
subito che il gruppo di Forza Italia espri-
merà un voto contrario a questa legge.
Sono passati diciannove mesi dall’appro-
vazione in prima lettura del testo unificato
e modificato solo in minima parte al
Senato.

Avremmo voluto che questo iter si
sviluppasse in un periodo di serenità.

Purtroppo, ancora una volta ci troviamo a
legiferare sotto la pressione emotiva, que-
sta volta generata dalle ultime ennesime
calamità.

Siamo coscienti dell’esigenza di rive-
dere il quadro complessivo delle funzioni
del servizio nazionale di Protezione civile
e determinarne uno nuovo, considerato
che quello attuale risale a 25 anni fa e
tenendo in considerazione l’importanza
che questo riveste in un Paese come il
nostro, ma ciò non deve farci perdere di
vista il buonsenso e la lucidità di appro-
vare un testo in via definitiva che sia
effettivamente coerente con le esigenze del
nostro Paese.

Questo testo si compone di un solo
articolo, che delega il Governo al riordino
delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
Protezione civile per finalità di revisioni
complessive della normativa di riferimento
attraverso le deleghe contenute nel testo.

Negli ultimi mesi l’Italia è stata pur-
troppo teatro di eventi sismici e meteoro-
logici che hanno colpito duramente i no-
stri territori e allo stesso tempo hanno
reso ancor più evidente l’importanza di
avere un sistema di Protezione civile effi-
ciente ad ogni livello.

Purtroppo i provvedimenti adottati ne-
gli ultimi anni in materia di Protezione
civile sono andati nella direzione opposta
ed hanno di fatto comportato una limita-
zione all’operatività del servizio nazionale,
in un’ottica da un lato giustizialista e
dall’altro di tipo ragionieristico, in rela-
zione in particolare alle necessità del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di
neutralizzare gli effetti negativi, per la
finanza pubblica, derivanti dalle calamità
naturali.

Ci siamo così ritrovati, in un momento
di massima necessità – in occasione degli
eventi che hanno colpito l’Italia centrale
nei mesi di agosto e ottobre 2016 e di
gennaio 2017 – a fronteggiare l’emergenza
avvalendoci di un servizio nazionale della
Protezione civile che si è dimostrato inef-
ficiente, naturale conseguenza dei corret-
tivi normativi adottati soprattutto con il
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decreto n. 59 del 2012, convertito con
modificazioni nella legge n. 100 del 2012.

Non possiamo in questa sede dimenti-
care la straordinaria generosità, la com-
petenza e il lavoro di tutte le persone che
compongono la Protezione civile e i Corpi
che hanno offerto il loro prezioso contri-
buto nella fase di gestione dell’emergenza.

Non possiamo altresì dimenticare che
l’indebolimento della governance della
Protezione civile ha prodotto dei ritardi
anche negli interventi citati, che abbiamo
pure apprezzato, ma che potevano e do-
vevano essere più tempestivi, più sostenuti
e più efficienti.

Il riordino delle disposizioni legislative
in materia di sistema nazionale della Pro-
tezione civile non può prescindere dal
rafforzamento dei principi statali nell’am-
bito della competenza concorrente e per
limitare e chiarire i livelli di responsabilità
è necessaria un’armonizzazione dell’intero
sistema di Protezione civile del Paese, che
definisca competenze e responsabilità pre-
cise nella catena di comando, strutturando
a livello nazionale il regime di intervento
nell’emergenza, per evitare che l’ingranag-
gio risulti ancora farraginoso come in
passato.

Negli anni, la competenza in materia di
Protezione civile è infatti progressivamente
passata dallo Stato ai governi regionali e
alle autonomie locali.

Con la riforma del Titolo V della Co-
stituzione, la Protezione civile è divenuta
materia di legislazione concorrente, per
cui, salvo che per le determinazioni di
principi fondamentali, il potere legislativo
spetta ai governi regionali.

Ogni regione, così, ha implementato i
principi della legge in leggi regionali e si è
organizzata con un proprio sistema di
Protezione civile.

Questo ha comportato ad oggi una
conseguenza immediata, che è la confu-
sione, una confusione che è stata decisiva
per lo scadimento dell’efficienza dell’in-
tero sistema.

La totale assenza di chiarezza ha la-
sciato spazio al caos burocratico e al

costante disorientamento, soprattutto sulle
competenze, la ripartizione delle quali è
un autentico rebus.

I troppi livelli decisionali hanno dato
vita ad un sistema frastagliato ed ineffi-
cace, con una catena di comando sconsi-
deratamente lunga, che ha affidato di fatto
alle regioni poteri gestionali che queste
non sono state in grado di controllare,
quando le priorità sarebbero state assicu-
rare ai sindaci pieni poteri di ordinanza
nelle emergenze, nonché una maggiore
semplificazione e velocizzazione delle pro-
cedure.

Questa mattina il gruppo ha incontrato
molti sindaci dei paesi terremotati, che
confermano che questi poteri sono asso-
lutamente necessari.

A differenza di quanto avviene nella
maggior parte dei Paesi europei, nella
Protezione civile italiana è coinvolta l’in-
tera organizzazione statale, centrale e pe-
riferica, e la ragione di questa scelta è
duplice: da una parte l’attuale tendenza ad
aumentare il peso, le competenze e le
responsabilità delle istituzioni regionali e
locali, secondo il principio di sussidiarietà,
dall’altra il contesto territoriale italiano,
che presenta una gamma di possibili rischi
di calamità e catastrofi sconosciuta ad
altri Paesi europei.

Le recenti esperienze hanno eviden-
ziato la necessità di attuare un intervento
locale al livello più vicino della popola-
zione nel minor tempo possibile e, solo nel
caso in cui la situazione lo richieda, di
coinvolgere i livelli superiori, integrando,
secondo le necessità, le forze disponibili
locali.

La responsabilità e la gestione dell’e-
mergenza andrebbe quindi definita su
questi due livelli essenziali: il sindaco e lo
Stato.

Inoltre, in questo ha inciso molto la
disastrosa riforma Delrio, cioè la riforma
delle province, che ora è sotto gli occhi di
tutti.

Forza Italia ha denunciato da subito
l’inadeguatezza di tale riforma, ma non è
bastato: molti hanno dovuto attendere l’e-
videnza dei fatti per sposare le nostre
critiche. La riforma Delrio è drammatica-
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mente sbagliata e l’emergenza che ha col-
pito l’Italia ha dimostrato che lo smantel-
lamento dell’apparato senza adeguata so-
stituzione è stato un errore colossale.

Tra le misure più devastanti ricordiamo
l’azzeramento di risorse fondamentali per
l’edilizia scolastica, l’azzeramento di ri-
sorse per la manutenzione delle strade,
l’eliminazione dell’importantissima opera
di sussidiarietà che le province portavano
avanti a supporto dei comuni sui piani di
Protezione civile (quest’ultimo punto è
particolarmente rilevante, alla luce del
fatto che non tutti i comuni sono dotati di
un piano di Protezione civile).

Intere zone sono divenute terra di nes-
suno, i comuni si occupano solo del pro-
prio territorio, la rete stradale è per lunghi
tratti abbandonata, distese di territorio
completamente isolate: il decreto Delrio,
facendo propria una visione drammatica-
mente di parte, asfittica e sbagliata del-
l’ANCI, ha concepito le città metropolitane
come le province, solo però come una
dilatazione dei poteri dei comuni.

Non ci voleva davvero molto per capire
che la riforma Delrio era un disastro,
come puntualmente si è rivelato.

Nessuno però pagherà dazio se non i
cittadini colpiti dalla calamità, anche per
essere stati privati dei servizi, che magari
in modo perfettibile erano resi comunque
dalle province stesse.

Altro tema fondamentale è quello del
ripristino del potere di ordinanza in capo
alla Presidenza del Consiglio: questo è
necessario perché le decisioni, nell’ambito
dell’emergenza, vanno prese attraverso
una piena assunzione di responsabilità e
solo la responsabilità del Presidente del
Consiglio è in grado di offrire tale coper-
tura politica alle azioni messe in campo in
caso di emergenza, anche nei confronti
dell’Europa.

Altra priorità riguarda la necessità del-
l’attivazione di un sistema di emergenza
nei confronti delle società di servizi: non
è infatti ammissibile che le società che si
occupano di garantire servizi fondamentali
al cittadino non abbiano accordi specifici
con le amministrazioni per garantire un
piano di allerta e prevenzione in caso di

emergenza, oltre che un piano per opera-
zioni celeri ed efficaci in caso di disfun-
zioni (abbiamo visto cosa è accaduto du-
rante il terremoto rispetto alla questione
dell’energia elettrica).

Il tempo a disposizione non mi per-
mette di entrare nel dettaglio e documen-
tare tutte le disfunzioni dell’attuale si-
stema e l’inadeguatezza della delega che
arriva oggi all’esame di quest’Aula.

È inaccettabile che i cittadini italiani
colpiti dalle calamità naturali debbano
subire anche le calamità interne di un
Governo incapace di dare un giusto soste-
gno e la giusta organizzazione alla Prote-
zione civile e alle istituzioni che dovreb-
bero rendere il soccorso il più rapido ed
efficiente possibile.

Forza Italia esorta quest’Aula ad una
presa di coscienza maggiore su questo
tema, affinché non si ripresentino più i
disagi che hanno colpito gli italiani negli
ultimi mesi.

Ribadiamo il nostro « no » ad un testo
incompleto, insufficiente e decisamente
perfettibile: non possiamo rispondere agli
italiani con dei semplici palliativi su un
tema così delicato, a cui è legata la salute
e in molti casi la vita di milioni di cittadini
(Applausi dei deputati del gruppo Forza
Italia-Il Popolo della Libertà-Berlusconi
Presidente).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Zo-
lezzi. Ne ha facoltà.

ALBERTO ZOLEZZI. Grazie, Presi-
dente, il disegno di legge delega di revi-
sione del sistema della Protezione civile
era fermo da molto prima che accadessero
le tragiche calamità che ben conosciamo,
quindi ci siamo fatti trovare impreparati
anche questa volta.

Il ringraziamento va agli uomini e alle
donne della Protezione civile che hanno
lavorato, va a chi resiste su quei territori,
seppure sappiamo che ci vorrà forse un
altro anno per vedere anche solo le casette
di legno, altro che ricostruzione.

Questo è dovuto anche alle patologie di
CONSIP, ben evidenziate dal commissario
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alla ricostruzione Errani, gli appalti non
sono stati tarati sulle esigenze e sulle
urgenze del territorio. Forse – chi lo sa –
magari questo appalto da 1,1 miliardi sulle
casette di legno è stato ottimizzato con un
sms.

Presidente, su La Stampa di oggi si
parla del restauro del Palazzo del Podestà
a Mantova, dopo il sisma del 2012 a
Mantova. Si dice che per far passare la
cifra, già deliberata ufficialmente nel 2013,
da 13 a 22 milioni di euro, non ci fu
alcuna istruttoria comunale protocollata e
presentata al CIPE, ma ci furono soprat-
tutto delle vie brevi tra il Ministro Lotti e
il sindaco di Mantova del PD, a fine 2016.
Forse, con le stampanti in 3D, a breve, si
potrà stampare un palazzo da un sms. Il
sindaco di Mantova, forse, è stato sola-
mente un po’ troppo smarticolo Mi rife-
risco sempre a questa seduta CIPE pree-
lettorale del 1o dicembre, che non vede
ancora, in realtà, i soldi arrivati sui ter-
ritori. Però, per farsi pubblicità, è servita.

Riteniamo poi assurdo avere incluso
nel provvedimento la clausola di inva-
rianza finanziaria. Le risorse ci vogliono,
devono essere adeguate, le risorse umane
e strumentali. Deve essere risolto il pro-
blema del precariato e deve essere supe-
rato del tutto, per questi settori, il Patto di
stabilità interno. Ricordo che gli interventi
contro il dissesto idrogeologico possono
procurare oltre 7 mila posti di lavoro per
miliardo di euro investito, a differenza
degli interventi in grandi opere inutili, che
piacciono tanto a questi Governi. In questi
giorni il CIPE sta deliberando una tranche
dei 10 miliardi di euro, per la tratta di
TAV tra Brescia e Padova, che incremen-
terà oltretutto il rischio idrogeologico del-
l’area che non è chiesta da nessuno: meno
di 500 posti per miliardo. I soldi ci sono,
il buonsenso no, Presidente.

Le deroghe. In questo provvedimento si
parla di deroghe sulla gestione dei rifiuti,
delle macerie. Ma non si può derogare al
rispetto della salute umana e alla tutela
ambientale, tantomeno alle norme antima-
fia e anticorruzione ! Ricordo che, in
molte città colpite dal sisma, molti istituti
scolastici e ospedali sono in una situazione

di incertezza. Si sarebbe dovuto ovviare al
caos, dovuto alla mancanza dei certificati
di prevenzione incendi, di cui molte scuole
ancora oggi sono prive. La parziale deroga
poteva essere accettabile, ma bisognava
decidere dove, come e per quali motivi si
poteva far ricorso alla deroga. Nella pra-
tica ci troviamo, per esempio, la situazione
tragica dell’area Borgo 1, ad Arquata del
Tronto, dove arriveranno le casette e,
quando arriveranno, ci sarà ancora una
montagna di macerie. Gli abitanti si tro-
veranno ad occupare le casette nel pieno
dell’operazione di rimozione, venendo
esposti a rischio per le polveri, per l’a-
mianto ed altri materiali tossici, con gravi
pericoli per la loro salute.

Un altro tema è quello dei piani co-
munali di Protezione civile. Noi abbiamo
chiesto sanzioni per i comuni inadem-
pienti, invece qui non se ne parla. È stato
approvato almeno il nostro emendamento
di revisione e valutazione periodica di
questi piani comunali, ma senza sanzioni
riteniamo che non si vada da nessuna
parte. Tra le nostre proposte erano stati
approvati, nel primo passaggio, il micro-
credito agevolato per alcune operazioni di
emergenza, criteri e metodologie nazionali
per tutto il territorio nazionale, per l’in-
dividuazione delle necessità, e alcune age-
volazioni e contributi alla filiera corta, per
il recepimento di forniture e beni. È stata
approvata la nostra proposta di un sistema
policentrico, che operi a livello centrale,
però questo è mancante per tutto il resto
del provvedimento, nel senso che dovevano
essere definiti, per esempio, il ruolo e le
catene di responsabilità delle diverse com-
ponenti e strutture, doveva essere definito
con chiarezza il ruolo del volontariato. Ma
questo non è stato fatto.

Poi è inappropriato, chiaramente, lo
strumento della delega. Si tratta di una
legge che non c’è e che, presumibilmente,
è ben lontana dall’esserci. Il Parlamento
doveva operare e doveva intervenire da
subito, con disposizioni chiare ed efficaci,
per tutelare la vita, i beni, gli insediamenti
umani e l’ambiente dai danni o dal peri-
colo di danni da eventi calamitosi. Se il
Parlamento non serve, facciamo qui il
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deposito di macerie, Presidente. Per cui
questo porterà al nostro voto di asten-
sione. Ma ricordiamoci alcune realtà più
virtuose.

A Roma sono stati trovati ben 47
milioni di euro per la sicurezza nelle
scuole, di cui 40 ottenuti dalla riduzione
dei costi della macchina comunale, resa
macerie dalle amministrazioni precedenti.

Robert Whittington, contemporaneo di
Tommaso Moro, nel 1520 scrisse di lui:
Tommaso Moro ha intelligenza e singolare
sapienza; secondo il tempo che lo richieda,
ha una grave serietà o una straordinaria
allegrezza; è un uomo per tutte le stagioni.

Nel 2000 fu dichiarato santo da Gio-
vanni Paolo II e patrono degli statisti e dei
politici. Rifiutò di giurare sull’atto di su-
premazia che riconosceva il matrimonio di
Enrico VIII con Anna Bolena, per questo
fu rinchiuso nella Torre di Londra, nel-
l’aprile del 1535, e giustiziato il 6 luglio
1535 per la sua coerenza. Baciò affettuo-
samente il boia e gli mise in mano una
moneta d’oro. Poi gli disse: tu mi rendi
oggi il più grande servizio che un mortale
mi possa rendere, mi liberi.

Presidente, gli italiani non possono
essere un popolo per tutte le stagioni; non
possono stare quattro stagioni in attesa
che voi prendiate la scossa da tante cor-
renti che avete; non possono stare prigio-
nieri nella Torre di Londra. Gli inglesi
addirittura hanno votato perfino per
uscire dall’Unione europea. Non si può
stare in balia delle scelte di un club di
lobbisti, che vogliono decidere quando
farli votare. Gli italiani hanno avuto la
coerenza di Tommaso Moro votando il 4
dicembre, dimostrando che una buona
politica non è utopia. Hanno rifiutato un
Governo ineletto, che ha fallito sulle ri-
forme e sulla legge elettorale dichiarata
incostituzionale.

Questo Governo è in continuità con chi
ha fallito sul lavoro, sperperando 18 mi-
liardi di euro. Le assunzioni sono crollate
rispetto al 2015, ridotte del 37 per cento.
È un Governo, questo di Gentiloni, che
taglia 200 milioni di euro alle politiche
sociali. Voi state facendo perdere la pa-
zienza, non solo agli allevatori, che erano

qui fuori, ma la state facendo perdere
anche ai santi. Liberate i cittadini dal
vostro laido giogo: al voto subito (Applausi
dei deputati del gruppo MoVimento 5
Stelle) !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto la deputata
Chiara Braga. Ne ha facoltà.

CHIARA BRAGA. Signora Presidente,
onorevoli colleghi, arriviamo all’approva-
zione di questo disegno di legge sul rior-
dino del sistema nazionale di Protezione
civile, dopo un iter che ha visto un lungo
passaggio nell’esame tra Camera e Senato
e che, finalmente, viene approvato dalla
Camera dei deputati in via definitiva.

Questo provvedimento intende rendere
più certo e omogeneo, per i cittadini, le
istituzioni e le imprese, il quadro norma-
tivo di riferimento, in cui è chiamato a
intervenire il sistema nazionale della Pro-
tezione civile, nella fase immediata della
gestione delle emergenze, ma anche nelle
fasi precedenti, di previsione e di preven-
zione del rischio, e in quelle successive,
quelle destinate alla ripresa delle normali
condizioni di vita nei territori colpiti da
calamità: rapidità e certezza dei tempi di
intervento, procedure semplificate e acce-
lerate, che però non devono scivolare nella
deroga assoluta, ma devono sempre garan-
tire certezza e trasparenza di gestione.

La legge intende poi rafforzare e valo-
rizzare l’originalità del modello italiano
della Protezione civile, un sistema policen-
trico, articolato sul territorio, fondato sul
coinvolgimento e la responsabilizzazione
dei livelli territoriali e la piena sinergia
con quelli centrali, l’apporto di tutte le
componenti operative, il ruolo fondamen-
tale del volontariato, formato e organiz-
zato.

Anche le ultime calamità, il terremoto
del centro Italia e la nevicata che ne è
seguita, ci hanno dimostrato quanto que-
sto sistema, questo modello e l’articola-
zione delle sue componenti, sia la vera
ricchezza ed il punto di forza della Pro-
tezione civile italiana. La legge, quindi, ha
l’obiettivo di rafforzare il sistema, anche
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affrontando alcune delle criticità, che in
questi anni si sono manifestate, dando
risposte alle richieste, che da più parti ci
sono arrivate, dagli operatori di Protezione
civile, dagli amministratori locali, ma an-
che dal mondo delle imprese e dei citta-
dini, direttamente investiti dagli effetti
delle calamità.

Noi abbiamo scelto consapevolmente
nel proporre come gruppo parlamentare la
prima proposta di legge, a cui poi si sono
affiancate anche quelle di altri gruppi, che
ringrazio complessivamente per l’apporto
positivo che hanno dato nella discussione
di questo provvedimento. Abbiamo scelto
consapevolmente lo strumento della delega
legislativa al Governo, convinti che fosse
necessario affrontare in un contesto ap-
propriato un disegno di riforma, ambi-
zioso e anche caratterizzato da un alto
grado di complessità. Abbiamo scelto di
farlo, così come è stato fatto nella discus-
sione seria e costruttiva di questi mesi,
sottraendoci per quanto possibile al ri-
schio di un dibattito influenzato da rea-
zioni emotive, determinate magari dall’en-
nesima calamità.

Purtroppo, i fatti non ci hanno dato
ragione, questo provvedimento vede la luce
definitiva all’indomani della più grande
calamità che ha colpito il nostro Paese
negli ultimi cinquant’anni, ma sappiamo
ancora di più, per questo motivo, quanto
sia importante chiedere al Governo, che
avrà il compito di attuare questa delega
nei prossimi mesi attraverso l’attuazione
di decreti delegati, di farlo tenendo conto
di una visione più ampia, complessiva,
nella volontà e nell’intento di dare una
risposta organica ai temi di cui abbiamo
discusso.

Gli ambiti della delega sono già stati
ampiamente ricordati nel corso della di-
scussione generale: che cosa si intende per
attività di Protezione civile, previsione,
prevenzione e mitigazione dei rischi, ge-
stione delle emergenze, secondo quella
visione unitaria dell’intero ciclo di Prote-
zione civile che è un punto di forza
irrinunciabile; l’attribuzione precisa delle
funzioni alle autorità territoriali, ai sin-
daci, ai presidenti di regione, al Corpo

nazionale dei vigili del fuoco con le altre
componenti e strutture operative, riba-
dendo la funzione affidata alla struttura
nazionale di coordinamento incardinata
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri; la partecipazione dei cittadini, il
sostegno alle organizzazioni di volonta-
riato, il ruolo e la responsabilità del si-
stema degli operatori di Protezione civile;
la disciplina di quello stato di intervento
nell’emergenza e del regime derogatorio
che è indispensabile per rispondere con la
massima prontezza alle situazioni più di-
rettamente legate al manifestarsi delle ca-
lamità, che però sappiamo deve essere
resa compatibile e coerente con un quadro
normativo articolato che preveda garanzia
di trasparenza e di controllo; la disciplina
delle procedure finanziarie e contabili, e
tutto quello che segue nella fase successiva
per riportare alla ripresa delle normali
condizioni di vita nei territori.

Crediamo che questa legge risponda a
un dovere morale nei confronti del Paese,
prima di tutto delle tante vittime, dei tanti
territori, che sono stati colpiti in questi
anni, in questi decenni, da calamità. Ma
sappiamo che oltre alla rilevanza sociale
c’è anche una rilevanza economica, se
pensiamo che dal dopoguerra ad oggi il
costo complessivo dei danni provocati da
frane, alluvioni e terremoti, è stimato nella
spaventosa cifra di 240 miliardi di euro, 3
miliardi e mezzo di euro all’anno. Le cifre
tendono ad aumentare e, proprio per
questo, noi, attraverso altri provvedimenti
che si affiancano e rafforzano questo di-
segno di legge, crediamo che sia doveroso
investire ancora più energie, più risorse,
per rafforzare la cultura della prevenzione
del rischio nel nostro Paese, anche accom-
pagnando una maggiore consapevolezza di
tutti gli attori coinvolti che hanno una
responsabilità nel prevenire, non solo nel
gestire le emergenze. Lo stiamo facendo
attraverso il « Piano casa Italia », attra-
verso il lavoro della struttura di missione
« Italia sicura », ma sappiamo che altre
misure, che ci auguriamo possano proce-
dere nel loro esame parlamentare (alcune
sono state ricordate, come la legge sul
consumo di suolo), altri provvedimenti,
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vanno in questa direzione, e costituiscono
un elemento di condivisione e di raffor-
zamento della discussione che stiamo fa-
cendo oggi.

C’è un problema di risorse ? Certo, però
voglio rispondere, attraverso di lei, ad
alcuni colleghi che hanno sottolineato in
maniera eccessivamente critica, e forse
anche su basi poco fondate, il fatto che in
questi anni non si sia deciso di invertire la
rotta. Il Fondo per le emergenze nazionali
è stato restituito ed è stato finanziato con
risorse importanti. Abbiamo chiesto come
gruppo del Partito Democratico un’atten-
zione al Governo per rifinanziare anche il
Fondo per le emergenze regionali, per
dare veramente operatività piena alle
strutture territoriali a partire dalle regioni
e garantire il più possibile che queste
misure possano produrre effetti positivi,
immediati, nella gestione dell’emergenza.
Per la prima volta, nella legge di stabilità
dello scorso anno, abbiamo previsto una
forma di ristoro dei danni subiti da privati
e imprese colpiti da alcune calamità e il
lavoro che si sta attuando sta procedendo
in questa direzione.

Noi pensiamo, signora Presidente, che
anche i fatti recenti, quelli che abbiamo
vissuto in maniera drammatica in queste
ultime settimane legate alle calamità del
centro Italia, al terremoto, alle nevicate, ci
riportino a una responsabilità ampia, mag-
giore ancora, se vogliamo: l’idea di rico-
noscere l’importanza che questo provvedi-
mento può svolgere in un quadro di po-
litiche complessive del Governo e di ge-
stione del Paese. Credo che noi possiamo
dividerci, è successo anche nel corso della
discussione su questo provvedimento, an-
che duramente, sul giudizio politico che
possiamo dare su alcune fasi della vita
della Protezione civile, su come sono state
gestite alcune emergenze.

Possiamo dividerci, io spero però che ci
impegneremo tutti al massimo perché an-
che la discussione che stiamo facendo in
queste settimane su un provvedimento
importante, che riguarda il sisma del cen-
tro Italia, veda prevalere il senso di co-
struzione e di condivisione da parte di
tutte le forze politiche. Credo che, al di là

delle divisioni, possiamo e dobbiamo tro-
varci uniti nel riconoscere nel sistema
della Protezione civile un patrimonio che
non è di una parte, ma dell’intero Paese.

Questo è un elemento fondamentale
perché sappiamo soprattutto che, grazie a
questo lavoro e a questo impegno, che
viene garantito quotidianamente anche nei
momenti di minore rilevanza pubblica, di
minore attenzione pubblica, possiamo
contare su un sistema così articolato e
competente di persone, di strutture ope-
rative, di istituzioni che lavorano a difesa
della tutela, dell’integrità, della sicurezza
dei cittadini e dei territori. È una risorsa
che non possiamo assolutamente lasciare
andare e non possiamo abbandonare o
sottoporre a critiche eccessive.

Il Partito Democratico grazie alla vo-
lontà, all’impegno, dei suoi rappresentanti
in Parlamento, ha mantenuto fede in que-
sta legislatura all’impegno di portare a
termine una riforma condivisa, e, ci au-
guriamo, il più possibile efficace, che possa
rispondere ad aspettative di adeguamento
del quadro di regole in cui è chiamato ad
operare il sistema della Protezione civile.

Vorrei che da parte di tutti, al di là del
voto finale che verrà espresso dai vari
gruppi, da parte di quest’Aula, ci sia anche
un riconoscimento e un omaggio del Par-
lamento all’instancabile generoso impegno
degli uomini e delle donne, tutti, della
Protezione civile. Il nostro compito, attra-
verso anche questa legge, noi ne siamo
convinti, è quello di fare sentire la nostra
vigilanza e il nostro sostegno a questo
ruolo fondamentale svolto al servizio del
Paese (Applausi dei deputati del gruppo
Partito Democratico).

ERMETE REALACCI, Presidente della
VIII Commissione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERMETE REALACCI, Presidente della
VIII Commissione. Grazie, Presidente. In
questo caso i ringraziamenti agli eccellenti
uffici della Camera e alla relatrice Mariani
sarebbero, in effetti, di rito, perché in
questo passaggio quello che soprattutto ha
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pesato è stato l’ottimo lavoro fatto in
prima lettura dalla Camera che ha por-
tato, al di là delle differenze di imposta-
zione, a un provvedimento che, come in
altre occasioni, trova un consenso ampio.

Molti gruppi poi hanno deciso di aste-
nersi, di controllare l’operato futuro, però
lo spirito con cui si deve lavorare rispetto
a questa vicende è uno spirito (pensiamo
al lavoro sul decreto sul terremoto) di
lavoro comune, nell’interesse del Paese.
Quindi, il mio ringraziamento principale
va, in questo caso, ai gruppi di opposi-
zione, che hanno dato una mano a fare un
buon provvedimento e che hanno aiutato
un percorso comune.

PRESIDENTE. Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto finale.

(Votazione finale ed approvazione
– A.C. 2607-B ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
finale.

Indìco la votazione nominale finale,
mediante procedimento elettronico, sulle
proposte di legge, già approvate, in un
testo unificato, dalla Camera e modificate
dal Senato, nn. 2607-2972-3099-B, di cui
si è testé concluso l’esame:

« Delega al Governo per il riordino
delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale della protezione civile »
(Approvate, in un testo unificato, dalla
Camera e modificate dal Senato) (2607-
2972-3099-B).

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 3).

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 2233 – Misure per la tutela del
lavoro autonomo non imprenditoriale e
misure volte a favorire l’articolazione
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro

subordinato (Approvato dal Senato)
(A.C. 4135-A); e delle abbinate proposte
di legge: Mosca ed altri; Ciprini ed altri;
Ciprini ed altri; Mucci ed altri; Gribaudo
ed altri (A.C. 2014-3108-3120-3268-
3364) (ore 17,45).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge, già approvato dal Senato, n. 4135-A:
Misure per la tutela del lavoro autonomo
non imprenditoriale e misure volte a fa-
vorire l’articolazione flessibile nei tempi e
nei luoghi del lavoro subordinato; e delle
abbinate proposte di legge nn. 2014-3108-
3120-3268-3364.

Ricordo che nella seduta del 6 marzo si
è conclusa la discussione sulle linee gene-
rali e il relatore per la maggioranza ed il
rappresentante del Governo sono interve-
nuti in sede di replica.

(Esame degli articoli – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli
articoli del disegno di legge, nel testo della
Commissione (Vedi l’allegato A – A.C.
4135-A).

Ricordo che, a norma dell’articolo 123-
bis, comma 3-bis, ultimo periodo, del Re-
golamento, gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi dichiarati inammissibili non
possono essere ripresentati in Assemblea
e, ove ripresentati, non sono pubblicati.
Inoltre non sono pubblicati, in quanto non
ricevibili, gli emendamenti già presentati
presso la Commissione ma in quella sede
ritirati o decaduti per assenza del presen-
tatore, i nuovi emendamenti non previa-
mente presentati presso la Commissione
riferiti a parti del testo non modificate
dalla Commissione stessa ovvero che non
risultino consequenziali rispetto alle mo-
difiche apportate in sede referente.

Le Commissioni I (Affari costituzionali)
e V (Bilancio) hanno espresso i prescritti
pareri (Vedi l’allegato A – A.C. 4135-A), che
sono in distribuzione.

La Presidenza, sulla base di tale ultimo
parere, non ritiene ammissibili, a norma
dell’articolo 123-bis del Regolamento, in
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quanto recano nuovi o maggiori oneri
finanziari privi di idonea quantificazione e
copertura, le seguenti proposte emenda-
tive: Rizzetto 1.1, 8.2 e 11.5; Ciprini 1.6,
3.02, 3.03, 6.1, 6.3, 6-bis.1, 7.1, 7.2, 7.3, 7.6,
7.7, 7.8, 7.02, 8.3, 8.4, 8.5, 12.1, 12.01, 13.3,
13.5, 13.02, 19.01; Simonetti 2.1, 2.4, 6.2,
6-bis.3, 6-bis.4, 6-bis.5; Schullian 2.2 e
3.04; Tripiedi 6.5; Placido 6-bis.2 e 16.6;
Pizzolante 7.4; Palladino 7.5; Airaudo 8.1
e 13.4; Martelli 17.2; Dall’Osso 20.04.

Il parere della V Commissione (Bilan-
cio) reca altresì tre condizioni volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione, che sono in distribuzione e
che saranno poste in votazione a norma
dell’articolo 86, comma 4-bis del Regola-
mento.

Avverto che la Commissione lavoro ha
presentato gli emendamenti 9.100, 11.100,
14-bis.100 e 14-ter.100, che sono in distri-
buzione e in relazione ai quali risulta alla
Presidenza che i gruppi abbiano rinun-
ciato alla fissazione del termine per la
presentazione di subemendamenti.

Avverto altresì che, fuori dalla seduta,
le proposte emendative Mucci 5.01, 9.01 e
12.2, Palladino 7.01 e Airaudo 13.01 sono
state ritirate dai presentatori.

(Esame dell’articolo 1 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 1 e delle proposte emendative ad
esso presentate (Vedi l’allegato A – A.C.
4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Presidente, sugli identici
emendamenti 1.2 Polverini, 1.3 Rizzetto e
1.4 Ciprini e l’emendamento 1.5 Simonetti,
invito al ritiro, altrimenti parere contrario.
Sull’emendamento 2.3 Martelli...

PRESIDENTE. Aspetti, procediamo ar-
ticolo per articolo...

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Mi scusi...

PRESIDENTE. Il relatore Simonetti ?

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Presidente, sugli identici emen-
damenti 1.2 Polverini, 1.3 Rizzetto e 1.4
Ciprini, parere contrario. Sull’emenda-
mento 1.5 Simonetti, parere favorevole.

PRESIDENTE. Relatrice Ciprini ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Presidente, sugli identici emenda-
menti 1.2 Polverini, 1.3 Rizzetto e 1.4
Ciprini, parere favorevole. Sull’emenda-
mento 1.5 Simonetti, parere contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Parere
conforme al relatore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli identici emendamenti 1.2 Polverini,
1.3 Rizzetto e 1.4 Ciprini. Se nessuno
chiede di intervenire, passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti 1.2 Polverini, 1.3 Rizzetto e
1.4 Ciprini, con il parere contrario della
Commissione, del Governo e del relatore
di minoranza della Lega e il parere favo-
revole della relatrice di minoranza del
MoVimento 5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 4).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 1.5 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione, del Governo e
della relatrice di minoranza del MoVi-
mento 5 Stelle e il parere favorevole del
relatore di minoranza della Lega.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 5).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 1.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 6).

(Esame dell’articolo 2 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 2 e dell’unica proposta emenda-
tiva ad esso presentata (Vedi l’allegato A –
A.C. 4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire, invito
il relatore ad esprimere il parere della
Commissione. Prego, onorevole Damiano.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Presidente, sull’emenda-
mento 2.3 Martelli, invito al ritiro o parere
contrario.

PRESIDENTE. Onorevole Simonetti ?

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere contrario.

PRESIDENTE. Onorevole Ciprini ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
deputato Martelli: prendo atto che l’emen-
damento 2.3 Martelli è ritirato.

Passiamo quindi alla votazione dell’ar-
ticolo 2.

Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 2.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Intanto che i colleghi votano, facciamo
un grande augurio e grandi congratula-
zioni al collega Chaouki, per Amira, che è
arrivata bellissima nella sua casa nei
giorni scorsi (Applausi).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 7).

(Esame dell’articolo 3 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 3 e delle proposte emendative ad
esso presentate (Vedi l’allegato A – A.C.
4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore Damiano ad esprimere il parere
della Commissione.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione formula un
invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario, sugli emendamenti 3.1 Simo-
netti, 3.2 Simonetti, 3.3 Simonetti, 3.4
Simonetti, 3.5 Airaudo, 3.6 Schullian, 3.7
Simonetti, 3.8 Schullian, 3.9 Schullian,
3.10 Rizzetto e 3.11 Schullian e sugli
identici emendamenti 3.12 Rizzetto e 3.13
Pizzolante.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 3.14
Martelli e 3.15 Martelli sono stati ritirati.
La invito ad esprimere il parere anche
sugli articoli aggiuntivi.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione formula un
invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario, sull’articolo aggiuntivo 3.01 Si-
monetti.

PRESIDENTE. Gli altri articoli aggiun-
tivi sono inammissibili. Prego, onorevole
Simonetti.
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ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Esprimo parere favorevole su-
gli emendamenti 3.1 Simonetti, 3.2 Simo-
netti, 3.3 Simonetti, 3.4 Simonetti e 3.5
Airaudo. Esprimo parere contrario sull’e-
mendamento 3.6 Schullian. Esprimo pa-
rere favorevole sull’emendamento 3.7 Si-
monetti, mentre esprimo parere contrario
sull’emendamento 3.8 Schullian. Esprimo
parere favorevole sugli emendamenti 3.9
Schullian e 3.10 Rizzetto. Esprimo parere
contrario sull’emendamento 3.11 Schul-
lian, mentre esprimo parere favorevole
sugli identici emendamenti Rizzetto 3.12 e
Pizzolante 3.13 e sull’articolo aggiuntivo
Simonetti 3.01.

PRESIDENTE. Prego, deputata Ciprini.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Mi rimetto all’Aula sull’emenda-
mento 3.1 Simonetti. Esprimo invece pa-
rere favorevole sugli emendamenti 3.2 Si-
monetti, 3.3 Simonetti, 3.4 Simonetti e 3.5
Airaudo. Mi rimetto all’Aula sull’emenda-
mento 3.6 Schullian. Esprimo parere fa-
vorevole sull’emendamento 3.7 Simonetti.
Mi rimetto all’Aula sugli emendamenti 3.8
Schullian, 3.9 Schullian, 3.10 Rizzetto e
3.11 Schullian. Esprimo parere contrario
sugli identici emendamenti 3.12 Rizzetto e
3.13 Pizzolante. Esprimo parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo 3.01 Simonetti.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Il
Governo esprime parere conforme al re-
latore di maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 3.1 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo, il
parere favorevole del relatore della Lega
Nord mentre la relatrice del MoVimento 5
Stelle si rimette all’Aula.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 8).

Avverto che tutti gli emendamenti a
prima firma della deputata Martelli sono
stati ritirati dalla presentatrice.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 3.2 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo e
il parere favorevole dei relatori di mino-
ranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 9).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 3.3 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo e
il parere favorevole dei relatori di mino-
ranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 10).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 3.4 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo e
il parere favorevole dei relatori di mino-
ranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 11).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 3.5 Airaudo, con il parere contrario
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della Commissione e del Governo e il
parere favorevole dei relatori di mino-
ranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 12).

L’emendamento 3.6 Schullian è ritirato
così come l’emendamento 3.8 Schullian.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento 3.7 Simonetti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Simonetti. Ne ha fa-
coltà.

ROBERTO SIMONETTI. Grazie, Presi-
dente. Il tema dell’equo compenso è stato
uno dei temi più partecipati durante le
audizioni e il dibattito in Commissione
lavoro. Tuttavia vedo che comunque la
maggioranza vuole disegnare una sorta di
statuto del lavoro autonomo dandogli il
titolo di « statuto del lavoro autonomo »
ma l’unica parte che darebbe dignità al
testo è proprio prevedere che le presta-
zioni professionali dei liberi professionisti
abbiano una valenza minima e una quan-
tificazione minima proprio per non essere
considerato un lavoro di serie B rispetto al
lavoro non autonomo che è molto tutelato,
mentre i liberi professionisti non sono
tutelati e vedremo anche nel seguito del-
l’articolato che non ci sono assicurazioni
pubbliche per quanto riguarda il mancato
incasso per le prestazioni professionali.
Anche il presidente Damiano durante il
dibattito in Commissione si è più volte
soffermato sulla bontà di inserire un ri-
torno a un tariffario, un ritorno ad un
equo compenso per dare dignità ai liberi
professionisti e soprattutto alle mae-
stranze che i liberi professionisti utiliz-
zano. Quindi trovo veramente particolare
che si voglia votare contro, che il relatore
di maggioranza proponga una votazione
contraria a questo emendamento che non
vuol far altro che inserire fra le clausole
di nullità del contratto fra le parti quelle

che prevedono pagamenti delle prestazioni
dei professionisti sotto un livello minimo
di decenza.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
presidente Damiano. Ne ha facoltà.

CESARE DAMIANO. Grazie, signora
Presidente. L’onorevole Simonetti ha detto
una cosa giusta, io credo che il tema
dell’equo compenso sia un tema che andrà
ripreso ed è un tema giusto che si pro-
pone, soprattutto, per il lavoro autonomo,
però non va dimenticato che quello che ci
chiedono le varie associazioni di lavoratori
autonomi – andiamo dai coordinati con-
tinuativi fino ai liberi professionisti – è di
condurre rapidamente in porto questo
provvedimento, perché questo provvedi-
mento fa un salto di qualità di cui dob-
biamo andare tutti orgogliosi per il lavoro
che abbiamo svolto, un salto di qualità
nelle tutele, nella maternità, nei confronti
del tema della malattia, nella deducibilità
delle spese di formazione e, non da ultimo,
nell’introduzione strutturale di un punto,
quello della disoccupazione per i collabo-
ratori, che diventerà, come si dice, per-
manente e sarà in grado di intervenire per
la prima volta in assoluto a tutela di quei
lavoratori nei momenti di perdita di lavoro
e di crisi. Quindi, noi dobbiamo guardare
il complesso di questo provvedimento. An-
ch’io, per evitare, insieme a tutti i miei
colleghi, che questo provvedimento potesse
non arrivare a compimento, ho dovuto
sacrificare alcuni emendamenti ai quali
credo profondamente. La battaglia non si
esaurisce qui, ma siamo consapevoli che
con questo provvedimento noi diamo al
lavoro autonomo la stessa dignità e le
stesse tutele che nel corso del Novecento
abbiamo conquistato per il lavoro dipen-
dente. È un passo importante, un passo
avanti ed è un contributo che è il risultato
di un lavoro comune di tutti i gruppi in
Commissione e in quest’Aula.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ci-
prini. Ne ha facoltà.
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TIZIANA CIPRINI. Su questo tema,
quello di garantire una paga dignitosa per
i lavoratori autonomi, anche noi abbiamo
proposto degli emendamenti, ma all’arti-
colo 6. Riteniamo importante, infatti, che
si torni a pensare di individuare, per tutti
gli autonomi, parametri standard minimi,
a tutela non solo del compenso spettante,
ma anche della qualità della prestazione
resa. L’emendamento che abbiamo propo-
sto è volto a individuare parametri stan-
dard minimi per le prestazioni rese dai
lavoratori autonomi, a garanzia, quindi,
dell’adeguatezza del compenso corrisposto
al lavoratore. Riteniamo, infatti, che si
debba dare piena rispondenza all’articolo
36 della Costituzione per tutti i lavoratori,
anche quelli autonomi che sono stati, in
questi anni, completamente abbandonati,
ma mai dimenticati dal fisco e dalle tasse.
Per questo, voglio ricordare a quest’Aula
cosa recita l’articolo 36 della Costituzione:
che tutti i lavoratori, indipendentemente
dal settore di appartenenza, possono far
valere il diritto a ricevere un compenso
che sia correlato alla qualità e alla quan-
tità del lavoro svolto.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Riz-
zetto. Ne ha facoltà.

WALTER RIZZETTO. Presidente, noi
voteremo favorevolmente a questa propo-
sta emendativa del collega Simonetti.
Posso capire la buona fede del presidente
Damiano quando dice che anche lui ha
dovuto rinunciare a delle proposte emen-
dative che evidentemente sono importanti,
non soltanto per una determinata parte
politica, ma penso per tutta l’Aula, ma
anche noi, Presidente e presidenti, ab-
biamo dovuto rinunciarvi. Tuttavia, se
c’era questo desiderio politico di arrivare
al raggiungimento di un risultato, vorrei
capire perché al Senato questo provvedi-
mento è stato fermo per dei mesi, vorrei
capire perché sono passate altre proposte
emendative, dopo un ciclo ampio di au-
dizioni, amplissimo di audizioni, e le pro-
poste per l’ennesima volta delle cosiddette
minoranze non sono state prese assoluta-

mente in considerazione. Alcuni emenda-
menti, proprio sull’altare di questa fretta,
non sono stati sacrificati, altri emenda-
menti sono stati sacrificati cercando di
arrivare, evidentemente, ad un risultato.

Io, Presidente, non credo che questo
passaggio parlamentare vada a parame-
trare agli stessi livelli il lavoro autonomo
e il lavoro dipendente. Dopodiché, Presi-
dente, noi per primi, anzi, noi tra gli altri,
abbiamo proposto questo tipo di iniziativa
emendativa per un equo compenso; ricor-
diamoci, Presidente, che, tanto per fare
degli esempi, una certificazione energetica
fatta da un professionista costa un tot, una
certificazione energetica fatta su un sito
Internet costa 30 euro, è chiaro che que-
sta, Presidente, è una concorrenza sleale,
contro la quale noi avremmo voluto nor-
mare in modo più incisivo questo concetto
dell’equo compenso anche rispetto ai pro-
fessionisti e a coloro che hanno una par-
tita IVA; dopodiché, Presidente, vado a
concludere questo mio ragionamento in-
nanzi ai colleghi, dicendo che se è vero che
questo provvedimento va ad indicarci la
via di un cosiddetto tavolo di lavoro – una
volta votato questo provvedimento, una
volta reso legge questo provvedimento,
andremo a fare un tavolo di lavoro tra le
parti – ebbene, in quel tavolo di lavoro, in
quel tavolo di trattativa avremmo potuto
metterci il concetto dell’equo compenso, e
così non è. E, quindi, sta di fatto, delle due
l’una, che già con questo passaggio viene
decapitato, da parte della maggioranza,
questo provvedimento; non è un provve-
dimento che va, di fatto, ad equiparare il
lavoro dipendente al lavoro da professio-
nista. Quindi, Presidente, noi chiaramente
voteremo favorevolmente a questa propo-
sta emendativa, ricordando anche al pre-
sidente Damiano che ci stiamo occupando
sia dell’equo compenso per quanto ri-
guarda i cosiddetti professionisti, sia di
una sorta di equo compenso o di tratta-
mento di minimo orario garantito anche
per gli stessi dipendenti, nel senso che, in
Italia, attualmente, Presidente, alcune ca-
tegorie di dipendenti privati, circa il 20 per
cento, non sono coperte da nessun con-
tratto collettivo nazionale o da nessuna
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sigla sindacale. Quindi, per quanto ci ri-
guarda, una buona paga oraria, minima, di
base, deve essere applicata sia al profes-
sionista, al geometra, a coloro che hanno
un lavoro da professionisti – il geometra
ne è un esempio – ma anche ai cosiddetti
dipendenti privati.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

DAVIDE CRIPPA. Grazie, Presidente.
Colgo l’occasione per tornare su questo
tema dell’equo compenso, segnalando
come si sia persa un’occasione per cercare
di sistemare quello che ormai è un mer-
cato delle vacche, quello che ormai svilisce
qualsiasi rapporto professionale e lega
tutto a un mero trattamento della que-
stione da un punto di vista economico,
senza prevedere un minimo di riflesso
rispetto alla prestazione erogata. Questo
accade per le professioni tecniche, per le
professioni infermieristiche, per tutti
quelli che hanno una partita IVA e si
trovano tutti i giorni a dover concorrere
rispetto a delle regole di mercato che sono
state sdoganate al massimo ribasso. Chi
guida questa fila di perversione è la pub-
blica amministrazione che nei suoi bandi
continua ad accettare le gare al massimo
ribasso, anche su quelle gare dove la
prestazione professionale prevede un so-
pralluogo, un intervento e una presa d’atto
dei luoghi che comporterebbero delle
spese inevitabili. Su questi punti, forse, si
è persa un’occasione ancora una volta; le
professioni le lasciamo sempre di lato e
mai affronteremo la questione fino in
fondo (Applausi dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, la deputata Gribaudo. Ne ha facoltà.

CHIARA GRIBAUDO. Grazie, Presi-
dente. Solo per ricordare in quest’Aula che
sull’equo compenso, noi, come Partito De-
mocratico, ci siamo fatti promotori di una
risoluzione in Commissione che è stata

condivisa anche dai colleghi parlamentari,
quindi, questo è un tema su cui abbiamo
discusso e molto c’è da discutere. Proprio
in questa direzione, lo ricordo ai colleghi,
abbiamo approvato in Commissione, e lo
porteremo all’attenzione dell’Aula, l’arti-
colo 14-ter che istituisce un tavolo proprio
perché se è vero che questo è un disegno
di legge che dà ed estende a 2 milioni di
lavoratori dei diritti che non hanno mai
avuto, che non hanno mai avuto occasione
di avere e, invece, in questo caso viene
esteso a delle lavoratrici e a dei lavoratori
un elenco di diritti importanti, ebbene,
vorrei ricordare al collega Simonetti che
noi qui non stiamo facendo lo Statuto del
lavoro autonomo, ma diamo delle garanzie
diverse. È bene, poi, andare a disciplinare
in maniera più ordinata e più organica, e
quindi affrontare il tema dell’equo com-
penso e l’articolo 36 della Costituzione, in
un’altra situazione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto la deputata Pol-
verini. Ne ha facoltà.

RENATA POLVERINI. Grazie, Presi-
dente, solo per sottoscrivere l’emenda-
mento a nome del gruppo di Forza Italia
e per annunciare il voto favorevole, ma
anche per prendere atto dell’impegno in
quest’Aula del presidente Damiano a con-
tinuare una battaglia che abbiamo iniziato,
come è stato appena ricordato, in maniera
trasversale in Commissione lavoro sulla
questione dell’equo compenso, anche per-
ché ci troviamo di fronte a una risoluzione
già approvata, che vede tutti i gruppi
parlamentari impegnati. Sicuramente è
un’occasione perduta, ma è anche vero che
ci troviamo di fronte a un provvedimento
che allargherà comunque i diritti del la-
voro dipendente a quel mondo autonomo,
che fino ad oggi non li ha potuti apprez-
zare, e naturalmente i tempi, in qualche
modo, ci hanno costretto a, come dire,
recedere su alcune posizioni che avevano
visto, anche sull’equo compenso, l’impegno
di tutti. Quindi, il mio intervento è so-
prattutto per prendere atto dell’impegno
del presidente Damiano proprio a prose-
guire insieme questa battaglia.
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Simonetti 3.7, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo, e
con il parere favorevole dei relatori di
minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
SIMONE BALDELLI (ore 18,20)

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 13).

L’emendamento Schullian 3.8 è stato
ritirato, l’emendamento Schullian 3.9 è
stato ritirato. Passiamo all’emendamento
Rizzetto 3.10.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, me-

diante procedimento elettronico, sull’e-
mendamento Rizzetto 3.10, su cui c’è
l’invito al ritiro, o parere contrario, della
Commissione e del Governo, parere fa-
vorevole del relatore della Lega Nord e
su cui si rimette all’Aula il relatore del
MoVimento 5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 14).

L’emendamento Schullian 3.11 è riti-
rato.

Siamo agli identici emendamenti Riz-
zetto 3.12 e Pizzolante 3.13.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici

emendamenti Rizzetto 3.12 e Pizzolante
3.13, su cui c’è l’invito al ritiro, o parere
contrario, della Commissione e del Go-
verno, parere favorevole del relatore della
Lega Nord e parere contrario del relatore
del MoVimento 5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 15).

L’emendamento Martelli 3.14 è ritirato,
così come l’emendamento Martelli 3.15.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 3.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Stiamo votando l’articolo 3, l’articolo
aggiuntivo si vota dopo, come è d’uopo.

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 16).

Ora passiamo, per la gioia dell’onore-
vole Polverini, all’articolo aggiuntivo 3.01
Simonetti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, me-

diante procedimento elettronico, sull’ar-
ticolo aggiuntivo 3.01 Simonetti, su cui
c’è l’invito al ritiro, o parere contrario, di
Commissione e Governo, e parere favo-
revole di entrambi i relatori di mino-
ranza della Lega Nord e del MoVimento
5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 17).
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(Esame dell’articolo 4 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 4 (Vedi l’allegato A – A.C. 4135-A),
al quale non sono state presentate propo-
ste emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 4.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE
MARINA SERENI (ore 18,25)

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 18).

(Esame dell’articolo 5 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 5 e delle proposte emendative ad
esso presentate (Vedi l’allegato A – A.C.
4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

Identici emendamenti 5.1 Placido, 5.2
De Girolamo e 5.3 Ciprini. Onorevole
Damiano, prego.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 5.4 Si-
monetti.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 5.5 Riz-
zetto.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Identici emendamenti
5.6 Polverini, 5.7 Pizzolante e 5.8 Palla-
dino.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 5.9 Si-
monetti.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 5.10 Pol-
verini.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 5.11 Pla-
cido.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. L’emendamento 5.12
Martelli è ritirato.

Onorevole Simonetti, prego: identici
emendamenti 5.1 Placido, 5.2 De Girolamo
e 5.3 Ciprini.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere contrario.

PRESIDENTE. Emendamento 5.4 Si-
monetti.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 5.5 Riz-
zetto.
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ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Mi rimetto all’Aula.

PRESIDENTE. Identici emendamenti
5.6 Polverini, 5.7 Pizzolante e 5.8 Palla-
dino.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 5.9 Si-
monetti.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 5.10 Pol-
verini.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 5.11 Pla-
cido.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole. È favorevole
anche l’emendamento 5.12 Martelli.

PRESIDENTE. È ritirato.
Onorevole Ciprini, prego: identici

emendamenti 5.1 Placido, 5.2 De Girolamo
e 5.3 Ciprini.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Favorevole.

PRESIDENTE. 5.4 Simonetti ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Contrario.

PRESIDENTE. 5.5 Rizzetto ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Contrario.

PRESIDENTE. 5.6 Polverini, 5.7 Pizzo-
lante e 5.8 Palladino ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Contrario.

PRESIDENTE. 5.9 Simonetti ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Contrario.

PRESIDENTE. 5.10 Polverini ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Contrario.

PRESIDENTE. 5.11 Placido ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Contrario.

PRESIDENTE. Abbiamo finito. Il Go-
verno ?

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Con-
forme al relatore di maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli identici emendamenti 5.1 Placido, 5.2
De Girolamo e 5.3 Ciprini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Ciprini. Ne ha facoltà.

TIZIANA CIPRINI. Intervengo sull’e-
mendamento soppressivo da noi proposto:
allora, noi chiediamo la soppressione di
questa delega perché contiene un’opera-
zione occulta di smantellamento della
pubblica amministrazione, perché quella
che è contenuta in questo articolo di
delega è una vera e propria devolution
occulta.

Questo articolo, infatti, è una delega a
rimettere nelle mani delle professioni or-
ganizzate in ordini o collegi gli atti pub-
blici, con il pretesto di semplificare l’atti-
vità delle amministrazioni pubbliche e ri-
durre i tempi di produzione, ma invece
che assumere, ad esempio, i vincitori e gli
idonei di concorsi pubblici che hanno
svolto per merito tutta la procedura con-
corsuale e che ancora adesso attendono di
essere assunti, quindi per svolgere queste
attività chiaramente di semplificazione e
riduzione dei tempi, si preferisce invece
smantellare pezzo a pezzo la pubblica
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amministrazione, questa volta devolvendo
appunto spazi e pezzi della pubblica am-
ministrazione alle professioni.

Allora tale norma rappresenta un ar-
retramento delle funzioni statali delle
pubbliche amministrazioni, perché il dise-
gno evidente è quello di smantellare la PA
invece di rafforzare e rendere efficiente la
macchina statale, devolvendo quindi fun-
zioni e compiti propri di un’amministra-
zione ai liberi professionisti, che però
verrebbero caricati di oneri senza alcuna
contropartita economica, tanto è vero che
nell’attuazione della predetta norma si fa
riferimento a « che non devono derivare
nuovi e maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e che le amministrazioni
competenti provvedono ai relativi adem-
pimenti mediante le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente ».

Quindi nessuna contropartita per i pro-
fessionisti, ma solo una resa delle funzioni
amministrative da parte dello Stato ai
privati.

Per questo abbiamo proposto in Com-
missione e lo riproponiamo qui in Aula
questo articolo soppressivo della delega,
invece in Commissione è stata soppressa
solo la lettera d) in materia di fascicolo del
fabbricato, ma questo perché si era già
pronunciata la giurisprudenza in merito
all’inutilità del fascicolo del fabbricato, sia
per quanto riguarda la prevenzione del
rischio sismico e sia perché sarebbe stata
una inutile e una nuova tassa occulta a
carico dei proprietari degli immobili,
quindi è intervenuta la giurisprudenza a
cassare completamente la lettera d).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pla-
cido. Ne ha facoltà.

ANTONIO PLACIDO. Grazie Presi-
dente, siamo anche noi contrari a questa
delega, il cui contenuto consiste essenzial-
mente nel dismettere funzioni pubbliche e
devolverle a vantaggio di ordini professio-
nali e se, come è vero – lo ricordava la
collega Ciprini qualche minuto fa – i
professionisti che lavorano per la pubblica

amministrazione non è detto che ci gua-
dagnino, non è altrettanto detto che invece
non ci perdano i cittadini.

Avevamo insistito perché questo fosse
chiaro con un emendamento specifico, ma
l’emendamento non è stato accolto du-
rante la discussione in Commissione.

Siamo nel quadro sostanziale di una
dismissione di funzioni pubbliche e non ci
pare che sia proprio il caso, in un mo-
mento nel quale lungo questo piano incli-
nato ci siamo già da tanto tempo, con gli
esiti che vediamo sotto gli occhi di tutti.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti 5.1 Placido, 5.2 De Girolamo
e 5.3 Ciprini, con il parere contrario di
Commissione, Governo e relatore Lega
Nord, favorevole della relatrice 5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 19).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 5.4 Simonetti, con il parere con-
trario di Commissione, Governo e della
relatrice Cinque Stelle, favorevole del re-
latore della Lega Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 20).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 5.5 Rizzetto, con il parere contrario
di Commissione, Governo e della relatrice
Cinque Stelle, si rimette all’Aula il relatore
della Lega.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2017 — N. 754



La Camera respinge (Vedi votazione
n. 21).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti 5.6 Polverini, 5.7 Pizzolante
e 5.8 Palladino, con il parere contrario di
Commissione, Governo e della relatrice
Cinque Stelle, favorevole del relatore della
Lega Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 22).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti 5.9 Simonetti, con il parere
contrario di Commissione, Governo e della
relatrice Cinque Stelle, favorevole del re-
latore della Lega Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 23).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento 5.10 Polverini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Polverini. Ne ha fa-
coltà.

RENATA POLVERINI. Sì, grazie, Pre-
sidente, io ritiro questo emendamento,
perché, insieme ai colleghi di altri gruppi
parlamentari e naturalmente parlando con
il Governo, abbiamo deciso di presentare
un ordine del giorno e quindi evito di far
votare il mio emendamento, grazie.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 5.11 Placido, con il parere contrario
di Commissione, Governo e della relatrice
Cinque Stelle, favorevole del relatore della
Lega Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 24).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 5.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 25).

(Esame dell’articolo 6 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 6 e delle proposte emendative ad
esso presentate (Vedi l’allegato A – A.C.
4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Emendamento 6.200 della V
Commissione (Bilancio), parere favorevole.
Invito al ritiro o parere contrario sull’e-
mendamento 6.4 Simonetti e sugli articoli
aggiuntivi 6.01 e 6.02 Ciprini.

PRESIDENTE. Onorevole Simonetti ?

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Emendamento 6.200 della V
Commissione (Bilancio), parere favorevole.
Parere favorevole sull’emendamento 6.4
Simonetti. Mi rimetto all’Aula sull’articolo
aggiuntivo 6.01 Ciprini. Parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo 6.02 Ciprini.

PRESIDENTE. Onorevole Ciprini ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Emendamento 6.200 della V Com-
missione (Bilancio), favorevole. Mi rimetto
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all’Aula sull’emendamento 6.4 Simonetti.
Parere favorevole sugli articoli aggiuntivi
6.01 e 6.02 Ciprini.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Con-
forme al relatore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 6.200 da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento, con il
parere favorevole di Commissione, Go-
verno e di tutti i relatori compresi quelli
di minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 26).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 6.4 Simonetti, con il parere con-
trario di Commissione e Governo, favore-
vole del relatore della Lega Nord, si ri-
metta all’Aula la relatrice del MoVimento
5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 27).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 6,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 28).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo 6.01 Ciprini, parere contrario di
Commissione e Governo, si rimette al-
l’Aula il relatore Lega, favorevole la rela-
trice del MoVimento 5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 29).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo 6.02 Ciprini, parere contrario di
Commissione e Governo, favorevole dei
relatori di minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 30).

(Esame dell’articolo 6-bis – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 6-bis e dell’unica proposta emen-
dativa ad esso presentata (Vedi l’allegato A
– A.C. 4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito i re-
latori ad esprimere il parere della Com-
missione.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Emendamento 6-bis.200, pa-
rere favorevole.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Favorevole.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta-
rio ?
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LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Favo-
revole.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 6-bis.200 da votare ai sensi dell’ar-
ticolo 86, comma 4-bis, del Regolamento,
con il parere favorevole di Commissione,
Governo e relatori di minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 31).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo
6-bis, nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 32).

(Esame dell’articolo 7 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 7 e dell’unica proposta emenda-
tiva ad esso presentata (Vedi l’allegato A-
A.C. 4135-A).

Nessuno chiedendo di parlare, invito i
relatori ad esprimere i pareri.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 7.200,
da votare ai sensi dell’articolo 86, comma
4-bis, del Regolamento.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Favorevole.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Favo-
revole.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 7.200, da votare ai sensi dell’arti-
colo 86, comma 4-bis, del Regolamento,
con il parere favorevole della Commis-
sione, del Governo e dei relatori di mino-
ranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 33).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 7,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 34).

(Esame dell’articolo 8 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8 e dell’unico articolo aggiuntivo
presentato (Vedi l’allegato A – A.C. 4135-A).

Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 8.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 35).

Invito i relatori ad esprimere i pareri
sull’articolo aggiuntivo 8.01 Ciprini.
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CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione formula un
invito al ritiro altrimenti parere contrario.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Contrario.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Con-
forme al relatore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo 8.01 Ciprini, con il parere con-
trario della Commissione, del Governo e
del relatore della Lega Nord, e con il
parere favorevole della relatrice del Mo-
Vimento 5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 36).

(Esame dell’articolo 9 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo. 9 e delle proposte emendative ad
esso presentate (Vedi l’allegato A- A.C.
4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito i re-
latori ad esprimere i pareri.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione formula un
invito al ritiro altrimenti parere contrario
sull’emendamento 9.1 Simonetti, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 9.100 della Commissione. La Com-

missione formula un invito al ritiro altri-
menti parere contrario sull’emendamento
9.2 Simonetti.

PRESIDENTE. L’emendamento 9.3
Martelli è ritirato.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione formula un
invito al ritiro altrimenti parere contrario
sull’emendamento 9.4 Simonetti.

PRESIDENTE. Onorevole Simonetti ?

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Esprimo parere favorevole su-
gli emendamenti 9.1 Simonetti, 9.100 da
votare ai sensi dell’articolo 86, comma
4-bis, del Regolamento, 9.2 e 9.4 Simo-
netti.

PRESIDENTE. Onorevole Ciprini ?

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Esprimo parere contrario sull’e-
mendamento 9.1 Simonetti, favorevole sul-
l’emendamento 9.100 da votare ai sensi
dell’articolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento, e contrario sugli emendamenti 9.2
e 9.4 Simonetti.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Con-
forme al relatore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento 9.1 Simonetti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Simonetti. Ne ha fa-
coltà.

ROBERTO SIMONETTI. Grazie, Presi-
dente. Noi chiediamo la soppressione com-
pleta di questo articolo che rubrica: ac-
cesso alle informazioni sul mercato e ser-
vizi personalizzati di orientamento, riqua-
lificazione e ricollocazione, perché
sostanzialmente con questo articolato si va
a paragonare il lavoro autonomo al lavoro
dipendente, si dà la possibilità ai centri
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per l’impiego dell’intermediazione della li-
bera professione. La libera professione è
tale proprio perché è fiduciaria rispetto al
committente e se invece è prevista un’in-
termediazione di un ente pubblico, e molto
probabilmente questo articolato serve per
dare dignità all’Anpar che ovviamente
motu proprio non riesce a decollare, ciò fa
sì che viene a essere svilita quella parte
appunto fiduciaria, quel rapporto che deve
esserci fra il committente e il libero pro-
fessionista. Quindi noi vediamo all’interno
di questo provvedimento, e questo articolo
dimostra la nostra tesi, una volontà, che
segue quella degli anni che hanno prece-
duto questo intervento legislativo, di
smantellare gli ordini professionali.

Si è partiti con la cancellazione per gli
stessi della possibilità di vidimare le fat-
ture, di avere un proprio tariffario, non si
è voluto fare l’equo compenso, si vuole
parificare il lavoro autonomo e il lavoro
dipendente portandolo l’intermediazione
all’interno dei centri per l’impiego. Non si
è data la tutela ai lavoratori autonomi,
una tutela statale nelle transazioni com-
merciali verso i committenti privati, che
era un mio emendamento che è stato
bocciato precedentemente. Si vuole quindi
sostanzialmente portare a un’equipara-
zione del lavoro professionale (di tutte
quelle professioni che sono elencate all’in-
terno degli albi, degli ordini e dei collegi),
con il lavoro dipendente o addirittura
un’equiparazione fra tutte quelle profes-
sioni non riconosciute e le professioni
riconosciute attraverso l’iscrizione all’albo.
Questa per noi è una dematerializzazione
della professionalità delle professioni (scu-
sate il giro di parole, ma è per spiegarmi
meglio) che va in quell’ottica della globa-
lizzazione delle professioni in cui un unico
titolare di iscrizione all’albo può attra-
verso le reti (reti che vengono poi ad
essere considerate fattibili in un altro
articolato) partecipare ai bandi così ab-
bassando il costo dell’offerta, della propria
prestazione personale, perché si avvarrà
quindi di persone non iscritte, di persone
meno abilitate, di persone meno prepa-
rate. Avrà la possibilità di vincere quei
bandi attraverso anche l’utilizzo dei centri

per l’impiego che nascono per dare delle
informazioni a queste reti di impresa, a
questi liberi professionisti, per poter vin-
cere i bandi pubblici.

Va di conseguenza che vi è la possibilità
di detraibilità delle spese di assicurazione
contro i rischi di mancato incasso anche
con i committenti privati e ciò fa il paio
con il provvedimento della scorsa setti-
mana, in cui si dava la facoltà, o quasi di
fatto l’obbligo, alle libere professioni me-
diche di doversi assicurare per poter ap-
punto sopravvivere; qui si fa la stessa cosa.
Questo provvedimento non tutelerà i liberi
professionisti, ma anzi questi devono poi
tutelarsi autonomamente attraverso la sti-
pula di assicurazioni private. Sarà ovvia-
mente anche questa un’ulteriore manna
alle compagnie di assicurazione e mi
spiace che la collega Gribaudo non abbia
letto l’intervista di oggi del presidente
Damiano su l’Unità che sfoggia appunto il
nuovo titolo di questo provvedimento e lo
definisce: Statuto dei lavoratori. Non lo
definisco io, l’ha definito oggi in un’inter-
vista, e l’ha definito ieri all’interno della
sua relazione di maggioranza proprio l’o-
norevole presidente Damiano. Quindi, mi
spiace che la collega Gribaudo non abbia
colto questo spirito nobile che il suo
partito vuole dare al testo, che noi con-
testiamo fin dalle sue fondamenta.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ci-
prini. Ne ha facoltà.

TIZIANA CIPRINI. Presidente, questo
articolo 9 è un bellissimo libro dei sogni,
però rimane lì, nel mondo dell’Iperuranio
delle idee, e non ha alcuna attinenza con
la realtà, per questo intanto anticipo che
ci asterremo nella votazione di questo
articolo. Perché ? Con questo articolo si
vuole creare una cosa bella, un centro per
l’impiego per i lavoratori autonomi, però
sappiamo benissimo come sono ridotti allo
stato i centri per l’impiego, che sono
totalmente inadeguati a fornire servizi di
qualità all’utenza: hanno poco personale,
sono rimasti impantanati nel caos della
bocciatura delle riforme costituzionali,
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l’ANPAL non si sa che carrozzone sia e
non c’è personale adeguato per fare un
servizio di qualità ai professionisti. Infatti,
per aprire gli sportelli per i lavoratori
autonomi occorrerebbe mettere a disposi-
zione innanzitutto un budget adeguato, poi
assumere personale specializzato; bisogna
avere e pagare personale preparato che
conosca il territorio nel quale opera quel
determinato professionista, anche il tipo di
clientela, quindi il target a cui si va a
rivolgere il mondo delle professioni, e poi
servizi di livello per i professionisti. Ecco
che è chiaro che un ingegnere, ad esempio,
avrà un target della specificità del tutto
diverso da quello di un architetto. Ebbene,
sappiamo oggi che il centro per l’impiego
a mala pena riesce a incrociare la do-
manda e l’offerta per lavoretti di basso
profilo, figuriamoci come potranno inter-
mediare domanda ed offerta per il mondo
delle professioni. Quindi, certo, sulla carta
era bellissimo, ma irrealistico, per questo
ci asterremo nella votazione di questo
articolo.

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Presi-
dente, vorrei, attraverso di lei, invitare
l’onorevole Ciprini a un uso più sobrio
delle parole, in quanto, in merito all’AN-
PAL, non si tratta di un carrozzone, ma di
una struttura fissata dalla legge, dal de-
creto legislativo applicativo del Jobs Act, e
ha iniziato le sue attività dopo aver for-
mato le sue strutture. In particolare, è in
fase di avvio l’assegno di ricollocazione,
che sarà sicuramente importante. Per
quanto riguarda i centri per l’impiego,
voglio ricordare che il Ministro Poletti ha
assicurato che attraverso le risorse del
PON, del Piano nazionale occupazione, del
Ministero del lavoro, vi sarà un rafforza-
mento proprio delle strutture e delle per-
sone dedicate ai nuovi servizi di politiche
attive per il lavoro.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Riz-
zetto. Ne ha facoltà.

WALTER RIZZETTO. Presidente, anche
sulla scorta di quanto appena affermato
dal sottosegretario, voglio dire che sono
quattro anni che la Commissione lavoro
sta cercando di andare a guardare quello
che sta succedendo dentro i centri per
l’impiego. Lei lo sa, di centri per l’impiego
in Italia ce ne sono circa 500, e hanno un
costo piuttosto elevato. Il presidente Da-
miano e i componenti della Commissione
lavoro lo ricorderanno: rispetto ad un’in-
dagine conoscitiva che la nostra Commis-
sione ha fatto in pancia ed in seno ai
centri per l’impiego, ad esempio, è uscito
che soltanto una minima parte di coloro
che entrano nei centri per l’impiego vanno
poi ad essere effettivamente impiegati in
qualche tipo di lavoro; quindi sono quattro
anni che ci diciamo che i centri per
l’impiego non funzionano. Lasciamo stare
quello che la nuova agenzia ha fatto o non
ha fatto, che pare evidente ai più attual-
mente; forse non è un carrozzone, ma è
una carrozza che di fatto è ferma, com-
pletamente ferma ! Andare ad ampliare le
competenze dell’agenzia anche ad una
nuova categoria che solitamente, storica-
mente, non andava presso i centri per
l’impiego a richiedere lavoro, mi sembra
effettivamente troppo. Ci sono delle pro-
poste di legge ferme, per quanto riguarda
la rivisitazione dei centri per l’impiego, e
guarda caso – e se non ricordo male – a
metà di questo mese ci sarà l’esame di una
mozione del collega professor Dell’Aringa,
che – ripeto, se non ricordo male – vuole
andare a toccare quello che è il ventre
molle di questa struttura che sono i centri
per l’impiego, che andremo a votare entro
la fine del mese.

Quindi, tutto bene, ci mancherebbe
altro, nel senso che siamo i primi a dire:
« andiamo a toccare quello che i centri per
l’impiego attualmente, per carenza di ri-
sorse, non riescono a fare » ma altra cosa
è dire che questa roba qui è un passo
avanti.
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CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Signora Presidente, io vorrei
dire questo: ha ragione il sottosegretario
Bobba, l’ANPAL è un tentativo importante,
un passo avanti per rimettere al centro il
rapporto fra offerta e domanda di lavoro.
Io sono sempre stato contrario alla demo-
nizzazione dei centri per l’impiego. Dob-
biamo sapere che in Italia, anche nel
recente passato, abbiamo avuto dei centri
per l’impiego di eccellenza e centri per
l’impiego che non hanno funzionato, allora
si tratta di rimuovere le cause, ma non
demonizzare lo strumento.

In secondo luogo, ricordo sempre che
sarà difficile avere una funzione di inter-
mediazione tra domanda ed offerta
quando in Italia abbiamo 10.000 addetti a
fronte dei 100.000 della Germania o della
Gran Bretagna. È evidente che ci vogliono
addetti qualificati e risorse ben indiriz-
zate. Se il Governo andrà in questa dire-
zione per valorizzare lo strumento pub-
blico dell’intermediazione di manodopera,
senza escludere le alleanze con i centri –
penso, ad esempio, al lavoro interinale e
alle agenzie per il lavoro –, credo che
finalmente faremo un passo nella dire-
zione di fare incontrare chi chiede lavoro
a chi domanda un impiego, insieme al
fatto che non va sottovalutato che di
recente abbiamo anche compiuto un’altra
scelta che secondo me è quella fondamen-
tale, cioè l’alternanza scuola-lavoro, che
insegna ai nostri giovani, mentre studiano,
ad apprezzare quello che è il mondo del
lavoro, avendo probabilmente – questo
sarebbe l’obiettivo – una piccola retribu-
zione e un piccolo riconoscimento che può
aprire anche la strada di un ingresso nel
mondo del lavoro e di una carriera nor-
male nel corso della vita.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signora Presi-
dente, intervengo per unirmi alle sagge
parole del collega Damiano. Per la prima
volta ho sentito mettere l’accento sull’u-
nica, vera, grossa questione che riguarda il
cosiddetto Jobs Act: quello che non fun-
ziona nel sistema è che le politiche attive
del lavoro non sono finanziate. Ci vuole un
servizio del lavoro che abbia in ogni im-
presa un suo terminale che segnali quali
sono i posti di lavoro che verosimilmente
il prossimo anno dovranno essere coperti,
e ci vuole un sistema della formazione
capace di recepire in tempo reale le in-
dicazioni che vengono dal sistema di sor-
veglianza sopra accennato, in modo da
preparare i lavoratori per i posti di lavoro
che effettivamente si libereranno.

Se il Jobs Act non funziona così bene
come vorremmo è perché, mentre l’archi-
tettura a me sembra buona, anche se si
possono fare molte correzioni, quello che
è mancato fino ad ora è la capacità, la
volontà e la decisione di trovare le risorse
per costruire effettivamente quel sistema
del lavoro senza il quale l’ideale di ac-
compagnare i lavoratori da posto di lavoro
a posto di lavoro di lavoro, sostituendo il
vecchio sistema che difendeva posti di
lavoro decotti e indifendibili, non può
funzionare. Il lavoratore quando perde il
posto di lavoro non si fida e ha paura, e
nasce questo isterismo di cui stiamo sof-
frendo le conseguenze e che travolge
buona parte delle nostre politiche del
lavoro.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 9.1 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione, del Governo e
della relatrice di minoranza del MoVi-
mento 5 Stelle e il parere favorevole del
relatore di minoranza della Lega Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 37).
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 9.100 della Commissione, con il
parere favorevole del Governo e dei rela-
tori di minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 38).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 9.2 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione, del Governo e
della relatrice del MoVimento 5 Stelle e il
parere favorevole del relatore della Lega
Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 39).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 9.4 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo e
della relatrice del MoVimento 5 Stelle e il
parere favorevole del relatore della Lega
Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 40).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 9,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 41).

(Esame dell’articolo 10 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 10 e delle proposte emendative
ad esso presentate (Vedi l’allegato A – A.C.
4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore per la maggioranza Damiano ad
esprimere il parere della Commissione.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Grazie, signora Presidente.
La Commissione formula un invito al
ritiro, altrimenti il parere è contrario,
sull’emendamento 10.1 Schullian.

PRESIDENTE. Ricordo che l’emenda-
mento 10.2 Schullian è stato ritirato.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione formula un
invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario, sugli emendamenti 10.3 Simo-
netti, 10.4 Simonetti e 10.5 Placido.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 10.6
Martelli e 10.7 Schullian sono stati ritirati.
Prego, onorevole Simonetti.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Esprimo parere favorevole su-
gli emendamenti 10.1 Placido, 10.3 Simo-
netti e 10.4 Simonetti. Esprimo, invece,
parere contrario sull’emendamento 10.5
Placido.

PRESIDENTE. Prego, onorevole Ci-
prini.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Esprimo parere contrario sugli
emendamenti 10.1 Placido, 10.3 Simonetti
e 10.4 Simonetti mentre mi rimetto al-
l’Aula sull’emendamento 10.5 Placido.

PRESIDENTE. Il Governo ?
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LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Il
Governo esprime parere conforme al re-
latore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento 10.1 Placido.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Placido. Ne ha facoltà.

ANTONIO PLACIDO. Grazie, Presi-
dente. Non c’è alcuna ragione plausibile
per la quale si dia la delega al Governo su
una materia tanto delicata quanto la si-
curezza nei luoghi di lavoro, in particolare
dentro gli studi professionali. Peraltro la
lettera d), che avevamo chiesto di emen-
dare ma, essendo un emendamento a
firma della collega Martelli, è stato riti-
rato, prevede addirittura che il Governo,
esercitando la delega, possa semplificare e
razionalizzare anche la materia che ri-
guarda l’apparato sanzionatorio in caso di
violazione delle norme vigenti. Ci pare una
previsione veramente eccessiva in un mo-
mento nel quale continuano ad essere
incredibilmente elevati il numero di inci-
denti anche mortali sui luoghi di lavoro.
Crediamo che questa materia vada sot-
tratta alla delega.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.1 Placido, con il parere contrario
della Commissione e del Governo, il parere
favorevole del relatore della Lega Nord e
il parere contrario della relatrice del Mo-
Vimento 5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 42).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.3 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo,

della relatrice del MoVimento 5 Stelle e il
parere favorevole del relatore della Lega
Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 43).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.4 Simonetti, con il parere con-
trario della Commissione, del Governo e
della relatrice del MoVimento 5 Stelle e il
parere favorevole del relatore della Lega
Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 44).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.5 Placido, con il parere contrario
della Commissione, del Governo e del
relatore della Lega Nord, mentre la rela-
trice del MoVimento 5 Stelle si rimette
all’Aula.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 45).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 10.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 46).
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(Esame dell’articolo 11 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 11 e delle proposte emendative
ad esso presentate (Vedi l’allegato A.C.
4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

Emendamento 11.1 Simonetti.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 11.2 Pal-
ladino.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 11.3 Si-
monetti.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 11.100
della Commissione.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 11.4
Mannino.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 11.6 Si-
monetti.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Onorevole Simonetti.

Emendamento 11.1 Simonetti.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 11.2 Pal-
ladino.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere contrario.

PRESIDENTE. Emendamento 11.3 Si-
monetti

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 11.100
della Commissione.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 11.4
Mannino.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Mi rimetto all’Aula.

PRESIDENTE. Emendamento 11.6 Si-
monetti.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Onorevole Ciprini.
Emendamento 11.1 Simonetti.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Mi rimetto all’Aula.

PRESIDENTE. Emendamento 11.2 Pal-
ladino.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Mi rimetto all’Aula.

PRESIDENTE. Emendamento 11.3 Si-
monetti

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Parere favorevole.
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PRESIDENTE. Emendamento 11.100
della Commissione.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 11.4
Mannino.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 11.6 Si-
monetti.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Con-
forme al relatore di maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 11.1 Simonetti, con il parere con-
trario di Commissione e Governo, favore-
vole del relatore di minoranza del gruppo
Lega Nord e sul quale si rimette all’As-
semblea la relatrice di minoranza del
gruppo MoVimento 5 Stelle.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 47).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento 11.2 Palladino che è ritirato, scu-
sate.

Passiamo allora all’emendamento 11.3
Simonetti.

Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-

mento 11.3 Simonetti, con il parere con-
trario di Commissione e Governo, favore-
vole dei relatori di minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 48).

Indìco la votazione nominale, me-
diante procedimento elettronico, sull’e-
mendamento 11.100 della Commissione,
con il parere favorevole di Commissione,
Governo e relatori di minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 49).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 11.4 Mannino, con il parere con-
trario di Commissione e Governo, favore-
vole della relatrice di minoranza del
gruppo MoVimento 5 Stelle e sul quale si
rimette all’Aula il relatore di minoranza
del gruppo Lega Nord.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 50).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 11.6 Simonetti, con il parere con-
trario di Commissione e Governo, favore-
vole dei relatori di minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 51).
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 11,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 52).

(Esame dell’articolo 12 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 12 al quale non sono state pre-
sentate proposte emendative (Vedi l’alle-
gato A – A.C. 4135-A).

Passiamo, dunque, ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 12.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 53).

(Esame dell’articolo 13 – A.C. 4135-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 13 e delle proposte emendative
ad esso presentate (Vedi l’allegato A – A.C.
4135-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

Emendamento 13.1 Airaudo.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Emendamento 13.2 Ci-
prini.

CESARE DAMIANO, Relatore per la
maggioranza. Invito al ritiro o parere con-
trario.

PRESIDENTE. Onorevole Simonetti.
Emendamento 13.1 Airaudo.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 13.2 Ci-
prini.

ROBERTO SIMONETTI, Relatore di
minoranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Onorevole Ciprini.
Emendamento 13.1 Airaudo.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Emendamento 13.2 Ci-
prini.

TIZIANA CIPRINI, Relatrice di mino-
ranza. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI BOBBA, Sottosegretario di Stato
per il Lavoro e le politiche sociali. Con-
forme al relatore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 13.1 Airaudo, con il parere contra-
rio di Commissione e Governo, favorevole
dei relatori di minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 54).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento 13.2 Ciprini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Ciprini. Ne ha facoltà.

TIZIANA CIPRINI. Intervengo perché
voglio far notare all’Aula la curiosità del-
l’effetto paradosso con cui viene formulato
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questo articolo di cui noi abbiamo chiesto
la soppressione di un inciso, perché la
formulazione dell’articolo 13 prevede che
la gravidanza, la malattia o l’infortunio dei
lavoratori autonomi che prestano la loro
attività in via continuativa per il commit-
tente non comportano l’estinzione del rap-
porto di lavoro, la cui esecuzione su ri-
chiesta del lavoratore rimane sospesa
senza diritto al corrispettivo per un pe-
riodo non superiore a 150 giorni per anno
solare, fatto salvo il venir meno dell’inte-
resse del committente.

Ecco, noi abbiamo chiesto di sopprimere
questo inciso, cioè « fatto salvo il venir
meno dell’interesse del committente », per-
ché in sostanza si riconosce, giustamente, al
lavoratore autonomo il diritto alla sospen-
sione del rapporto di lavoro, per un periodo
non superiore a 150 giorni, con il commit-
tente, in caso di gravidanza, malattia e in-
fortunio, ma subito dopo si usa questa
espressione. Quindi, il committente, a suo
insindacabile ed arbitrario giudizio, po-
trebbe ritenere, come accade adesso anche
facilmente, che quella sospensione fa venir
meno il suo interesse e dunque risolvere
così e sciogliere a suo piacimento il rap-
porto di lavoro con l’autonomo. Di fatto,
tale formulazione annulla ciò che viene
concesso nell’articolo prima, quindi si
tratta di una infelice formulazione, con un
effetto paradosso che vuole solo illudere di
dare un importante diritto, ma poi con
quella formulazione, concretamente, gli
viene cassato.

Quindi, chiediamo l’abrogazione di
questo inciso.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 13.2 Ciprini, con il parere contrario
di Commissione e Governo, e favorevole
dei relatori di minoranza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge (Vedi votazione

n. 55).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 13.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera approva (Vedi votazione

n. 56).

Ci fermiamo qui e proseguiamo con le
votazioni domani mattina; onorevole Pa-
lese, era stato concordato con la Commis-
sione che ci saremmo fermati qui.

Interventi di fine seduta.

PRESIDENTE. Ci sono alcuni interventi
di fine seduta, chiedo ai colleghi di allon-
tanarsi silenziosamente per quanto è pos-
sibile.

Il primo a intervenire è l’onorevole
Fanucci. Prego, ne ha facoltà. Colleghi,
fate un po’ piano perché ci sono due
interventi di fine seduta.

EDOARDO FANUCCI. Grazie, Presi-
dente. Questa notte, alle ore 5, a Staffoli,
in provincia di Pisa, due cavalli importanti
sono stati rapiti: sì, sono stati rapiti. Non
siamo nel film Il padrino o in altri mo-
menti nella nostra storia purtroppo re-
centi, siamo in Italia e due campionissimi,
non soltanto italiani ma europei interna-
zionali, dal grande presente e non soltanto
dal grande futuro, sono stati rapiti. Non ne
conosciamo i motivi, dobbiamo soltanto
credere che le istituzioni siano in grado di
dare fiducia e speranza a un mondo,
quello dell’ippica, che sta vivendo certo un
momento non facile e che aveva in questi
cavalli la speranza di un futuro migliore
rispetto al presente che stiamo vivendo.

Si tratta di Unicka, una cavalla straor-
dinaria, la migliore della sua generazione
in Italia, certamente la migliore anche
d’Europa. Unicka è in grado di vincere il
derby e l’Orsi Mangelli, l’unica femmina di
quattro anni, e Vampire Dany, un cavallo
erede di Varenne. Cavalli che fanno so-
gnare, ma che fanno anche sperare un
mondo, quello dell’ippica, che ha in questo
momento un gran bisogno non soltanto di
sognare, ma anche di poter resistere in un
momento difficile come quello che stavo
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dicendo. Un abbraccio forte ai proprietari,
alla signora Giovanna, e a Gianluca Lami,
proprietari forti e coraggiosi, e devo essere
onesto: non sono loro i proprietari, è
l’ippica italiana ad aver perso elementi
importanti delle proprie fondamenta.
Quindi un vero abbraccio, un grande ab-
braccio a tutti loro e una speranza che i
nostri Carabinieri, le nostre forze dell’or-
dine possano riuscire a colmare questo
vuoto che oggi c’è in tutti noi (Applausi dei
deputati del gruppo Partito Democratico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
deputato Scagliusi. Ne ha facoltà.

EMANUELE SCAGLIUSI. Grazie, Pre-
sidente. Intervengo per sollecitare la ri-
sposta un atto ispettivo, il n. 4-15131.
L’atto è in merito alla mancata assegna-
zione della delega per le adozioni inter-
nazionali. In seguito alla formazione del
Governo Gentiloni, questa delega non è
stata riassegnata...

PRESIDENTE. Colleghi, per favore ab-
bassate il tono della voce.

EMANUELE SCAGLIUSI. ...è una de-
lega importante per il mondo delle ado-
zioni internazionali. In più, negli ultimi
giorni, è anche terminato il mandato della
Vicepresidente della Commissione ado-
zioni internazionali (CAI), quindi tutto il
mondo delle adozioni, le famiglie e i
bambini che sono attualmente in attesa di
conclusione dell’iter adottivo, stanno
aspettando queste nomine, perché senza il
corretto funzionamento della CAI il
mondo delle adozioni è bloccato e fermo.
Quindi, riporto in quest’Aula anche la
disperazione da parte delle famiglie e dei
bambini adottivi (Applausi dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle).

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Mercoledì 8 marzo 2017, alle 9,30:

1. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

S. 2233 – Misure per la tutela del
lavoro autonomo non imprenditoriale e
misure volte a favorire l’articolazione fles-
sibile nei tempi e nei luoghi del lavoro
subordinato (Approvato dal Senato) (C.
4135-A).

e delle abbinate proposte di legge: MO-
SCA ed altri; CIPRINI ed altri; CIPRINI ed
altri; MUCCI ed altri; GRIBAUDO ed altri
(C. 2014-3108-3120-3268-3364).

— Relatori: Damiano, per la maggio-
ranza; Simonetti e Ciprini, di minoranza.

2. – Seguito della discussione della
proposta di legge:

BINDI ed altri: Disposizioni per la
protezione dei testimoni di giustizia (C.
3500-A).

— Relatori: Dambruoso e Mattiello.

(ore 11)

3. – Seguito della discussione della re-
lazione delle Commissioni III (Affari esteri
e comunitari) e IV (Difesa) sulla delibera-
zione del Consiglio dei ministri in merito
alla partecipazione dell’Italia alle missioni
internazionali adottata il 14 gennaio 2017
(Doc. CCL, n. 1) (Doc. XVI, n. 3).

— Relatori: Manciulli, per la III Com-
missione; Causin, per la IV Commissione.

(ore 15)

4. – Svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata.

(ore 16,30)

5. – Comunicazioni del Presidente del
Consiglio dei ministri in vista del Consiglio
europeo del 9 e 10 marzo 2017.

La seduta termina alle 19,35.
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SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI
EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

Nel corso della seduta sono pervenute le seguenti segnalazioni in
ordine a votazioni qualificate effettuate mediante procedimento elet-
tronico (vedi Elenchi seguenti):

nella votazione n. 1 il deputato Molea ha segnalato che non è
riuscito ad esprimere voto contrario;

nella votazione n. 1 la deputata Gullo ha segnalato che non è
riuscita ad esprimere voto favorevole;

nelle votazioni n. 1 e n. 2 i deputati Pagani e Gutgeld hanno
segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto contrario;

nella votazione n. 3 il deputato Aiello ha segnalato che non è
riuscito ad esprimere voto favorevole;

nella votazione n. 6 il deputato Borghi ha segnalato che non è
riuscito ad esprimere voto favorevole;

nella votazione n. 10 la deputata Di Salvo ha segnalato che non
è riuscita ad esprimere voto contrario;

nella votazione n. 12 i deputati Rotondi, Pesco e De Rosa hanno
segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto favorevole;

nelle votazioni nn. 13 e 14 il deputato Busto ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto contrario;

nella votazioni dalla n. 13 alla n. 15 il deputato De Rosa ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario;

nella votazione n. 18 il deputato Matteo Bragantini ha segnalato
che non è riuscito ad esprimere voto favorevole;

nella votazione n. 20 il deputato Tripiedi ha segnalato che ha
erroneamente votato a favore mentre avrebbe voluto votare contro;

nella votazione n. 24 la deputata D’Incecco ha segnalato che non
è riuscita ad esprimere voto contrario;

nella votazione n. 25 il deputato Cassano ha segnalato che non
è riuscito ad esprimere voto favorevole;

nella votazione n. 25 la deputata Iacono ha segnalato che ha
erroneamente votato a contro mentre avrebbe voluto votare a favore;

nelle votazioni dalla n. 30 alla n. 36 il deputato Rampelli ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole;

nella votazione n. 37 il deputato Pesco ha segnalato che non è
riuscito ad esprimere voto contrario;

nelle votazioni n. 38 e n. 39 il deputato Rampelli ha segnalato
che non è riuscito ad esprimere voto favorevole;
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nella votazione n. 44 il deputato Mazziotti Di Celso ha segnalato
che ha erroneamente votato a favore mentre avrebbe voluto votare
contro;

nella votazione n. 50 i deputati Molea e Moretto hanno segnalato
che non sono riusciti ad esprimere voto contrario;

nella votazione n. 53 il deputato Bobba ha segnalato che non è
riuscito ad esprimere voto favorevole;

nella votazione n. 54 il deputato Senaldi ha segnalato che non
è riuscito ad esprimere voto contrario;

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. RENZO DICKMANN

Licenziato per la stampa alle 20,55.
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PAGINA BIANCA



VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE PROCEDIMENTO ELETTRONICO

INDICE ELENCO N. 1 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

1 Nom. TU pdl 2607 e abb.-B - odg 9/1 388 380 8 191 146 234 102 Resp.

2 Nom. odg 9/2607 e abb.-B/5 408 406 2 204 167 239 99 Resp.

3 Nom. TU pdl 2607 e abb.-B - voto finale 449 342 107 172 304 38 95 Appr.

4 Nom. Ddl 4135-A - em. 1.2, 1.3, 1.4 435 426 9 214 135 291 93 Resp.

5 Nom. em. 1.5 434 427 7 214 31 396 93 Resp.

6 Nom. artiolo 1 438 335 103 168 315 20 93 Appr.

7 Nom. articolo 2 445 323 122 162 323 93 Appr.

8 Nom. em. 3.1 449 444 5 223 156 288 93 Resp.

9 Nom. em. 3.2 446 444 2 223 160 284 93 Resp.

10 Nom. em. 3.3 447 446 1 224 161 285 93 Resp.

11 Nom. em. 3.4 446 444 2 223 158 286 93 Resp.

12 Nom. em. 3.5 441 439 2 220 157 282 93 Resp.

13 Nom. em. 3.7 432 432 217 160 272 93 Resp.

F = Voto favorevole (in votazione palese). - C = Voto contrario (in votazione palese). -
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). - A = Astensione. - M = Deputato in
missione. - T = Presidente di turno. - P = Partecipazione a votazione in cui è mancato
il numero legale. - X = Non in carica.

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. Ogni singolo elenco contiene
fino a 13 votazioni. Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l’og-
getto, il risultato e l’esito di ogni singola votazione.

Atti Parlamentari — Votazioni I — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2017 — N. 754



INDICE ELENCO N. 2 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 14 AL N. 26)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

14 Nom. em. 3.10 438 347 91 174 69 278 93 Resp.

15 Nom. em. 3.12, 3.13 436 435 1 218 71 364 93 Resp.

16 Nom. articolo 3 444 408 36 205 396 12 92 Appr.

17 Nom. articolo agg. 3.01 440 437 3 219 160 277 92 Resp.

18 Nom. articolo 4 442 424 18 213 424 91 Appr.

19 Nom. em. 5.1, 5.2, 5.3 438 437 1 219 149 288 92 Resp.

20 Nom. em. 5.4 429 423 6 212 64 359 92 Resp.

21 Nom. em. 5.5 443 384 59 193 10 374 92 Resp.

22 Nom. em. 5.6, 5.7, 5.8 441 433 8 217 75 358 91 Resp.

23 Nom. em. 5.9 437 436 1 219 72 364 91 Resp.

24 Nom. em. 5.11 438 437 1 219 89 348 91 Resp.

25 Nom. articolo 5 444 410 34 206 323 87 91 Appr.

26 Nom. em. 6.200 428 419 9 210 418 1 91 Appr.

INDICE ELENCO N. 3 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 39)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

27 Nom. em. 6.4 432 337 95 169 64 273 91 Resp.

28 Nom. articolo 6 435 340 95 171 340 91 Appr.

29 Nom. articolo agg. 6.01 430 374 56 188 101 273 91 Resp.

30 Nom. articolo agg. 6.02 427 423 4 212 154 269 91 Resp.

31 Nom. em. 6-bis.200 434 433 1 217 433 90 Appr.

32 Nom. articolo 6-bis 439 429 10 215 416 13 90 Appr.

33 Nom. em. 7.200 430 429 1 215 429 90 Appr.

34 Nom. articolo 7 437 321 116 161 321 90 Appr.

35 Nom. articolo 8 436 336 100 169 336 90 Appr.

36 Nom. articolo agg. 8.01 432 431 1 216 98 333 90 Resp.

37 Nom. em. 9.1 414 412 2 207 61 351 88 Resp.

38 Nom. em. 9.100 429 428 1 215 428 88 Appr.

39 Nom. em. 9.2 417 414 3 208 60 354 88 Resp.
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INDICE ELENCO N. 4 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 40 AL N. 52)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

40 Nom. em. 9.4 421 420 1 211 63 357 88 Resp.

41 Nom. articolo 9 428 333 95 167 317 16 88 Appr.

42 Nom. em. 10.1 419 418 1 210 104 314 88 Resp.

43 Nom. em. 10.3 419 417 2 209 63 354 88 Resp.

44 Nom. em. 10.4 412 410 2 206 63 347 88 Resp.

45 Nom. em. 10.5 423 345 78 173 53 292 88 Resp.

46 Nom. articolo 10 412 325 87 163 298 27 89 Appr.

47 Nom. em. 11.1 412 329 83 165 61 268 89 Resp.

48 Nom. em. 11.3 410 408 2 205 142 266 89 Resp.

49 Nom. em. 11.100 407 403 4 202 402 1 89 Appr.

50 Nom. em. 11.4 419 371 48 186 101 270 89 Resp.

51 Nom. em. 11.6 419 418 1 210 149 269 89 Resp.

52 Nom. articolo 11 420 391 29 196 388 3 89 Appr.

INDICE ELENCO N. 5 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 56)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

53 Nom. articolo 12 414 400 14 201 399 1 89 Appr.

54 Nom. em. 13.1 415 414 1 208 173 241 89 Resp.

55 Nom. em. 13.2 395 394 1 198 134 260 88 Resp.

56 Nom. articolo 13 402 316 86 159 316 88 Appr.
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

ABRIGNANI C C C C F F C C C C C C

ADORNATO C C F C C F F C C C C C C

AGOSTINELLI F F A F C A A F F F F F F

AGOSTINI LUCIANO C C F C F F C C C C C C

AGOSTINI ROBERTA F F F C C F F C C C C C C

AIELLO C C F C C F F C C C C C C

AIRAUDO F F A F C A A F F F F F F

ALBANELLA C C F C C F F C C C C C C

ALBERTI F F A F C A A F F F F F F

ALBINI F F F C C F F C C C C C C

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER C C F C C F F C C C C C

ALLASIA F F A C F C A F F F F F F

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI A A A A F A A F F F F F F

AMATO C C F C C F F C C C C C C

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO C C F C C F F C C C C C C

ANGELUCCI

ANTEZZA C C F C C F F C C C C C C

ANZALDI C C C C F F C C C C C C

ARCHI

ARGENTIN C C F C C F F C C C C C C

ARLOTTI C C F C C F F C C C C C C

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI C C F C C F F C C C C C C

ATTAGUILE A C F C A A F F F A F

BALDASSARRE F F F F C A A F F F F F F

BALDELLI M F C F C F F F F F F F T

BARADELLO

BARBANTI C C F C C F F C C C C C C

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO C C F C C F F C C C C C C

BARONI A F C A A F F F F F F

BARUFFI C C F C C F F C C C C C

BASILIO F F A F C A A F F F F F F

BASSO C C F C C F F C C C C C C

BATTAGLIA C C F C C F F C C C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BATTELLI F A F C A A F F F

BAZOLI C C F C C F F C C C C C C

BECATTINI C C F C C F F C C C C C C

BECHIS F F F F C A A F F F F F F

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI C C F C C F F C C C C C C

BENEDETTI F F A F C A A F F F F F F

BENI C C F C C F F C C C C C C

BERGAMINI F C F C F F F F F F F

BERGONZI C C F C C F F C C C C C C

BERLINGHIERI C C F C C F F C C C C C C

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO F F A F C A A A F F F F F

BERNINI PAOLO A F C A A F F F F F F

BERRETTA

BERSANI F

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA F F A F C A A F F F F F F

BIANCHI STELLA C C F C C F F C C C C C C

BIANCOFIORE C F C F F F F F F F F

BIANCONI A F A A F A A F F F F F F

BIASOTTI F F C F F F F F F F F F

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI F C C F F C C C C C C

BINI C C F C C F F C C C C C

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA C C F C C F F C C C C C C

BOBBA M M M C C F F C C C C C C

BOCCADUTRI C C F C C F F C C C C C C

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA C C

BOCCUZZI F C C F F C C C C C C

BOLDRINI PAOLA C C F C C F F C C C C C C

BOLOGNESI C C F C C F F C C C C C C

BOMBASSEI

BONACCORSI C C F C C F F C C C C C C

BONAFEDE F F A F C A A F F F F F F

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO C C F C C F F C C C C C C

BORDO FRANCO F C C F F C C C C C C

ELENCO N. 1 DI 5 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13

Atti Parlamentari — Votazioni IV — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2017 — N. 754



1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI F F A C F C A F F F F F F

BORGHI C C F F C

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO F C C F F C C C C C C

BOSSA

BOSSI A C F C A F F F F F F

BRAGA C C F C

BRAGANTINI MATTEO M M F C F A A F F F F F

BRAGANTINI PAOLA C C F C C F F C C C C C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN C C F C C F F C C C C C C

BRATTI C C F C C

BRESCIA F F A F C A A F F F F F F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F F C A A F F F F F F

BRUGNEROTTO F F A F C A A F F F F F F

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C C F C C F F C C C C C C

BRUNO BOSSIO C C F C C F F C C C C C C

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE C C F C F F C C C C

BUSIN F F A C F C A F F F F F F

BUSINAROLO

BUSTO F F A F C A A F F F F F

BUTTIGLIONE F C F

CALABRIA F C F C F F F F F F F F

CALABRO’ F C C F F C C C C C C

CAMANI C C F C C F F C C C C C C

CAMPANA F

CANCELLERI F F A F C A A F F F F F F

CANI C C F C C F F C C C C C

CAON

CAPARINI M F A C F C A F F F F F F

CAPELLI C C F C F F F C C C C C C

CAPEZZONE A A A A F A A F F F F F F

CAPODICASA F F F C C F F C C C C C C

CAPONE C C F C C F F C C C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

CAPOZZOLO F C F F C C C C

CARBONE

CARDINALE C C F C C F F C C C C C C

CARELLA C C F C C F F C C C C C C

CARFAGNA F F F C F F F F F F F F

CARIELLO F F A F C A A F F F F F F

CARINELLI

CARLONI C C F C C F F C C C C

CARNEVALI C C F C C F F C C C C C C

CAROCCI C C F C C F F C C C C C C

CARRA C C F C C F F C C C C C C

CARRESCIA C C F C C F F C C C C C C

CARROZZA C C F C C F F C C C C C C

CARUSO C C F C C F F C C C C C

CASATI F C C F F C C C C C C

CASELLATO C C F C C F F C C C C C C

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO M M M M M M M M M M M M M

CASSANO C C F C C F F C C C C C

CASTELLI M M M M M M M M M M M M M

CASTIELLO F F A C F C A F F F F F F

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE C C F C C F F C C C C C C

CATALANO C C F C C F F C C C C C C

CATANIA C C F C C F F C C C C C C

CATANOSO GENOESE C F F F F F F F F F

CAUSI C C F C C C C C C

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI

CENNI C C F C C F F C C C C C C

CENSORE C C F C C F F C C C C C C

CENTEMERO

CERA C C F C C F F C C C C C C

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI F F F C F F F F F F F F

CHAOUKI F C C F F C C C C C

CHIARELLI A F A A A A A A A A A A F

CHIMIENTI F F A F C A A F F F F F F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M

CIMBRO F F F C C F F C C C C C

ELENCO N. 1 DI 5 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13

Atti Parlamentari — Votazioni V — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2017 — N. 754



1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

CIPRINI F F A F C A A F F F F F F

CIRACI’ A A F A A F F F F F F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI F F F F C A A F F F F F F

COCCIA C C F C C F F C C C C C

COLANINNO C C F C C F F C C C C C

COLLETTI A F C A A F F F F F F

COLONNESE M M M M M M M M M M M M M

COMINARDI F F A F C A A F F F F F F

COMINELLI C C F C C F F C C C C C C

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO

COSCIA C C F C C F F C C C C C C

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO F F A F C A A F F F F F F

COVA C C F C C F F C C C C C C

COVELLO C C F C C F F C C C C C

COZZOLINO F F A F C A A F F F F F F

CRIMI’ C C F C C F F C C C C C C

CRIMI C F C F F F F F F F F

CRIPPA A F C A A F F F F F

CRIVELLARI C C F C C F F C C C C C C

CULOTTA

CUOMO C C F C C F F C C C C C C

CUPERLO C C F C C F F C C C C C C

CURRO’

DADONE F F A F C A A F F F F F F

DAGA F F A F C A A F F F F F F

D’AGOSTINO C C F C C F F C C C C C C

D’ALESSANDRO C C F C C F F C C C C C C

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI C C F C C F F C C C C C C

DALL’OSSO F F A F C A A F F F F F F

DAL MORO C C F

D’AMBROSIO F F A F C A A F F F F F F

DAMBRUOSO C C F C C F F C C C C C C

DAMIANO M M M C C F F C C C C C C

D’ARIENZO C C F C C F F C C C C C C

D’ATTORRE F C C F F C C C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

DA VILLA F F A F C A A F F F F F F

DE GIROLAMO F C F C F F F F F F F F

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO F F A F C A A F F F F F F

DELLAI C C F C C F F C C C C C

DELL’ARINGA C C F C C F F C C C C C C

DELLA VALLE F F A F C A A F F F F F F

DELL’ORCO F A F C A A F F F F F F

DE LORENZIS F F A F C A A F F F F F F

DE MARIA C C F C C F F C C C C C C

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA F C C F F C C C C C C

DE ROSA F F A F C A A F F F F

DI BATTISTA F F A F C A A F F F F F F

DI BENEDETTO A F C A A F F F F F F

DIENI F F A F C A A F F F F F F

DI GIOIA M M M M M M M M M M M M M

DI LELLO F C C F F C C C C C C

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO C C F C C F F C C C C C C

D’INCA’ F F A F C A A F F F F F F

D’INCECCO C C F C C F F C C C C C C

DI SALVO C C F C C F F C C C C C

DISTASO A F A A F A A F F F F F F

DI STEFANO FABRIZIO C F C F F F F F F F F

DI STEFANO MANLIO

DI STEFANO MARCO

DI VITA F F A F C A A F F F F F F

DONATI C C F C C F F C C C C C C

D’OTTAVIO C C F C C F F C C C C C C

DURANTI F F F C C F F C C C C C C

D’UVA F F A F C A A F F F F F F

EPIFANI F F F F C C C C C C

ERMINI C C F C C F F C C C C C C

FABBRI C C F C C C C C C

FAENZI C C F C C F F C C C C C C

FALCONE F C C C F C C C C C C

FAMIGLIETTI C C F C C F F C C C C C C

FANTINATI F F A F C A A F F F F F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

FANUCCI C C F C C F F C C C C C C

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F F A F C A A F F F F F F

FARINA GIANNI C C F C C F F C C C C C C

FASSINA F F A F C A A F F F F F F

FAUTTILLI C C F C C F F C C C C C C

FAVA F F F C C F F C C C C C C

FEDI

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI F F A A F F F F F F

FERRARI C C F C C F F C C C C C C

FERRO C C F C C F F C C C C C C

FIANO C C F C C F F C C C C C

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO A C C F F C C C C C C

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI

FOLINO F C C F F C C C C C C

FONTANA CINZIA MARIA C C F C C F F C C C C C C

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI F F F C C F F C C C C C C

FORMISANO F F F C C C C C C

FOSSATI F F F C C F F C C C C C C

FRACCARO F F A F C A A F F F F

FRAGOMELI C C F C C F F C C C C C C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C C F C C F F C C C C C C

FRUSONE F F A F A A F F F F F F

FUCCI

FURNARI

FUSILLI C C F C C F F C C C C C C

GADDA C C F C C F F C C C C C C

GAGNARLI F F A F C A A F F F F F F

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO C C F C C F F C C C C C C

GALLI CARLO F F F C C F F C C C C C C

GALLI GIAMPAOLO C C F C C F F C C C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

GALLINELLA F F A F C A A F F F F F

GALLO LUIGI F F A F C A A F F F F F F

GALLO RICCARDO F F F F C F F F F F F F F

GALPERTI C C F C C F F C C C C C C

GANDOLFI M M M M M M M M M M M M M

GARAVINI C C F C C F F C C C C C C

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI M M M M M M M M M M M M M

GEBHARD C C F C C F F C C C C C C

GELLI M M M M M M M M M M M M M

GELMINI M F C F C F F F F F F F

GENOVESE F F C F C F F F F F F F F

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI C C F C C F F C C C C C C

GIACHETTI C C F C C F F C C C C C C

GIACOBBE C C F C C F F C C C C C C

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI F F C F C F F C F F F F F

GIAMMANCO C F C F F F F F F F F

GIGLI F C C F F C C C C C C

GINATO C C F C C F F C C C C C C

GINEFRA C C F C F F C C C C C C

GINOBLE F C C F F C C C C C C

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA A F C A A F F F F F F

GIORGETTI ALBERTO F F C F F F F F F F F

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS M M F C C F F C C C C C C

GITTI

GIULIANI C C F C F C C C C C

GIULIETTI C C F C C F F C C C C C C

GNECCHI C C F C C F F C C C C C C

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE F F A F C A A F F F F F F

GRASSI C C F C C F F C C C C C C

GRECO C C F C C F F C C C C C C

GREGORI F F A F C A A F F F F F F

GRIBAUDO C C F C C F F C C C C C
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

GRILLO

GRIMOLDI

GUERINI GIUSEPPE C C F C C F F C C C C C C

GUERINI LORENZO M M M M M M M M M M M M M

GUERRA

GUIDESI F F A C F C A F F F F F F

GULLO F C F C F F F F F F F F

GUTGELD F C C F F C C C C C C

IACONO C C F C C F F C C C C C C

IANNUZZI CRISTIAN F F A F C A A F F F F F F

IANNUZZI TINO C C F C C F F C C C C C C

IMPEGNO C C F C C F F C C C C C C

INCERTI C C F C C F F C C C C C C

INVERNIZZI F F A C F C A F F F F F F

IORI

KRONBICHLER F F C C F F C C C C C C

L’ABBATE F F A F C A F F F F F

LABRIOLA F F A F C A A C F F F F F

LACQUANITI C C F C C F F C C C C C C

LAFFRANCO F F C F C F F F F F F F

LAFORGIA F F F C C F F C C C C C

LAINATI C C F C C F F C C C C C C

LA MARCA

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO A F A A F A A A A F A F F

LATTUCA C C F C F F C C C C C C

LAURICELLA C C F C C F F C C C C C C

LAVAGNO C C F C C F F C C C C C

LENZI C F C C F C C C C C C

LEVA

LIBRANDI M M M M M M M M M M M M M

LIUZZI F F A F C A A F F F F F F

LOCATELLI M M M M M M M M M M M M M

LODOLINI C C F C C F F C C C C C C

LOMBARDI F F A F C A A F F F F F F

LO MONTE C

LONGO F C C F F F F F F F F F F

LOREFICE F F A F C A A F F F F F F

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M F C C F F C C C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO F F F C A A F F F F F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA

MAESTRI PATRIZIA C C F C C F F C C C C C C

MAGORNO C C F C C F F C C C C C C

MAIETTA

MALISANI C C F C C F F C C C C C C

MALPEZZI M M M M M M M M M M M M M

MANCIULLI C C F C C F F C C C C C C

MANFREDI C C F C C F F C C C C C C

MANNINO M M M M M M M M M M M M M

MANTERO A F C A A F F F F F

MANZI C C F C C F F C C C C C C

MARANTELLI C C F C C F F C C C C C C

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI C C F C C F F C C C C C C

MARCOLIN C C F C C F F C C C C C C

MARCON F F C A A F F F F F F

MARGUERETTAZ

MARIANI C C F C C C

MARIANO C C F C C F F C C C C C C

MAROTTA C C F F C C C C C C

MARROCU C C F C C F F C C C C C C

MARRONI F C C F F C C C C C

MARTELLA C C

MARTELLI F F F C C F F C C C C C

MARTI A F A A F A F F F F F F F

MARTINELLI F F C F C F F F F F F F F

MARTINO ANTONIO F C C F C F F F F F F F

MARTINO PIERDOMENICO C C F C C F F C C C C C C

MARZANA F F A F C A A F F F F F F

MARZANO C C F C C F F C C C C C C

MASSA F C C F F C C C C C C

MATARRELLI F F C A A F F F F F F

MATARRESE C C F C C F F C C C C C C

MATTIELLO C F C C F F C C C C C C

MAURI C C F C C F F C C C C C C
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

MAZZIOTTI DI CELSO C C F C C F F C C C C C

MAZZOLI C C F C C F F C C C C C C

MELILLA F F F C C F F C C C C C C

MELILLI C C F C C F F C C C C C C

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C C F C C F F C C C C C

MENORELLO C C F C C F F C C C C C

MERLO

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI C C F C C F F C C C C C C

MICILLO F F A F C A A F F F F F F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO F C F C F F F F F F F F

MINARDO C C F C C F F C C C C C C

MINNUCCI C C F C C F F C C C C C C

MIOTTO C C F C C F F C C C C C C

MISIANI C C

MISURACA C C F F C C C C C C

MOGNATO C C F C C F F C C C C C C

MOLEA C F C C F F C C C C C

MOLTENI F F A F C A F F F F

MONACO C C F C C F F C C C C C C

MONCHIERO C C F C C F F C C C C C C

MONGIELLO C C F C C F F C C C C C C

MONTRONI C C F C C F F C C C C C C

MORANI F C C F F C C C C C C

MORASSUT C C F C C F F C C C C C

MORETTO C C F C C F F C C C C C C

MOSCATT C C F C C F F C C C C C C

MOTTOLA F C C F F C C C C C C

MUCCI M M M M M M M M M M M M M

MURA C C F C C F F C C C C C C

MURER F F F C C F F C C C C C

MURGIA C F A C A F F F F F F

NACCARATO C C

NARDI C C F C C F F C C C C C C

NARDUOLO C C F C C F F C C C C C C

NASTRI F F A C A F F F F F F

NESCI F F A F C A A F F F F F F

NESI C C F C C F F C C C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

NICCHI F F F C F F C C C C C

NICOLETTI M M M M M M M M M M M M M

NUTI F A F C A F F F F F F

OCCHIUTO F F C F C F F F F F F F F

OLIARO C C F C C F F C C C C C

OLIVERIO C F C C F F C C C C C C

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE C C F C C C

PAGANI F C C F F C C C C C C

PAGANO

PAGLIA

PALAZZOTTO F

PALESE A F A A F A A F F F F F F

PALLADINO C C F C C F F C C C C C C

PALMA

PALMIERI C F C F F F F F F F F

PALMIZIO F F C F F F F F F F F F

PANNARALE M M M M M M M M M M M M M

PARENTELA

PARIS F C C F F C C C C C C

PARISI F C C F F C C C C C C

PARRINI C C F C C F F C C C C C C

PASTORELLI C C F C C F F C C C C C C

PASTORINO F F F F C A A F F F F F F

PATRIARCA C C F C C F F C C C C C C

PELILLO C C F C C F F C C C C C C

PELLEGRINO F F A F C A A F F F F F F

PELUFFO C C F C C F F C C C C C C

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO F F A F C A A F F F F F

PETRAROLI

PETRENGA F F C F A C A F F F F F F

PETRINI C C F C C F F C C C C C C

PIAZZONI C C F C C F F C C C C C C

PICCHI F F A C F C A F F F F F F

PICCIONE C C F C C F C C C C C

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO F F F C C F F C C C C C C

PICCOLO SALVATORE C C F C C F F C C C C C C
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

PICCONE

PIEPOLI

PILI A F A F A F F F F F F

PILOZZI C C F C C F F C C C C C C

PINI GIANLUCA

PINI GIUDITTA

PINNA C C F C C F F C C C C C C

PIRAS F F F C C F C C C C C C

PISANO F F A F C A A F F F F F

PISICCHIO M M F C C F F C C C C C

PISO F F C F F A A F F F F F F

PIZZOLANTE C C F F C C C C C C

PLACIDO F F A F C A A F F F F F F

PLANGGER F F F C C C C C C

POLIDORI F F F F F F F

POLLASTRINI F

POLVERINI F F C F C F F F F F F F F

PORTA C C F C C F F C C C C C

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA F F F C C A A F F F F F F

PRESTIGIACOMO F F F F F F F

PREZIOSI C C F C C F F C C C C C C

PRINA C F C C F F C C C C C C

PRODANI F F F F C F F F F F F F F

QUARANTA M M M M M M M M M M M M M

QUARTAPELLE PROCOPIO C C F C C F F C C C C C C

QUINTARELLI C C F C C F F C C C C C C

RABINO C C F C C F F C C C C C C

RACITI F C C F F C C C C C C

RAGOSTA F F F C C F F C C C C C C

RAMPELLI F F

RAMPI C C F C C F F C C C C C C

RAVETTO M M M M M M M M M M M M F

REALACCI C C F F C C C C C C

RIBAUDO F C C F F C C C C C C

RICCIATTI F F F C C F F C C C C C C

RICHETTI C C F C C F F C C C C C C

RIGONI M M M M M M M M M M M M M

RIZZETTO F F C F A C A F F F F F F

RIZZO F F A F C A A F F F F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

ROCCELLA C F F F F F F F F F F

ROCCHI C C F C C F F C C C C C C

ROMANINI C C F C C F F C C C C C C

ROMANO ANDREA C C F C C F C C C C C C

ROMANO FRANCESCO SAVE. M M M M M M M M M M M M M

ROMANO PAOLO NICOLO’ F F A F C A A F F F F F F

ROMELE

RONDINI F F A C F C A F F F F F F

ROSATO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO C C F C F F C C C C C C

ROSTAN C C F C C F F C C C C C C

ROSTELLATO C C F C C F F C C C C C C

ROTONDI F F C F F F A F F F F F

ROTTA C C F C C F F C C C C C

RUBINATO C C F C C F F C C C C C

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO F F A F C A A F F F F F F

RUSSO F C F C F F F F F F F F

SALTAMARTINI F F A C F C A F F F F F F

SAMMARCO F C C F F C C C C C C

SANGA C C F C C F F C C C C C C

SANI M M M M M M M M M M M M M

SANNA FRANCESCO F C C F F C C C C C C

SANNA GIOVANNA C C F C C F F C C C C C C

SANNICANDRO F F F C C F F C C C C C C

SANTELLI

SANTERINI M M M M M M M M M M M M M

SARRO F C F C F F F F F F F

SARTI

SAVINO ELVIRA F C F F F F F F F F F F

SAVINO SANDRA F C F C F F F F F F F F

SBERNA C C F C C F F C C C C C C

SBROLLINI C C F C C F F C C C C C C

SCAGLIUSI F F A F C A A F F F F F F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU M M M M M M M M M M M M M

SCHIRO’ C C F C C F F C C C C C C

SCHULLIAN C C F C C F F C C C C C
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

SCOPELLITI F C C F F C C C C C C

SCOTTO F F

SCUVERA C C F C C F F C C C C C C

SECCO F F C F F F F F F F F F F

SEGONI F F F F C A A F F F F F F

SENALDI C C F C C F F C C C C C C

SERENI T T T T T T T T T T T T M

SGAMBATO C C F C C F F C C C C C C

SIBILIA F F A F C A A F F F F F F

SIMONETTI F F A C F C A F F F F F F

SIMONI C F C C F F C C C C C C

SISTO F F C F C F F F F F F F F

SORIAL F F A F C A A F F F F F

SOTTANELLI M M M M M M M M M M M M M

SPADONI F F A F C A A F F F F F F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO F F A F C A A F F F F F F

SQUERI F F F F F F F F

STUMPO

TABACCI C C F C C F F C C C C C C

TACCONI C C F C C F F C C C C C C

TAGLIALATELA

TANCREDI F C C F F C C C C C C

TARANTO C C F C C F F C C C C C C

TARICCO C C F C C F F C C C C C C

TARTAGLIONE C C F C C F F C C C C C C

TENTORI

TERROSI C C F C C F F C C C C C C

TERZONI M M M M M M M M M M M M M

TIDEI C C F C C F F C C C C C C

TINAGLI C C F C C F F C C C C C C

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI F F A F C A A F F F F F

TOTARO F F C F A C A F F F F F F

TRIPIEDI F F A F C A A F F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

TULLO C C F C C F F C C C C C C

TURCO F F F F C A A F F F F F F

VACCA F F A F C A A F F F F F F

VACCARO F F F F F F F F F F

VALENTE SIMONE F F A F C A A F F F F F F

VALENTE VALERIA C C F C C F F C C C C C C

VALENTINI

VALIANTE C C F F C C C C C C

VALLASCAS F F A F C A A F F F F F F

VARGIU C C F C C F F C C C C C C

VAZIO C C F

VECCHIO

VELLA F F C F C F F F F F F F F

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C C F C C F F C C C C C C

VENTRICELLI C C F C C F F C C C C C C

VERINI C C F C C F C C C C C C

VEZZALI C C F C C F F C C C C C C

VICO C C F C C F F C C C C C C

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI F F A F C A A A F F F F

VILLAROSA F F A F C A A F F F F F F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO F F C F C F F F F F F F F

ZACCAGNINI F F F C C F F C C C C C

ZAMPA C C F C C F F C C C C C

ZAN C C F C C F F C C C C C C

ZANETTI C C

ZANIN C C F C C F F C C C C C C

ZAPPULLA F F F C C F F C C C C C C

ZARATTI F F

ZARDINI C C F C C F F C C C C

ZOGGIA

ZOLEZZI F F A F C A A F F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

ABRIGNANI C C F F F C C C C C C F F

ADORNATO C C F C F C C C C C C F F

AGOSTINELLI A C F F F F C C C C C C F

AGOSTINI LUCIANO C C F C F C C C C C F F

AGOSTINI ROBERTA C C F C F C C C C C C F F

AIELLO C C F C F C C C C C C F F

AIRAUDO A C C F A F C C C C F A A

ALBANELLA C C F C F C C C C C C F F

ALBERTI A C F F F F C C C C C C F

ALBINI C C F C F C C C C C C F F

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER C C F C F C C C C C C F F

ALLASIA F F C F F C F A C F F A F

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI F F A F A F F A F F F A F

AMATO C C F C F C C C C C C F F

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO C C F C F C C C C C C F F

ANGELUCCI

ANTEZZA C C F C F C C C C C F F

ANZALDI C C F C F C C C C C C F F

ARCHI

ARGENTIN C C F C F C C C C C C F F

ARLOTTI C C F C F C C C C C C F F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI C C F C F C C C C C C F

ATTAGUILE F A A F C F F F F A F

BALDASSARRE A C A F F F C C C C F C F

BALDELLI T T T T F M M M M M M M M

BARADELLO

BARBANTI C C F C F C C C C C C F F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO C C F C F C C C C C C F F

BARONI A C F F F F C C C C C C F

BARUFFI

BASILIO A C F F F F C C C C C C F

BASSO C C F C F C C C C C C F F

BATTAGLIA C C F C F C C C C C C F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

BATTELLI A C F F F F C C C C C C F

BAZOLI C C F C F C C C C C C F F

BECATTINI C C F C F C C C C C F F

BECHIS A C A F F F C C C C F C F

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI C C F C F C C C C C F F

BENEDETTI A C A F F F C C C C C C F

BENI C C F C F C C C C C C F F

BERGAMINI F F F F F F F A F F F F F

BERGONZI C C F C F C C C C C C F F

BERLINGHIERI C C F C F C C C C C C F F

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO A C F F F F C C C C C C F

BERNINI PAOLO A C F F F F C C C C C C F

BERRETTA

BERSANI

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA A C F F F F C C C C C C F

BIANCHI STELLA C C F C F C C C C C C F F

BIANCOFIORE F F F F F F F F F F F F F

BIANCONI F F A F A A A F F F F F

BIASOTTI F F F F F F F A F F F F F

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C C F C F C C C C C F F

BINI C C F C F C C C C C C F F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA C C F C F C C C C C C F F

BOBBA C C F C F C C C C C C F F

BOCCADUTRI C C F C F C C C C C C F F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA C C C C C F F

BOCCUZZI C C F C F C C C C C C F F

BOLDRINI PAOLA C C F C F C C C C C C F F

BOLOGNESI C C F C F C C C C C C F F

BOMBASSEI

BONACCORSI C C F C F C C C C C C F F

BONAFEDE A C F F F F C C C C C C F

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO C C F C F C C C C C F F

BORDO FRANCO C C F C F C C C C C C F F
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DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI F F A F F C F A F F F A F

BORGHI C C F C F C C C C C C F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO C C F C F C C C C C F F

BOSSA

BOSSI F F F F F F F F F A

BRAGA C C F C F C C C C C C F F

BRAGANTINI MATTEO C F A F F F F F

BRAGANTINI PAOLA C C F C F C C C C C C F F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN C C F C F C C C C C C F F

BRATTI C C F C F C C C C C C F F

BRESCIA A C F F F F C C C C C C F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE A C A F F F C C C C F C F

BRUGNEROTTO A C F F F F C C C C C C F

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C C F C F C C C C C C F F

BRUNO BOSSIO C C F C F C C C C C C F

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE C C F C F C C C C C F F

BUSIN F F A F F C F A F F F A F

BUSINAROLO

BUSTO C F F F F C C C C C C F

BUTTIGLIONE C F C C C C C C F F

CALABRIA F F F F F F F F F F F F F

CALABRO’ C C F C F C C C C C C F C

CAMANI C C F C F C C C C C C F F

CAMPANA C C C C C F F

CANCELLERI A C F F F F C C C C C C F

CANI C F C F C C C C C C F F

CAON

CAPARINI F F A F F C F A F F F A F

CAPELLI C C F C F C C C C C C F F

CAPEZZONE F F A F A F F A A F F A F

CAPODICASA C C F C F C C C C C C F F

CAPONE C C F C F C C C C C C F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

CAPOZZOLO F C C C C C C F F

CARBONE

CARDINALE C C F C F C C C C C C F F

CARELLA C C F C F C C C C C C F F

CARFAGNA F F F F F F F A F F F F F

CARIELLO A C F F F F C C C C C C F

CARINELLI

CARLONI C C F C F C C C C C C F F

CARNEVALI C C F C F C C C C C C F F

CAROCCI C C F C F C C C C C F F

CARRA C C F C F C C C C C C F F

CARRESCIA C C F C F C C C C C C F F

CARROZZA C C F C F C C C C C C F F

CARUSO C F C F C C C C C C F F

CASATI C C F C F C C C C C C F

CASELLATO C C F C F C C C C C C F F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO M M M M M M M M M M M M M

CASSANO C C F C F C C C C C C F

CASTELLI M M M M M M M M M M M M M

CASTIELLO F F A F F C F A F F F A F

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE C C F C F C C C C C C F F

CATALANO C C F C F C C C F C C F F

CATANIA C C F C F C C C C C C F F

CATANOSO GENOESE F F F F F F F A F F F F F

CAUSI C C F C F C C C C C C F F

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI

CENNI C C F C F C C C C C C F F

CENSORE C C F C F C C C C C C F F

CENTEMERO

CERA C C C C F C C C C C C C F

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI F F F F F F A F F F F F

CHAOUKI

CHIARELLI F F A A A F F A F F F A

CHIMIENTI A C F F F F C C C C C C F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M

CIMBRO C C F C F C C C C C C F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
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CIPRINI A C F F F F C C C C C C F

CIRACI’ F F F F A F F A F F F A F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI A C A F F F C C C C F C F

COCCIA

COLANINNO C C C C C C F F

COLLETTI A C F F F F C C C C C F

COLONNESE M M M M M M M M M M M M M

COMINARDI A C F F F F C C C C C C F

COMINELLI C C F C F C C C C C C F F

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO

COSCIA C C F C F C C C C C C F F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO A C C F A F C C C C F A A

COVA C C F C F C C C C C C F F

COVELLO C C C C C C F F

COZZOLINO A C F F F F C C C C C C F

CRIMI’ C C F C F C C C C C C F F

CRIMI F F F F F F F A F F F F F

CRIPPA A C F F F F C C C C C C F

CRIVELLARI C C F C F C C C C C C F F

CULOTTA

CUOMO C C F C F C C C C C C F F

CUPERLO C C F C F C C C C C C F F

CURRO’

DADONE A C F F F F C C C C C C F

DAGA A C F F F F C C C C C C F

D’AGOSTINO C C F C F C C C C C C F F

D’ALESSANDRO C C F C F

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI C C F C F C C C C C C F F

DALL’OSSO A C F F

DAL MORO

D’AMBROSIO A C F F F F C C C C C F

DAMBRUOSO C C F C F C C C F C C F F

DAMIANO C C F C F C C C C C C

D’ARIENZO C C F C F C C C C C C F F

D’ATTORRE C C F F C C C C C C F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

DA VILLA A C F F F F C C C C C C F

DE GIROLAMO F F F F F F F A F F F F F

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO A C F F F F C C C C C C F

DELLAI

DELL’ARINGA C C F C F C C C C C C F F

DELLA VALLE A C F F F F C C C C C C F

DELL’ORCO A C F F C C C C C F

DE LORENZIS A C F F F F C C F C C C F

DE MARIA C C F C F C C C C C C F F

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA C C F C F C C C C C

DE ROSA F F F F C C C C C C F

DI BATTISTA A C F

DI BENEDETTO A C F F F F C C C C C C F

DIENI A C F F F F C C C C C C F

DI GIOIA M M M M M M M M C C C F F

DI LELLO C C F C F C C C C C C F F

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO C C F C F C C C C C C F F

D’INCA’ A C F F F F C C C C C C F

D’INCECCO C C F C F C C C C C F F

DI SALVO C C F C F C C C C C C F F

DISTASO F F A

DI STEFANO FABRIZIO F F F F F F F A F F F F F

DI STEFANO MANLIO

DI STEFANO MARCO

DI VITA A C F F F F C C C C C C F

DONATI C C F C F C C C C C C F F

D’OTTAVIO C C F C F C C C C C C F F

DURANTI C C F C F C C C C C C F F

D’UVA A C F F F F C C C C C C F

EPIFANI C C C F C C C C C C F F

ERMINI C C F C F C C C C C C F F

FABBRI C C F C F C C C C C F F

FAENZI C C F C F C C C C C F F

FALCONE C C F C F C C C C C C F F

FAMIGLIETTI C C F C F C C C C C C F F

FANTINATI A C F F F F C C C C C C F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

FANUCCI C C F C F C C C C C C F F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE A C C F A F C C C C F A A

FARINA GIANNI C C F C F C C C C C F F

FASSINA A C C F A F C C C C F A A

FAUTTILLI C C F C F C C C C C F F

FAVA C C F C F C C C C C C F F

FEDI

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI A C F F F F C C C C C C F

FERRARI C C F C F C C C C C C F F

FERRO C C F C F C C C C C C F F

FIANO

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO C C F F

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI

FOLINO C C F C F C C C C C C F F

FONTANA CINZIA MARIA C C F C F C C C C C C F F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI C C F C F C C C C C C F F

FORMISANO C C F C F C C C C C C

FOSSATI C C F C F C C C C C C F F

FRACCARO A C F F F F C C C C C C F

FRAGOMELI C C F C F C C C C C C F F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C C F C F C C C C C C F F

FRUSONE A C F F F C C C C F

FUCCI

FURNARI

FUSILLI C C F C F C C C C C C F F

GADDA C C F C F C C C C C C F F

GAGNARLI A C F F F F C C C C C C F

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO C F C F C C C F C C F F

GALLI CARLO C C F C F C C C C C C F F

GALLI GIAMPAOLO C C F C C C C C C C F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

GALLINELLA A C F F F F C C C C C C F

GALLO LUIGI A C F F F F C C C C C C F

GALLO RICCARDO F F F F F F F A F F F F F

GALPERTI C C F C F C C C C C C F F

GANDOLFI M M M M M M M M M M M M M

GARAVINI C C F C F C C C C C C F F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI M M M M M M M M M M M M M

GEBHARD C C F C F C C C C C C F F

GELLI M M M M M M M M M M M M M

GELMINI F F F F F F A F F F F F

GENOVESE F F F F F F F F F F F F F

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI C C F C F C C C C C C F F

GIACHETTI C C F C F C C C C C C F F

GIACOBBE C C F C F C C C C C C F F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI F F F F F F F A F F F F F

GIAMMANCO F F F F F F F A F F F F F

GIGLI C C F C F C C C C C F F

GINATO C C F C F C C C C C C F F

GINEFRA C C F C F C C C C C C F F

GINOBLE C C F C F C C C C C C F F

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA A C F F F F C C C C C C F

GIORGETTI ALBERTO F F F F F F F A F F F F F

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS C C F C F C C C C C C F F

GITTI

GIULIANI C C F C F C C C C F F

GIULIETTI C C F C F C C C C C C F F

GNECCHI C C F C F C C C C C C F F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE A C F F F F C C C C C C F

GRASSI C C F C F C C C C C F F

GRECO C C F C F C C C C C C F F

GREGORI A C C F A F C C C C F A A

GRIBAUDO C C F C F C C C C C C F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

GRILLO

GRIMOLDI

GUERINI GIUSEPPE C C F C F C C C C C C F F

GUERINI LORENZO M M M M M M M M M M M M M

GUERRA

GUIDESI F F A F F C F A F F F A F

GULLO F F F F F F F A F F F F F

GUTGELD C C F C F C C C C C C F F

IACONO C C F C F C C C C C C C F

IANNUZZI CRISTIAN A C A F F F C C C C F C F

IANNUZZI TINO C C F C F C C C C C C F F

IMPEGNO C C F C F C C C C C C F F

INCERTI C C F C F C C C C C C F F

INVERNIZZI F F A F F C F A F F F A F

IORI

KRONBICHLER C C F C F C C C C C C F F

L’ABBATE A C F F F F C C C C C F

LABRIOLA A C A F F F C C C C C A F

LACQUANITI C C F C F C C C C C C F F

LAFFRANCO F F F F F F A F F F F F

LAFORGIA

LAINATI C C F C F C C C C C C F F

LA MARCA

LA RUSSA M M F F F F F F F F F

LATRONICO F F A F A F F A F F F A

LATTUCA C C F C F C C C C C C F F

LAURICELLA C C F C F C C C C C F F

LAVAGNO F C F C C C C C C F F

LENZI C C F F C C C C C C F F

LEVA

LIBRANDI M M M M M M M M M M M M M

LIUZZI A C F F F F C C C C C C F

LOCATELLI M M M M M M M M M M M M M

LODOLINI C C F C F C C C C C C F F

LOMBARDI A C F F F F C C C C C C F

LO MONTE C C F C F C C C C C C F F

LONGO F F F F F F A F F F F F

LOREFICE A C F F F F C C C C F

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO C C F C F C C C C C C F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO A C F F F F C C C C C C F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA

MAESTRI PATRIZIA C C F C F C C C C C C F F

MAGORNO C C F C F C C C C F F

MAIETTA

MALISANI C C F C F C C C C C C F F

MALPEZZI M M M M M M M M M M M M M

MANCIULLI C C F C F C C C C C C F F

MANFREDI C C F C F C C C C C C F F

MANNINO M M M M M M M M M M M M M

MANTERO A C F F F F C C C C C C F

MANZI C C F C F C C C C C C F F

MARANTELLI C C F C F C C C C C F F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI C C F C F C C C C C C F F

MARCOLIN C C F C F C C C C C C F F

MARCON A C C F A F C C C C F A A

MARGUERETTAZ

MARIANI C C F C F C C C C C C F F

MARIANO C C F C F C C C C C C F F

MAROTTA C C F C F C C C C C C F F

MARROCU C C F C F C C C C C C F F

MARRONI C C F C C C C C C F F

MARTELLA

MARTELLI C C F C F C C C C F F

MARTI F F A F A F F A F F F A F

MARTINELLI F F F F F F F A F F F F F

MARTINO ANTONIO F F F F F F F A F F F F F

MARTINO PIERDOMENICO C C F C F C C C C C C F F

MARZANA A C F F F F C C C C C C F

MARZANO C C F C F C C C C C C F F

MASSA C C F C F C C C C C C F F

MATARRELLI A C A F F F C C C C F C F

MATARRESE C C F C F C C C F C C F F

MATTIELLO C C F C F C C C C C C F F

MAURI C C F C F C C C C C F F
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MAZZIOTTI DI CELSO C C F C F C C C F C C F F

MAZZOLI C C F C F C C C C C C F F

MELILLA A C F C F F C C C C C F A

MELILLI C C F C F C C C C C C F F

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C C F C F C C C C C C F F

MENORELLO C C F C F C C C F C C F F

MERLO

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI C C F C F C C C C C C F F

MICILLO A C F F F F C C C C C C F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO F F F F F F F A F F F F F

MINARDO C C F F F C C C C C C F F

MINNUCCI C C F C F C C C C C C F F

MIOTTO C C F C F C C C C C C F F

MISIANI

MISURACA C C F C F C C C C C C F F

MOGNATO C C F C F C C C C C C F F

MOLEA C F C F C C C F C C F F

MOLTENI F F A F F C F A F F F F F

MONACO C C F C F C C C C C C F F

MONCHIERO C C F C F C C C F C C F F

MONGIELLO C C F C F C C C C C C F F

MONTRONI C C F C F C C C C C C F F

MORANI C

MORASSUT C C F C F C C C C C C F F

MORETTO C C F C F C C C C C C F F

MOSCATT C C F C F C

MOTTOLA C C F C F C C C C C C F F

MUCCI M M M M M M M M M M M M M

MURA C C F C F C C C C C C F F

MURER C C F C F C C C C C C F F

MURGIA F F A F F F A C A F F A F

NACCARATO

NARDI C C F C F C C C C C C F

NARDUOLO C C F C F C C C C C C F F

NASTRI F F F F F F A F A F F A F

NESCI A C F F F F C C C C C C F

NESI C F F C F C C C C C C F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

NICCHI C F C F F C C C C C F

NICOLETTI M M M M M M M M M M M M M

NUTI A C F F F C C C C C C F

OCCHIUTO F F F F F F F A F F F F F

OLIARO C C F C F C C C F C C F F

OLIVERIO C C C F C C C C C C F F

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE C C F C F C C C C C C F

PAGANI C C F C F C C C C C C F F

PAGANO

PAGLIA

PALAZZOTTO A C C F A F C C C C F A A

PALESE F F A F A F F A F F F A F

PALLADINO C C F

PALMA

PALMIERI F F F F F F A F F F F F

PALMIZIO F F F F F F F A F F F F F

PANNARALE M M M M M M M M M M M M M

PARENTELA

PARIS C C F C F C C C C C C F F

PARISI C C F C F C C C C C C F F

PARRINI C C F C F C C C C C C F F

PASTORELLI C C F C F C C C C C C F F

PASTORINO A C A F F F C C C F C F

PATRIARCA C C F C F C C C C C C F F

PELILLO C C F C F C C C C C C F F

PELLEGRINO A C C F A F C C C C F A

PELUFFO C C F C F C C C C C F F

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO A C F F F F C C C C C C F

PETRAROLI

PETRENGA F F F F F F A F A F F A F

PETRINI C C F C F C C C C C F F

PIAZZONI C C F C F C C C C C C F F

PICCHI F F A F F C F A F F F A F

PICCIONE C C F C F C C C C C F F

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO C C F C F C C C C C C F

PICCOLO SALVATORE C C F C F C C C C C C F
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PICCONE

PIEPOLI

PILI A A A A A F F A A A A A F

PILOZZI C C F F C C C C C C F F

PINI GIANLUCA

PINI GIUDITTA

PINNA C C F C F C C C C C C F F

PIRAS C F C F C C C C C C F F

PISANO A C F F F F C C C C C C F

PISICCHIO

PISO F F F F F F F A F F F F F

PIZZOLANTE C C C C F

PLACIDO A C C F A F C C C C F A A

PLANGGER C C F C F C C C C F F

POLIDORI F F F F F F F A F F F F F

POLLASTRINI

POLVERINI F F F F F F F A F F F F F

PORTA C C F C F C C C C C F F

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA F F A F F C C C F F F F F

PRESTIGIACOMO F F F F F A F F F F F

PREZIOSI C C F C F C C C C C C F F

PRINA C C F C F C C C C C C F F

PRODANI F C F F F F C C C C C C F

QUARANTA M M M M M M M M M M M M M

QUARTAPELLE PROCOPIO C C F C F C C C C C C F F

QUINTARELLI C C F C F C C C F C C F F

RABINO C C F C F C C C C C C F F

RACITI C C F C F C C C C C C F F

RAGOSTA C C F C F C C C C C C F F

RAMPELLI

RAMPI C C F C F C C C C C C F F

RAVETTO F F F F F F F F F F F F F

REALACCI C C F C F C C C C C C F F

RIBAUDO C C F C F C C F F

RICCIATTI C C F C F C C C C C C F F

RICHETTI C C F C F C C C C C C F F

RIGONI M M M M M M M M M M M M M

RIZZETTO F F A F F F A F A F F A

RIZZO A C F F F F C C C C C C F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

ROCCELLA F F F F F F F A F F F F F

ROCCHI C C F C F C C C C C C F F

ROMANINI C C F C F C C C C C C F F

ROMANO ANDREA C C F C F C C C C C C F F

ROMANO FRANCESCO SAVE. M M M M M M M M M M M M M

ROMANO PAOLO NICOLO’ A C F F F F C C C C C C F

ROMELE

RONDINI F F A F F C F A F F F F

ROSATO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO C C C C C C F F

ROSTAN C C F C F C C C C C C F F

ROSTELLATO C C F C F C C C C C C F F

ROTONDI F F F F F F F A F F F F F

ROTTA C C F C F C C C C C C F F

RUBINATO C C F C F C C C C F F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO A C F F F F C C C C C C F

RUSSO F F F F F F F A F F F F F

SALTAMARTINI F F A F F C F A F F

SAMMARCO C C F C F C C C C C C F F

SANGA C C F C F C C C C C C F F

SANI M M M M M M M M M M M M M

SANNA FRANCESCO C C F C F C C C C C F F

SANNA GIOVANNA C C F C F C C C C C C F F

SANNICANDRO C C F F C C C C C C F

SANTELLI

SANTERINI M M M M M M M M M M M M M

SARRO F F F F F F F A F F F F F

SARTI

SAVINO ELVIRA F F F F F F F A A F F F F

SAVINO SANDRA F F F F F F F A F F F F F

SBERNA C C F C F C C C C C C F F

SBROLLINI C C F C F C C C C C C F F

SCAGLIUSI A C F F F F C C C C C C F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU M M M M M M M M M M M M M

SCHIRO’ C C F C F C C C C C C F F

SCHULLIAN C C F C F C C C C C C F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

SCOPELLITI C C F C F C C C C C C F F

SCOTTO

SCUVERA C C F C F C C C C C C F F

SECCO F F F F F F A F F F F F

SEGONI A C A F F F C C C C F C F

SENALDI C C F C F C C C C C C F F

SERENI M M M M T T T T T T T T T

SGAMBATO C C F C F C C C C C C F F

SIBILIA A C F F F F C C C C C C F

SIMONETTI F F A F F C F A F F F A F

SIMONI C C F C F C C C C C C F F

SISTO F F F F F F F A F F F F

SORIAL A C F F F F C C C C C C F

SOTTANELLI M M M M M M M M M M M M M

SPADONI A C F F F F C C C C C C F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO A C F F F F C C C C C C F

SQUERI F F F F F F F A F F F F F

STUMPO

TABACCI C C F C F C C C C C C F F

TACCONI C C F C F C C C C C C F F

TAGLIALATELA

TANCREDI C C F C F C C C C C C C F

TARANTO C C F C F C C C C C C F F

TARICCO C C F C F C C C C C C F F

TARTAGLIONE C F C F C C C C C C F F

TENTORI

TERROSI C C F C F C C C C C C F F

TERZONI M M M M M M M M M M M M M

TIDEI C C F C F C C C C C C F F

TINAGLI C C F C F C C C C C C F F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI A C F F F F C C C C C F

TOTARO F F A F F F A F A F F A F

TRIPIEDI C F F F F C C C C C

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

TULLO C C F C F C C C C C F F

TURCO A C A F F F C C C C F C F

VACCA A C F F F C C C C C C F

VACCARO C F F C F F C F F F F F F

VALENTE SIMONE A C F F F F C C C C C F

VALENTE VALERIA C C F C F C C C C C C F F

VALENTINI

VALIANTE C C F C F C C C C C C F F

VALLASCAS A C F F F F A C C C C C F

VARGIU C C F C F C C C F C C F F

VAZIO

VECCHIO

VELLA F F F F F F F A F F F F F

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C C F C F C C C C C C F F

VENTRICELLI C C F C F C C C C C C F F

VERINI C C F C F C C C C C C F F

VEZZALI C C F C F C C C C C C F F

VICO C C F C F

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI A C F F F F C C C C C C F

VILLAROSA A C F F F F C C C C C C F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO F F F F F F F A F F F F F

ZACCAGNINI C C F C F C C C C C C C F

ZAMPA F C F C C C C C C F F

ZAN C C F C F C C C C C C F F

ZANETTI

ZANIN C C F C F C C C C C C F F

ZAPPULLA C C F C F C C C C C C F F

ZARATTI

ZARDINI F C F C C C C F F

ZOGGIA

ZOLEZZI F F F F C C C C C C F
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

ABRIGNANI C F C C F F F F F C C F C

ADORNATO C F C C F F F F F C C F C

AGOSTINELLI A A F F F F F A A F C F C

AGOSTINI LUCIANO C F C C F F F F F C C F C

AGOSTINI ROBERTA C F C C F F F F F C C F C

AIELLO C F C C F F F F F C F C

AIRAUDO A A F F F A F A A F C F C

ALBANELLA C F C C F F F F F C C F C

ALBERTI A A F F F F F A A F C F C

ALBINI C F C C F F F F F C C F C

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER C F C C F F F F C C F C

ALLASIA F F A F F C A A F C A F A

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI F A F F F F F A F C F F F

AMATO C F C C F F F F F C C F C

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO C F C C F F F C C F C

ANGELUCCI

ANTEZZA C F C C F F F F F C C F C

ANZALDI C F C C F F F F F C C F C

ARCHI

ARGENTIN C F C C F F F F F C C F C

ARLOTTI C F C C F F F F F C C F C

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI C F C C F F F F F C C F C

ATTAGUILE F F A F F C F A F C F F F

BALDASSARRE A A F F F F F A A F C F C

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO

BARBANTI C F C C F F F F F C C F C

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO C F C C F F F F F C C F C

BARONI A A F F F F F A A F F C

BARUFFI C F C

BASILIO A A F F F F F A A F C F C

BASSO C F C C F F F F F C C F C

BATTAGLIA C F C C F F F F F C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

BATTELLI A A F F F F F A A F C F C

BAZOLI C F C C F F F F F C C F C

BECATTINI C F C C F F F F F C C F C

BECHIS A A F F F F F A A F C F C

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI C F C C F F F F F C C F C

BENEDETTI A A F F F F F A A F C F C

BENI C F C C F F F F F C C F C

BERGAMINI F F A F F F F F F C F F F

BERGONZI C F C C F F F F F C C F C

BERLINGHIERI C F C C F F F F F C C F C

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO A A F F F F F A A F C F C

BERNINI PAOLO A A F F F F F A A F C F C

BERRETTA F C

BERSANI

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA A A F F F F F A A F C F C

BIANCHI STELLA C F C C F F F F F C C F C

BIANCOFIORE F F A F F F F F F C F F

BIANCONI F F A F F F F A F C

BIASOTTI F F A F F F F F F C F F F

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C F C C F F F F F C C F C

BINI C F C C F F F F F C C F C

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA C F C C F F F F F C C F C

BOBBA C F C C F F F F F F C F C

BOCCADUTRI C F C C F F F F F C C F C

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA C F C C F F F F F C C F C

BOCCUZZI C F C C F F F F F C

BOLDRINI PAOLA C F C C F F F F F C C F C

BOLOGNESI C F C C F F F F F C C F C

BOMBASSEI

BONACCORSI C F C C F F F F F C C F C

BONAFEDE A A F F F F F A A F C F C

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO C F C C F F F F F C C F C

BORDO FRANCO C F C C F F F F F C C F C

ELENCO N. 3 DI 5 - VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 39

Atti Parlamentari — Votazioni XX — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2017 — N. 754



2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI F F A F F C F A F C F F F

BORGHI C F C F F F F F C C F C

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO C F C C F F F F F C C F C

BOSSA

BOSSI F F A F F C F A F C F F F

BRAGA C F C F F F F F C C F C

BRAGANTINI MATTEO F F A F F F F A F C F F F

BRAGANTINI PAOLA C F C C F F F F F C C F C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN C F C C F F F F F C C F C

BRATTI C F C C F F F F F C C F C

BRESCIA A A F F F F F A A F C F C

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE A A F F F F A A F C F C

BRUGNEROTTO A A F F F F F A A F C F C

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C F C C F F F F F C C F C

BRUNO BOSSIO

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE C F C C F F F F F C C F C

BUSIN F F A F F C F A F C F F F

BUSINAROLO

BUSTO C A F F F F F A A F C F C

BUTTIGLIONE C F C C F F F F F C C F C

CALABRIA F F A F F F F F F C F F F

CALABRO’ C F C C F F F F F C F C

CAMANI C F C C F F F F F C C F C

CAMPANA C F C C F F F F F C C F C

CANCELLERI A A F F F F F A A F C F

CANI C F C C F F F F F C C F

CAON

CAPARINI F F A F F C F A F C F F F

CAPELLI C F C C F F F F F C C F C

CAPEZZONE F A A F F F F A A C

CAPODICASA C F C C F F F F F C C F C

CAPONE C F C C F F F F F C C F C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

CAPOZZOLO C F C C F F F F C C F C

CARBONE

CARDINALE C F C C F F F F F C C F C

CARELLA C F C C F F F F F C C F C

CARFAGNA F F A F F F F F F C F F F

CARIELLO A A F F F F F A A F C F C

CARINELLI

CARLONI C F C C F F F F F C C F C

CARNEVALI C F C C F F F F F C C F C

CAROCCI C F C C F F F F F C C F C

CARRA C F C C F F F F F C C F C

CARRESCIA C F C C F F F F F C C F C

CARROZZA C F C C F F F F F C C F C

CARUSO C F C C F F F F F C C F C

CASATI C F F F F F C C F C

CASELLATO C F C C F F F F F C C F C

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO M M M M M M M M M M M M M

CASSANO C F C C F F F F F C C F C

CASTELLI M M M M M M M M M M M M M

CASTIELLO F F A F F A F A F C F F

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE C F C C F F F F F C C F C

CATALANO F C C F F F F F C C F C

CATANIA C F C C F F F F F C C F C

CATANOSO GENOESE F F A F F F F F F C F F F

CAUSI C F C C F F F F F C

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI

CENNI C F C C F F F F F C C F C

CENSORE C F C C F F F F F C C F C

CENTEMERO

CERA C F C C F F F F F C C F C

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI F F A F F F F F F C F F F

CHAOUKI

CHIARELLI F A A A A F F A C F F

CHIMIENTI A A F F F F F A A F C F C

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M

CIMBRO C F F F F F C C F C
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

CIPRINI A A F F F F F A A F C F C

CIRACI’ F F F A F F F F A C F A A

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI A A F F A A F C F C

COCCIA C F C

COLANINNO C F C C F F F F F C C F C

COLLETTI A A F F F F A A F C F C

COLONNESE M M M M M M M M M M M M M

COMINARDI A A F F F F F A A F C F C

COMINELLI C F C C F F F F F C C F C

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO

COSCIA C F C C F F F F C C F C

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO A A F F F A F A A F C F C

COVA C F C C F F F F F C C F C

COVELLO C F C C F F F F F C C F C

COZZOLINO A A F F F F F A A F C F C

CRIMI’ C F C C F F F F F C C F C

CRIMI F F A F F F F F F F F

CRIPPA A A F F F F F A A F C F C

CRIVELLARI C F C C F F F F F C C F C

CULOTTA

CUOMO C F C C F F F F F C

CUPERLO C F C F F F F F C C F C

CURRO’

DADONE A A F F F F F A A F C F C

DAGA A A F F F F F A A F C F C

D’AGOSTINO C F C C F F F F F C C F C

D’ALESSANDRO C F F F F F C C F C

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI C F C C F F F F F C C F C

DALL’OSSO

DAL MORO

D’AMBROSIO A A F F F F F A A F C F C

DAMBRUOSO C F C C F F F F F C C F C

DAMIANO C F C C F F F F F C C F C

D’ARIENZO C F C C F F F F F C C F C

D’ATTORRE C F C C F F F F F C C F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

DA VILLA A A F F F F F A A F C F C

DE GIROLAMO F F F F F F F F F C F F F

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO A A F F F F F A A F C F C

DELLAI C F C C F F F F F C C F C

DELL’ARINGA C F C C F F F F F C C F C

DELLA VALLE A A F F F F F A A F C F C

DELL’ORCO A A F F F F F A A F C F C

DE LORENZIS A A F F F F F A A F C F C

DE MARIA C F C C F F F F F C C F C

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA A A F F F F F A A F C F C

DI BATTISTA

DI BENEDETTO A A F F F F F A A F

DIENI A A F F F F F A A F C F C

DI GIOIA C F C C F F F F F C C F C

DI LELLO C F C C F F F F F C F C

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M C F C

DI MAIO MARCO C F C C F F F F F C

D’INCA’ A A F F F F F A A F C F C

D’INCECCO C F C C F F F F F C C F C

DI SALVO C F C C F F F F F C C F C

DISTASO

DI STEFANO FABRIZIO F F A F F F F F F C F F

DI STEFANO MANLIO

DI STEFANO MARCO

DI VITA A A F F F F F A A F C F C

DONATI C F C C F F F F F C C F C

D’OTTAVIO C F C C F F F F F C C F C

DURANTI C F C C F F F F F C C F C

D’UVA A A F F F F F A A F C F C

EPIFANI C F C C F F F F F C C F C

ERMINI C F C C F F F F F C C F C

FABBRI C F C C F F F F C C F C

FAENZI C F C C F F F F F C F C

FALCONE C F C C F F F F F C C F C

FAMIGLIETTI C F C C F F F F F C C F C

FANTINATI A A F F F F F A A F C F C
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

FANUCCI C F C C F F F F F C C F C

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE A F F F A F A A F C F C

FARINA GIANNI C F C C F F F F F C C F

FASSINA A A F F F A F A A F C F C

FAUTTILLI C F C F F F F F C C F C

FAVA C F C C F F F F F C C F C

FEDI

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI A A F F F F F A A F C F C

FERRARI C F C C F F F F F C C F C

FERRO C F C C F F F F F C

FIANO

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO F F F F C

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI

FOLINO C F C C F F F F F C C F C

FONTANA CINZIA MARIA C F C C F F F F F C C F C

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI C F C C F F F F F C C F C

FORMISANO

FOSSATI C F C F F F F C C F C

FRACCARO A F F A A F C F C

FRAGOMELI C F C C F F F F F C C F C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C F C C F F F F F C F C

FRUSONE A F F F A A F C F

FUCCI

FURNARI

FUSILLI C F C C F F F F F C C F C

GADDA C F C C F F F F F C C F C

GAGNARLI A A F F F F A A F C F C

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO C F C C F F F F F C C F C

GALLI CARLO C F C C F F F F F C C F C

GALLI GIAMPAOLO C F C F F F F F C C F C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

GALLINELLA A A F F F F F A A F C F C

GALLO LUIGI A A F F F F F A A F C F C

GALLO RICCARDO F F F F F F F F F C F F F

GALPERTI F C C F F F F F C C F C

GANDOLFI M M M M M M M M M M M M M

GARAVINI C F C C F F F F F C C F C

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI M M M M M M M M M M M M M

GEBHARD C F C C F F F F F C C F C

GELLI M M M M M M M M M M M M M

GELMINI F F A F F F F F F C F F F

GENOVESE F F F F F F F F F C F F F

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI C F C C F F F F F C C F C

GIACHETTI C F C C F F F F F C C F C

GIACOBBE C F C C F F F F F C C F C

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI F F A F F F F F F C F F F

GIAMMANCO F F A F F F F F F F F F

GIGLI C F C C F F F F F C C

GINATO C F C C F F F F F C C F C

GINEFRA C F C C F F F F F C C F C

GINOBLE C F C C F F F F F C C F C

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA A A F F F F F A A C F C

GIORGETTI ALBERTO F F A F F F F F

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M F F F

GIORGIS C C C F F F F F C

GITTI

GIULIANI C C C F F F F F F C

GIULIETTI C F C C F F F F F C C F C

GNECCHI C F C C F F F F F C C F C

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE A A F F F F F A A F C F C

GRASSI C F C C F F F F F C C F C

GRECO C F C C F F F F F C C F C

GREGORI A A F F F A F A A F C F C

GRIBAUDO C F C C F F F F F C C F C
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

GRILLO

GRIMOLDI

GUERINI GIUSEPPE C F C C F F F F F C C F C

GUERINI LORENZO M M M M M M M M M M M M M

GUERRA

GUIDESI F F A F F C F A F C F F F

GULLO F F F F F F F F F C F F F

GUTGELD C F C C F F F F F C C F C

IACONO C F C C F F F F F C C F C

IANNUZZI CRISTIAN A A F F F F F A A F C F C

IANNUZZI TINO C F C C F F F F F C C F C

IMPEGNO C F C C F F F F F C C F C

INCERTI C F C C F F F F F C C F C

INVERNIZZI F F A F F C F A F C F F F

IORI

KRONBICHLER C F C C F F F F F C C F C

L’ABBATE A A F F F F A A F C F C

LABRIOLA A A F F F F F A A F C F C

LACQUANITI C F C C F F F F F C C F C

LAFFRANCO F F A F F F F F C F F F

LAFORGIA C F F F F F C C F C

LAINATI C F C C F F F F F C C F C

LA MARCA

LA RUSSA F F F

LATRONICO F A A F F F A A C F F F

LATTUCA F C C F F F F F C F C

LAURICELLA C F C C F F F F F

LAVAGNO C F C C F F F F F C C F C

LENZI C F C C C C

LEVA

LIBRANDI M M M M M M M M M M M M M

LIUZZI A A F F F F F A A F C F C

LOCATELLI M M M M M M M M M M M M M

LODOLINI C F C C F F F F F C C F C

LOMBARDI A A F F F F F A A F C F C

LO MONTE C F C C F F F F F F C F C

LONGO F F A F F F F F F C F F F

LOREFICE A A F F F F F A A F C F C

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO C F C C F F F F F C C F C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO A A F F F F A A F C F C

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA

MAESTRI PATRIZIA C F C C F F F F F C C F C

MAGORNO C F C F F F C C F C

MAIETTA

MALISANI C F C C F F F F F C C F C

MALPEZZI M M M M M M M M M M M M M

MANCIULLI C F C C F F F F F C C F C

MANFREDI C F C C F F F F F C C F C

MANNINO M M M M M M M M M M M M M

MANTERO A A F F F F F A A F C F C

MANZI C F C C F F F F F C C F C

MARANTELLI C F C C F F F F F C F C

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI C F C C F F F F F C C F C

MARCOLIN C F C C F F F F F C C F C

MARCON A A F F F A F A A F C F C

MARGUERETTAZ

MARIANI C F C C F F F F F C C F C

MARIANO C F C C F F F F F C C F C

MAROTTA C F C C F F F F F C C F C

MARROCU C F C C F F F F F C C F C

MARRONI C F C C F F F F F C

MARTELLA

MARTELLI C F C C F F F F F C C F

MARTI F F A F F F F A A C F F F

MARTINELLI F F A F F F F F F C F F F

MARTINO ANTONIO F F A F F F F F F F

MARTINO PIERDOMENICO C F C C F F F F F C C F C

MARZANA A A F F F F F A A F C F C

MARZANO C F C C F F F F F C C F C

MASSA C F C C F F F F F C C F

MATARRELLI A A F F F F F A A F C F C

MATARRESE C F C C F C F F F C C F C

MATTIELLO C F C C F F F F C C F C

MAURI C F C C F F F F F C C F C
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

MAZZIOTTI DI CELSO C F C C F F F F F C C F

MAZZOLI C F C C F F F F F C C F C

MELILLA C F C C F F F F F C C F C

MELILLI C F C F F F F C C F C

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C F C C F F F F F C C F C

MENORELLO C F C C F F F F F C C F C

MERLO

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI C F C C F F F F F C C F C

MICILLO A A F F F F F A A F C F C

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO F F A F F F F F F C

MINARDO C F C C F F F C C F C

MINNUCCI C F C C F F F F F C C F C

MIOTTO C F C C F F F F F C C F C

MISIANI

MISURACA C F C C F F F F F C

MOGNATO C F C C F F F F F C C F C

MOLEA C F C C F F F F F C

MOLTENI F F A F F C F A F C F F F

MONACO C F C C F F F F F C C F C

MONCHIERO C F C C F F F F F C C F C

MONGIELLO C F C C F F F F F F C F C

MONTRONI C F C C F F F F F C C F C

MORANI

MORASSUT C F C F F F F F C C F C

MORETTO C F C C F F F F F C C F C

MOSCATT

MOTTOLA C F C C F F F F F C C F C

MUCCI M M M M M M M M M M M M M

MURA C F C C F F F F F C C F C

MURER C F C C F F F F F C C F C

MURGIA A F A F F F F A F C F F F

NACCARATO

NARDI F C C F F F F F C C F C

NARDUOLO C F C C F F F F F C C F C

NASTRI A F A F F F F A A C F F F

NESCI A A F F F F F A A F

NESI C F C C F F F F F C C F C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

NICCHI C F C C F F F F F C C F C

NICOLETTI M M M M M M M M M M M M M

NUTI A A F F F F F A A F C F C

OCCHIUTO F F A F F F F F F C F F F

OLIARO C F C C F F F F F C C F C

OLIVERIO C F C C F F F F F C C F C

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI C F C C F F F F F C C F C

PAGANO

PAGLIA

PALAZZOTTO A A F F F A F F A F C F C

PALESE F A A A F F F A A C F F F

PALLADINO

PALMA

PALMIERI F F A F F F F F F C F F F

PALMIZIO F F A F F F F F F C F

PANNARALE M M M M M M M M M M M M M

PARENTELA

PARIS C F C C F F F F F C C F C

PARISI C F C C F F F F F C

PARRINI C F C C F F F F F C C F C

PASTORELLI C F C C F F F F F C C F C

PASTORINO A A F A A F C F C

PATRIARCA C F C C F F F F F C C F C

PELILLO C F C C F F F F F C C F C

PELLEGRINO A A F F F A F A A F C F C

PELUFFO C F C C F F F F F C C F C

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO A A F F F F F A A F F C

PETRAROLI

PETRENGA A F A F F F F A F C

PETRINI C F C C F F F F C C F C

PIAZZONI C F C C F F F F F C C F C

PICCHI F F F A F C F F F C F F F

PICCIONE C F C C F F F F F C C F C

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO

PICCOLO SALVATORE
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

PICCONE

PIEPOLI

PILI A F F F F F F F A F A

PILOZZI C F C C F F F F C C F C

PINI GIANLUCA

PINI GIUDITTA

PINNA C F C C F F F F F C C F C

PIRAS C F C C F F F F F C F C

PISANO A A F F F F F A A F C F C

PISICCHIO C F C

PISO F F F F F F F F F F F F

PIZZOLANTE C

PLACIDO A A F F F A A A F C F C

PLANGGER F C F F F F C C F C

POLIDORI F F A F F F F F F C F F

POLLASTRINI

POLVERINI F F A F F F F F F C F F F

PORTA C F C C F F F F C C F C

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA F F F F F F F A A C F F F

PRESTIGIACOMO F F A F F F F F F C F F F

PREZIOSI C F C C F F F F F C C F C

PRINA C F C C F F F F F C C F

PRODANI A F F F F F F A A F C F C

QUARANTA M M M M M M M M M M M M M

QUARTAPELLE PROCOPIO C F C F F F F C C F C

QUINTARELLI C F C C F F F F F C C F C

RABINO C F C C F F F F F C F C

RACITI C F C C F F F F F C

RAGOSTA C F C C F F F F F C C F C

RAMPELLI

RAMPI C F C C F F F F F C C F C

RAVETTO F F F F F F F

REALACCI C F C C F F F F F C C F C

RIBAUDO C F C F F F F F C C F C

RICCIATTI C F C C F F F F F C C F C

RICHETTI C F C C F F F F F C C F C

RIGONI M M M M M M M M M M M M M

RIZZETTO A F A F F F F A F C F F F

RIZZO A A F F F F F A A F C F C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

ROCCELLA F F F F F F F F F C F F F

ROCCHI C F C C F F F F F C C F C

ROMANINI C F C C F F F F F C C F C

ROMANO ANDREA C F C C F F F F F C C F C

ROMANO FRANCESCO SAVE. M M M M M M M M M M M M M

ROMANO PAOLO NICOLO’ A A F F F F F A A F C F C

ROMELE

RONDINI A F F C F A F C F F

ROSATO M M M M F F F F F C C F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO C F C C F F F F F C C F C

ROSTAN C F C F F F F F C F C

ROSTELLATO C F C C F F F F F C C F C

ROTONDI F F F F F F F F F A F F F

ROTTA C F C C F F F F F C C F C

RUBINATO C F C C F F F F F C C F C

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO A A F F F F F A A F C F C

RUSSO F F F F F F F F F C F F F

SALTAMARTINI F F F

SAMMARCO C F C C F F F F F C C F C

SANGA C F C C F F F F F C C F C

SANI M M M M M M M M M M M M M

SANNA FRANCESCO C F C C F F F F F C C F C

SANNA GIOVANNA C F C C F F F F F C C F C

SANNICANDRO C F C C F F F F C C F C

SANTELLI

SANTERINI M M M M M M M M M M M M M

SARRO F F A F F F F F F C F F F

SARTI

SAVINO ELVIRA F F A F F F F A F F F F F

SAVINO SANDRA F F A F F F F F F C F F F

SBERNA C F C C F F F F F C C F C

SBROLLINI C F C C F F F F F C C F C

SCAGLIUSI A A F F F F F A A F C F C

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU M M M M M M M M M M M M M

SCHIRO’ C F C C F F F F F C C F C

SCHULLIAN C F C C F F F F C F C
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

SCOPELLITI C F C C F F F F F C C F C

SCOTTO

SCUVERA C F C C F F F F F C C F C

SECCO F F A F F F F F F C F F F

SEGONI A A F F F F F A A F C F C

SENALDI C F C C F F F F F C C F C

SERENI T T T T T T T T T T T T T

SGAMBATO C F F F F F F C C F C

SIBILIA A A F F F F F A A F C F C

SIMONETTI F F A F F C F A F C F F F

SIMONI C F C F F F F F C C F C

SISTO F F A F F F F F F C F F F

SORIAL A A F F F F F A A F C F C

SOTTANELLI M M M M M M M M M M M M M

SPADONI A A F F F F F A A F C F C

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO A A F F F F F A A C F C

SQUERI F F A F F F F F F C F F F

STUMPO

TABACCI C F C C F F F F F C C F C

TACCONI C F C C F F F F F C C F C

TAGLIALATELA

TANCREDI C F C C

TARANTO C F C C F F F F F C C F C

TARICCO C F C C F F F F F C C F C

TARTAGLIONE C F C C F F F F F C C F C

TENTORI

TERROSI C F C C F F F F F C C F C

TERZONI M M M M M M M M M M M M M

TIDEI C F C C F F F F F C C F C

TINAGLI C F C C F F F F F C C F C

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI A A F F F F F A F C

TOTARO A F A F F F F A F C F F F

TRIPIEDI A A F F F F F A A F C F C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

TULLO C F C C F F F F F C C F C

TURCO A A F F F F F A A F C F C

VACCA A A F F F F F A A F C F C

VACCARO F F F F F F F F F C C F C

VALENTE SIMONE A A F F F F F A A F C F C

VALENTE VALERIA C F C C F F F F F C

VALENTINI

VALIANTE C F C C F F F F C C F C

VALLASCAS A A F F F F F A A F C F C

VARGIU C F C C F F F F F C C F C

VAZIO

VECCHIO

VELLA F F A F F F F F F C F F F

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C F C C F F F F F C F C

VENTRICELLI C F C C F F F F F C C F C

VERINI C F C C F F F F F C C F

VEZZALI C F C C F F F F F C C F C

VICO F C C F C

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI A A F F F F F A A F F C

VILLAROSA A A F F F F F A A F C F C

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO F F A F F F F F F C F F F

ZACCAGNINI C F C C F F F F F C C F C

ZAMPA C F C C F F F F F C C F C

ZAN C F C C F F F F F C C F C

ZANETTI

ZANIN C F C C F F F F F C C F C

ZAPPULLA C F C C F F F F F C C F C

ZARATTI

ZARDINI C F C C F F F F F C C F C

ZOGGIA

ZOLEZZI A A F F F F A A F C F C
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

ABRIGNANI C F C C C C F C C F F C F

ADORNATO C F C C C C F

AGOSTINELLI C A C C C A A A F F F F F

AGOSTINI LUCIANO C F C C C C F C C F C C F

AGOSTINI ROBERTA C F F C C F F C C F C C F

AIELLO C F C C C C F C C F C C F

AIRAUDO C A F C C F C A F F F F A

ALBANELLA C F C C C C F C C F C C F

ALBERTI C A C C C A A A F F F F F

ALBINI C F F C F F C C F C C F

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER C F C C C C F C C F

ALLASIA A C C A A C C C C C C A C

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI F F F F F C A F F F A F A

AMATO C F C C C C F C C F C C F

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO F C C C C F C C F C C F

ANGELUCCI

ANTEZZA C F C C C C F C C F C C F

ANZALDI C F C C C C F C C F C C F

ARCHI

ARGENTIN C F C C C C F C C F C C F

ARLOTTI C F C C C C F C C F C C F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI C F C C C C F

ATTAGUILE F C F F F C A F F F A F F

BALDASSARRE C A F C C F C A F F F F F

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO

BARBANTI C F C C C C F C C F C C F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO C F C C C C F C C F C C F

BARONI C A C C C A A A F F F F F

BARUFFI C F C C C C F C C F C C F

BASILIO C A C C C A A A F F F F F

BASSO C F C C C C F C C F C C F

BATTAGLIA

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

BATTELLI C A C

BAZOLI C F C C C C F C C F C C F

BECATTINI C F C C C C F C C F C C F

BECHIS C A F C C F C A F F F F A

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI C F C C C C F C C F C C F

BENEDETTI C A C C C A A F F F F F

BENI C F C C C C F C C F C C F

BERGAMINI F F F F F C F F F F A F F

BERGONZI C F C C C C F C C F C C F

BERLINGHIERI C F C C C C F C C F C C F

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO C A F C C A A A F F F F F

BERNINI PAOLO C A C C C A A A F F F F F

BERRETTA C F C C C C F C C F C C F

BERSANI

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA C A C C C A A A F F F F F

BIANCHI STELLA C F C C C C F C C F C C F

BIANCOFIORE

BIANCONI

BIASOTTI F F F F F C F F F F A F F

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C F C C C C F C C F C C F

BINI C F C C C C F C C F C C F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA C F C C C C F C C F C C F

BOBBA C F C C C C F C C F C C F

BOCCADUTRI C F C C C C F C C F C C F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA C F C C C C F C C F C F

BOCCUZZI C F C C C C F C C F C C F

BOLDRINI PAOLA C F C C C C F C C F C C F

BOLOGNESI C F C C C C F C C F C C F

BOMBASSEI

BONACCORSI C F

BONAFEDE A C C C A A A F F F F

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO C F C C C C F C C F C C F

BORDO FRANCO C F F C C F F C C F C C F
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BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI F C F F F C A F F F A F A

BORGHI C F C C C C F C C C C F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO C F C C C C F C C F C C F

BOSSA

BOSSI F C F F F C A F F F F A

BRAGA C F C C C C F C C F C C F

BRAGANTINI MATTEO F F F F F A A F F F A F A

BRAGANTINI PAOLA C F C C C C F C C F C C F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN C F C C C C F C C F C C F

BRATTI C F C C C C F C C F C C F

BRESCIA C A C C C A A A F F F F F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE C A F C C F C A F F F F F

BRUGNEROTTO C A C C C A A A F F F F F

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C F C C C C F C C F C C C

BRUNO BOSSIO

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE C F C C C C F C C F C C

BUSIN F C F F F C A F F F F F A

BUSINAROLO

BUSTO C A C C F A A A F F F F F

BUTTIGLIONE C F C C C C F C C F C C F

CALABRIA F F F F F F F F F F A F F

CALABRO’ C F C C C C F F C C F

CAMANI C F C F C C F

CAMPANA F C C C C F C C F C C F

CANCELLERI

CANI C F C C C C F C C F C C F

CAON

CAPARINI F F F C A F F F A F F

CAPELLI C F C C C C F C C F C C F

CAPEZZONE

CAPODICASA C F C C C F F C C F C C F

CAPONE C F C C C C F C C F C C F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

CAPOZZOLO C F C C C C F C C F C C F

CARBONE

CARDINALE C F C C C C F C C F C C F

CARELLA C F C C C C F C C F C C F

CARFAGNA F F F F F C F F F F A F F

CARIELLO C A

CARINELLI

CARLONI C C C C C F C C F C C F

CARNEVALI C F C C C C F C C F C C F

CAROCCI C F C C C C F C C F C C F

CARRA C F C C C C F C C F C C F

CARRESCIA C F C C C C F C C F C C F

CARROZZA C F C C C C F C C F C C F

CARUSO C F C C C C F C C F C C F

CASATI C F C C C

CASELLATO C F C C C C F C C F C C F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO M M M M M M M M M M M M M

CASSANO C F C C C C F C C F C C F

CASTELLI M M M M M M M M M M M M M

CASTIELLO F C F F F F A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE C F C C C C F C C F C C F

CATALANO C F C C C C F C C F C C F

CATANIA C F C C C C F C C F C C F

CATANOSO GENOESE F F F F F C F F F F

CAUSI C F C C F C C F

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI

CENNI C F C C C C F C C F C C F

CENSORE C F C C C C F C C F C C F

CENTEMERO

CERA C F C C C C F C C F C C F

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI F F F F F C F F F F A F F

CHAOUKI

CHIARELLI F F F F F F F F F F F F A

CHIMIENTI C A C C C A A A F F F F F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M

CIMBRO C F F C C F F C C F C C F
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CIPRINI C A C C C A A A F F F F F

CIRACI’ F A F F F F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI C A F C C F F A F F F F F

COCCIA C F C C C C F C C F C C F

COLANINNO C F C C C C F C C F C C F

COLLETTI C A C C C A A F F F F F

COLONNESE M M M M M M M M M M M M M

COMINARDI C C C C A A A F F F F F

COMINELLI C F C C C C F C C F C C F

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO

COSCIA C F C C C C F C C F C C F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO C A

COVA C F C C C C F C C F C C F

COVELLO C F C C C F C C F C C F

COZZOLINO C A C C C A A A F F F F F

CRIMI’ C F C C C C F C C F C F

CRIMI F F F F F C F F F F F F F

CRIPPA C A C C C A A A F F F F F

CRIVELLARI C F C C C C F C C F C C F

CULOTTA

CUOMO

CUPERLO C F C C C F C C F C C F

CURRO’

DADONE C A C C C A A A F F F F F

DAGA C A C C C A A A F F F F F

D’AGOSTINO C F C C C C F C C F C C F

D’ALESSANDRO C F C C C C F C C F C C F

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI C F C C C C F C C F C C F

DALL’OSSO

DAL MORO

D’AMBROSIO C A C C C A A A F F F F F

DAMBRUOSO C F C C C C F C C F C C F

DAMIANO C F C C C C F C C F C C F

D’ARIENZO C F C C C C F C C F C C F

D’ATTORRE C F F C C F F C C F C C F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

DA VILLA C A C C C A A A F F F F F

DE GIROLAMO F F F F F C F F

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO C A C C C A A A F F F F F

DELLAI C F C C C C F C C F C C F

DELL’ARINGA C F C C C C F C C F C C F

DELLA VALLE C A C C C A A

DELL’ORCO C A C C C A A A F F F F F

DE LORENZIS C A C C C A A A F F F F F

DE MARIA C F C C C C F C C F C C F

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA C A C C C A A A F F F F F

DI BATTISTA

DI BENEDETTO C A C C C A A A F F F F F

DIENI C A C C C A A A F F F F F

DI GIOIA C F C C C C F C C F C

DI LELLO C F C C C C F C C F C F

DI MAIO LUIGI C A C C C A M M M M M M M

DI MAIO MARCO C C C F C C F C C F

D’INCA’ C A C C C A A A F F F F F

D’INCECCO C F C C C C F C C F C C F

DI SALVO C F C C C C F C C F C C F

DISTASO

DI STEFANO FABRIZIO F F F F F C F F F F A F F

DI STEFANO MANLIO

DI STEFANO MARCO

DI VITA C A C C C A A A F F F F F

DONATI C F C C C C F C C F C C F

D’OTTAVIO C F C C C C F C C F C C F

DURANTI C F F C C F C C C F C C F

D’UVA C A C C C A A A F F F F F

EPIFANI C F F C C F C C F C C F

ERMINI C F

FABBRI C F C C C C F C C F C C F

FAENZI C F C C C C F C C F C C F

FALCONE C F C C C C F C C F C C F

FAMIGLIETTI C F C C C C F C C F C C F

FANTINATI C A C C C A A A F F F F F
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FANUCCI C F C C C C F C C F C C F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE C A F C A F F F A

FARINA GIANNI F C C C F C C F C C F

FASSINA C A F C F C A F F F F A

FAUTTILLI C F C C C F C C F C C F

FAVA C F F C C F F C C F C C F

FEDI

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI C A C C C A A A F F F F F

FERRARI C F C C C C F C C F C C F

FERRO

FIANO

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO C C F C C F C C F

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI

FOLINO C F F C C F F C C F C C F

FONTANA CINZIA MARIA C F C C C C F C C F C C F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI C F F C C F F C C F C C F

FORMISANO F F C C F C C F

FOSSATI C F F C C F F C C F C C F

FRACCARO F A C C C A A A F F F F F

FRAGOMELI C F C C C C F C C F C C F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C F C C C C F C C F C C F

FRUSONE A C A A A F F F

FUCCI

FURNARI

FUSILLI C F C C C C F C C F C C F

GADDA C F C C C C F C C F C C F

GAGNARLI C A C C C A A A F F F F F

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO C F C C C C F C C C C F

GALLI CARLO C F F C C F F C C F C C F

GALLI GIAMPAOLO C F C C C C F C C F C C F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

GALLINELLA C A C C C A A A F F F F

GALLO LUIGI C A C C C A A F F F F F

GALLO RICCARDO F F F F F C F F F A A F F

GALPERTI C F C C C C F C C F C C F

GANDOLFI M M M M M M M M M M M M M

GARAVINI C F C C C C F C C F C C F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI M M M M M M M M M M M M M

GEBHARD C F C C C C F C C F C C F

GELLI M M M M M M M M M M M M M

GELMINI F F F F F C F F F F A F F

GENOVESE F F F F F C F F F F A F F

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI C F C C C C F C C F C C F

GIACHETTI C F C C C C F C C F C C F

GIACOBBE C F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI F F F F F C F F F F A F F

GIAMMANCO F F F F F C F F F A F F

GIGLI C F C C C C F C C C C F

GINATO C F C C C C F C C F C C F

GINEFRA C F C C C C F C C F C C F

GINOBLE C F C C C C F C C F C C F

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA C A C C C A A F F F F F

GIORGETTI ALBERTO F F F F F C F F F F A F F

GIORGETTI GIANCARLO F C F F F C C F F F F F A

GIORGIS C C C F C C F C C F

GITTI

GIULIANI C F C C C C C C F C C F

GIULIETTI C F C C C C F C C F C C F

GNECCHI C F C C C C F C C F C C F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE C A C C C A A A F F F F F

GRASSI C F C C C C F C C F C C F

GRECO C F C C C C F C C F C C F

GREGORI C A F C C F C A F F F F A

GRIBAUDO C F C C C C F C C F C C F
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GRILLO

GRIMOLDI

GUERINI GIUSEPPE C F C C C C F C C F C C F

GUERINI LORENZO M M M M M M M M M M M M M

GUERRA

GUIDESI F C F F F C A F F F A F F

GULLO F F F F F C F F F F A F F

GUTGELD C F C C C C F C C F C C F

IACONO C F C C C C F C C F C C F

IANNUZZI CRISTIAN C A F C C F C A F F F F F

IANNUZZI TINO C F C C C C F C C F C C F

IMPEGNO C F C C C F C C F C C F

INCERTI C F C C C C C C C F C C F

INVERNIZZI F C F F F C A F F F A F A

IORI

KRONBICHLER C F F C C F F C F F C C C

L’ABBATE C A C C C A A A F F F F F

LABRIOLA C

LACQUANITI C F C C C C F C C F

LAFFRANCO F F F F F C C F F A A F F

LAFORGIA C F F C C F F C C F C C F

LAINATI C F C C C C F C C F C C F

LA MARCA

LA RUSSA F F F F F F F F F F F F

LATRONICO F F F F F F A F F F A F A

LATTUCA C F C C C C F C C F C C F

LAURICELLA C F C C C F

LAVAGNO C F C C C C F C C F C C F

LENZI C C C C F C C F C C F

LEVA

LIBRANDI M M M M M M M M M M M M M

LIUZZI C A C C C A A A F F F F F

LOCATELLI M M M M M M M M M M M M M

LODOLINI C F C C C C F C C F C C F

LOMBARDI C A C C C A A F F F F F

LO MONTE C F C C C C F C C F C C F

LONGO F F F F F C F F F F A F F

LOREFICE C A C C A A A F F F F

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO C F C C C C F C C F C C F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO C A C C C A A F F F F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA

MAESTRI PATRIZIA F C C C C F C C F C C F

MAGORNO C F C C C C C C F C C F

MAIETTA

MALISANI C F C C C C F C C F C C F

MALPEZZI M M M M M M M M M M M M M

MANCIULLI F C C C C F C C F C C F

MANFREDI C F C C C C F C C F C C F

MANNINO M M M M M M M M M M M M M

MANTERO C A C C C A F F F F F

MANZI C F C C C C F C C F C C F

MARANTELLI C F C C C C F C C F C C F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI C F C C C C F C C F C C F

MARCOLIN C F C C C C F C C F C C F

MARCON C A F C C F C A F F F F A

MARGUERETTAZ

MARIANI C F C C C C F C C F C C F

MARIANO C F C C C C F C C F C C F

MAROTTA C C C C C C F C C F C C F

MARROCU C F C C C C F C C F C C F

MARRONI C F C C C C F C C F C C F

MARTELLA

MARTELLI C F F C C F F C C F C C F

MARTI F F F F C A F F F A F A

MARTINELLI F F F F F F F F F F A F F

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO C F C C C C C C C F C C F

MARZANA C A C C C A A A F F F F F

MARZANO C F C C C C F C C F C C F

MASSA C F C C C C F C C F C C F

MATARRELLI C A F F F

MATARRESE C F C C C C F C C F C C F

MATTIELLO C F C C C C F C C F C C F

MAURI C F C C C C F C C F C F
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MAZZIOTTI DI CELSO F C F C F C C F C C F

MAZZOLI C F C C C C F C C F C C F

MELILLA C F F C C F C C C F F C F

MELILLI C F C C C C F C C F C C F

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C F C C C C F C C F C C

MENORELLO C A C C C C F C C C C F

MERLO

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI C F C C C C F C C F C C F

MICILLO C A C C C A A A F F F F F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO F F F C F F F F A F F

MINARDO C F C C C F C C F C C F

MINNUCCI C F C C C C F C C F C C F

MIOTTO C F C C C C F C C F C C F

MISIANI

MISURACA

MOGNATO C F C C C C F C C F C C F

MOLEA C F

MOLTENI F C F F F C A F F F A F A

MONACO C F C C C C F C C F C C F

MONCHIERO C F C C C C F C C F C C F

MONGIELLO C F C C C C C C C F F C F

MONTRONI C F C C C C C C C F C C F

MORANI

MORASSUT C F C

MORETTO C F C C C C F C C F C F

MOSCATT

MOTTOLA C F C C C C F C C F C C F

MUCCI M M M M M M M M M M M M M

MURA C F C C C C F C C F C C F

MURER C F F C C F F C C F C C F

MURGIA F A F F F A A F F F A F A

NACCARATO

NARDI C F C C C C F C C F C C F

NARDUOLO C F C C C C F C C F C C F

NASTRI F C F F F A F F F F F F

NESCI C A C C A A A F F F F F

NESI C F C C C C F C F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

NICCHI C F F C C F C C F C C F

NICOLETTI M M M M M M M M M M M M M

NUTI C A C C C A A A F F F F F

OCCHIUTO F F F

OLIARO C F C C C C F C C F C C F

OLIVERIO C F C C C C C C C F C F

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI C F C C C C F C C F C C F

PAGANO

PAGLIA

PALAZZOTTO C A F C C F C A F F F F A

PALESE F F F F F F A F F F A F A

PALLADINO

PALMA

PALMIERI F F F F F C F F F A F F

PALMIZIO

PANNARALE M M M M M M M M M M M M M

PARENTELA

PARIS C F C C C C F C C F C C F

PARISI

PARRINI C F C C C F C C F C C F

PASTORELLI C F C C C C F C C F C C F

PASTORINO C A F C C F F A F F F F F

PATRIARCA C F C C C C F C C F C C F

PELILLO C F C C C C F C C F C C F

PELLEGRINO C A F C C F C A F F F F A

PELUFFO C F C C C C F C C F C C F

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO C A C C C A A A F F F F F

PETRAROLI

PETRENGA

PETRINI C F C C C C F C C F C C F

PIAZZONI C F

PICCHI F C F F F C C F F F A F A

PICCIONE C F C C C C F C C F C C F

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO

PICCOLO SALVATORE
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PICCONE

PIEPOLI

PILI F A F A A A A A A F F F F

PILOZZI C F C C C F F C C F

PINI GIANLUCA

PINI GIUDITTA

PINNA C F C C C C F C C F C C F

PIRAS C F F C C F F C C F C C F

PISANO C A C C C A A A A F F F F

PISICCHIO C F C C C C F C C F C C F

PISO F F F F F F F F F F F F F

PIZZOLANTE C F C C F C C F C C F

PLACIDO C A F C C F C A F F F F A

PLANGGER C F C C C C C C F

POLIDORI F F F F F C F F F F A F F

POLLASTRINI

POLVERINI F F F F F C F F F F A F F

PORTA C F C C C C F C C F C C F

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA F F F F F A A F F F A F A

PRESTIGIACOMO C F F F F C F F F F A F F

PREZIOSI C F C C C F C C F C C F

PRINA C F C C C C F C F C F

PRODANI F F C C C A A A F F F F F

QUARANTA M M M M M M M M M M M M M

QUARTAPELLE PROCOPIO C F C C C C F C C F C C F

QUINTARELLI C F C C C C F C C F C C F

RABINO C F C C C C F C C F C C F

RACITI F C C C C F C C F C C F

RAGOSTA C F A C C F F C C F C C F

RAMPELLI A F F F A A F F F A F F

RAMPI C F C C C C F C C F C C F

RAVETTO F C F F F F A F F

REALACCI C F C C C C C C F C C F

RIBAUDO C F C C C C F C C F C C F

RICCIATTI C F F C C F F C C F C C F

RICHETTI C F C C C C F C C F C C F

RIGONI M M M M M M M M M M M M M

RIZZETTO F A F F F A A F F F A F A

RIZZO C A C C C A A A F F F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

ROCCELLA F F F F F F F F F F A F F

ROCCHI C F C C C C F C C F C C F

ROMANINI C F C C C C F C C F C C F

ROMANO ANDREA C F C C C C F C C F C C F

ROMANO FRANCESCO SAVE. M M M M M M M M M M M M M

ROMANO PAOLO NICOLO’ C A C C C A A A F F F F F

ROMELE

RONDINI F C F F F C A F F F A F A

ROSATO C F C C C C F C C F C C F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO C F C C C C F C C F C C F

ROSTAN C F C C C C F C C F C C F

ROSTELLATO C F C C C C F C C F C C F

ROTONDI F F F F F C A F F F A F F

ROTTA C F C C C F C C F C C F

RUBINATO C F C C C C F C C F C C F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO C A C C C A A A F F F F F

RUSSO F F F F F F F F F F F F F

SALTAMARTINI F C F F F C A F F F A F A

SAMMARCO C F

SANGA C F C C C C F C C F C C F

SANI M M M M M M M M M M M M M

SANNA FRANCESCO C F C C C C F C C F C C F

SANNA GIOVANNA C F C C C C F C F C C F

SANNICANDRO C F F C C F F C C F C C F

SANTELLI

SANTERINI M M M M M M M M M M M M M

SARRO F F F F F C C F F F A F F

SARTI

SAVINO ELVIRA F F F F F F F

SAVINO SANDRA F F F F F C F F F F A F F

SBERNA C F C C C C F C C F C C F

SBROLLINI C F C C C F C C F C C F

SCAGLIUSI C A C C C A A A F F F F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU M M M M M M M M M M M M M

SCHIRO’ C F C C C C F C C F C C F

SCHULLIAN C F C C C C F C F C C F

ELENCO N. 4 DI 5 - VOTAZIONI DAL N. 40 AL N. 52

Atti Parlamentari — Votazioni XXXIV — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2017 — N. 754



4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

SCOPELLITI C F C C C C F C C F C C F

SCOTTO C C F C C F

SCUVERA C F C C C C F C C F

SECCO F F F F F C F F F A A F F

SEGONI C A F C C F C A F F F F F

SENALDI C F C C C C F C C F C C F

SERENI T T T T T T T T T T T T T

SGAMBATO C F C C C C F C C F C F

SIBILIA C A C C C A A A F F F F F

SIMONETTI F C F F F C A F F F F A

SIMONI C F C C C C F C F C C F

SISTO F F F F F C F F F F A F F

SORIAL C A C C C A A F F F F F

SOTTANELLI M M M M M M M M M M M M M

SPADONI C A C C C A A A F F F F F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO C A C C C A A A F F F F F

SQUERI F F F F F C F F F F F F F

STUMPO

TABACCI C F C C C C F C C F C C F

TACCONI C F C C C C F C C F C C F

TAGLIALATELA

TANCREDI F C C F

TARANTO C F C C C C F C C F C C F

TARICCO C F C C C C C C C F C C F

TARTAGLIONE C F C C C C F C C F C C F

TENTORI

TERROSI C F C C C C F C C F C C F

TERZONI M M M M M M M M M M M M M

TIDEI C F C C C C F C C F C C

TINAGLI C F C C C C F C C F C C F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI C A C C C A A F F F F

TOTARO F A F F F A A F F F A F F

TRIPIEDI C C C C A A A F F F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

TULLO C F C C C C F C C F C C F

TURCO C A F C C F C A F F F F F

VACCA C A C C C A A A F F F

VACCARO C F F F C F F F C F C F

VALENTE SIMONE C A C C C A A A F F F F F

VALENTE VALERIA C C C C F C C F C C F

VALENTINI

VALIANTE C F C C C C F C C F C C F

VALLASCAS C A C C C A A A F F F F F

VARGIU C F C C C C F C C F C C F

VAZIO

VECCHIO

VELLA F F F F F C F F F A A F F

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C F C C C C F C C F C C F

VENTRICELLI C F C C C C F C C F C C F

VERINI

VEZZALI C F C C C C F C C F C C F

VICO C F C C C C F

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI C A C C C A A A F F F F F

VILLAROSA C A C C C A A A F F F F F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO F F

ZACCAGNINI C F C C C F F C C F C C F

ZAMPA C F C C C C F C C F C C F

ZAN C F C C C C F C C F C C F

ZANETTI

ZANIN C F C C C C F C C F C C F

ZAPPULLA C F C C C F F C C F C C F

ZARATTI F C C F F C C F C C F

ZARDINI C F C C C C F C C F C C F

ZOGGIA

ZOLEZZI C A C C C A A A F F F F F
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5 5 5 5
DEPUTATI 3 4 5 6

ABRIGNANI F C C F

ADORNATO

AGOSTINELLI F F A

AGOSTINI LUCIANO F C C F

AGOSTINI ROBERTA F F C F

AIELLO F C C F

AIRAUDO A F F A

ALBANELLA F C C F

ALBERTI F F F A

ALBINI F F C F

ALFANO ANGELINO M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M

ALFREIDER F C C F

ALLASIA C C F F

ALLI M M M M

ALTIERI F F F A

AMATO F C C F

AMENDOLA M M M M

AMICI M M M M

AMODDIO F C C F

ANGELUCCI

ANTEZZA F C C F

ANZALDI F C C F

ARCHI

ARGENTIN F C C F

ARLOTTI F C C F

ARTINI M M M M

ASCANI F C C F

ATTAGUILE F F F F

BALDASSARRE F F F A

BALDELLI M M M F

BARADELLO

BARBANTI F C C F

BARETTA M M M M

BARGERO F C C F

BARONI F F F A

BARUFFI F C C F

BASILIO F F A

BASSO F C C F

BATTAGLIA

5 5 5 5
DEPUTATI 3 4 5 6

BATTELLI

BAZOLI F C C F

BECATTINI F C C F

BECHIS F F F A

BELLANOVA M M M M

BENAMATI F C C F

BENEDETTI F F F A

BENI F C F

BERGAMINI F F F F

BERGONZI F C C F

BERLINGHIERI F C C F

BERNARDO M M M M

BERNINI MASSIMILIANO F F F A

BERNINI PAOLO F F F A

BERRETTA F C C F

BERSANI

BIANCHI DORINA M M M M

BIANCHI NICOLA F F F A

BIANCHI STELLA F C C F

BIANCOFIORE

BIANCONI

BIASOTTI F F F

BINDI M M M M

BINETTI F C C F

BINI F C C F

BIONDELLI M M M M

BLAŽINA F C C F

BOBBA F F C F

BOCCADUTRI F C C F

BOCCI M M M M

BOCCIA F C F

BOCCUZZI F C C F

BOLDRINI PAOLA F C C F

BOLOGNESI F C C F

BOMBASSEI

BONACCORSI

BONAFEDE F F F A

BONIFAZI M M M M

BONOMO F C C F

BORDO FRANCO F F C F
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5 5 5 5
DEPUTATI 3 4 5 6

BORDO MICHELE M M M M

BORGHESE

BORGHESI F F F F

BORGHI F C C F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M

BOSCHI M M M M

BOSCO F C C F

BOSSA

BOSSI F F F F

BRAGA F C C F

BRAGANTINI MATTEO F F F F

BRAGANTINI PAOLA F C C F

BRAMBILLA M M M M

BRANDOLIN F C C F

BRATTI F C C F

BRESCIA F F F A

BRESSA M M M M

BRIGNONE F F F A

BRUGNEROTTO F F F A

BRUNETTA M M M M

BRUNO F C C F

BRUNO BOSSIO

BUENO M M M M

BURTONE F C C F

BUSIN F F F F

BUSINAROLO

BUSTO F F F A

BUTTIGLIONE F C C F

CALABRIA F F F F

CALABRO’ F C C F

CAMANI F C C F

CAMPANA F C C F

CANCELLERI

CANI F C C F

CAON

CAPARINI F F F F

CAPELLI F F F

CAPEZZONE

CAPODICASA F C C F

CAPONE F C C F

5 5 5 5
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CAPOZZOLO F C F

CARBONE

CARDINALE F C C F

CARELLA F C C

CARFAGNA F F

CARIELLO

CARINELLI

CARLONI F C C F

CARNEVALI F C C F

CAROCCI F C C F

CARRA F C C F

CARRESCIA F C C F

CARROZZA F C C F

CARUSO F C C F

CASATI C C F

CASELLATO F C C F

CASERO M M M M

CASO M M M M

CASSANO F C C F

CASTELLI M M M M

CASTIELLO F F

CASTIGLIONE M M M M

CASTRICONE C C F

CATALANO F C C F

CATANIA F C C F

CATANOSO GENOESE F F

CAUSI F C

CAUSIN M M M M

CECCONI

CENNI F C C F

CENSORE F C C F

CENTEMERO

CERA F C C

CESARO ANTIMO M M M M

CESARO LUIGI F F F F

CHAOUKI

CHIARELLI A F F F

CHIMIENTI F F F A

CICCHITTO M M M M

CIMBRO F F C F
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5 5 5 5
DEPUTATI 3 4 5 6

CIPRINI F F F A

CIRACI’ A A A

CIRIELLI M M M M

CIVATI A F F A

COCCIA F C C F

COLANINNO F C C F

COLLETTI F

COLONNESE M M M M

COMINARDI F F F A

COMINELLI F C C F

COPPOLA M M M M

CORDA

CORSARO

COSCIA F C C F

COSTA M M M M

COSTANTINO

COVA F C C F

COVELLO F C C F

COZZOLINO F F F A

CRIMI’ F C C F

CRIMI F F F F

CRIPPA F F F A

CRIVELLARI F C C F

CULOTTA

CUOMO

CUPERLO F C C F

CURRO’

DADONE F F F A

DAGA F F F A

D’AGOSTINO F C C F

D’ALESSANDRO F C C F

D’ALIA M M M M

DALLAI F C C F

DALL’OSSO

DAL MORO

D’AMBROSIO F F F A

DAMBRUOSO F C C F

DAMIANO F C C F

D’ARIENZO F C C F

D’ATTORRE F F C F

5 5 5 5
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DA VILLA F F F A

DE GIROLAMO

DEL BASSO DE CARO M M M M

DEL GROSSO F F A

DELLAI F C C F

DELL’ARINGA F C C F

DELLA VALLE

DELL’ORCO F F F A

DE LORENZIS F F F A

DE MARIA F C C F

DE MENECH M M M M

DE MICHELI M M M M

DE MITA

DE ROSA F F F A

DI BATTISTA

DI BENEDETTO F F F A

DIENI F F F A

DI GIOIA

DI LELLO F C C F

DI MAIO LUIGI M M F M

DI MAIO MARCO F C C F

D’INCA’ F F F A

D’INCECCO F C C F

DI SALVO F C C F

DISTASO

DI STEFANO FABRIZIO F F F

DI STEFANO MANLIO

DI STEFANO MARCO

DI VITA F F A

DONATI F C C F

D’OTTAVIO F C C F

DURANTI F F C F

D’UVA F F F A

EPIFANI F F

ERMINI

FABBRI F C C F

FAENZI F C C F

FALCONE F C C F

FAMIGLIETTI F C C F

FANTINATI F F F A
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5 5 5 5
DEPUTATI 3 4 5 6

FANUCCI F C C F

FARAONE M M M M

FARINA DANIELE A F F A

FARINA GIANNI F C C F

FASSINA A F F A

FAUTTILLI F C C F

FAVA F F C F

FEDI

FEDRIGA M M M M

FERRANTI M M M M

FERRARA M M M M

FERRARESI F F F A

FERRARI F C C F

FERRO C C F

FIANO

FICO M M M M

FIORIO F C

FIORONI M M M M

FITZGERALD NISSOLI

FOLINO F F C F

FONTANA CINZIA MARIA F C C F

FONTANA GREGORIO M M M M

FONTANELLI F F C F

FORMISANO F F C F

FOSSATI F F

FRACCARO F F F A

FRAGOMELI F C C F

FRANCESCHINI M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT F C C F

FRUSONE F F F A

FUCCI

FURNARI

FUSILLI F C C F

GADDA F C C F

GAGNARLI F F F A

GALATI M M M M

GALGANO F C C F

GALLI CARLO F F

GALLI GIAMPAOLO F C C F

5 5 5 5
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GALLINELLA F F F A

GALLO LUIGI F F A

GALLO RICCARDO F F F F

GALPERTI F C C F

GANDOLFI M M M M

GARAVINI F C C F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO

GAROFANI M M M M

GASPARINI M M M M

GEBHARD F C C F

GELLI M M M M

GELMINI F F F

GENOVESE F F

GENTILONI SILVERI M M M M

GHIZZONI F C C F

GIACHETTI F C C F

GIACOBBE

GIACOMELLI M M M M

GIACOMONI F F F F

GIAMMANCO F F F F

GIGLI C F

GINATO F C C F

GINEFRA F C C F

GINOBLE F C C F

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA F F F A

GIORGETTI ALBERTO F F

GIORGETTI GIANCARLO F F F F

GIORGIS F C C F

GITTI

GIULIANI F C C F

GIULIETTI F C C F

GNECCHI F C C F

GOZI M M M M

GRANDE F F F A

GRASSI F C

GRECO F C C F

GREGORI A F A

GRIBAUDO F C C F
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5 5 5 5
DEPUTATI 3 4 5 6

GRILLO

GRIMOLDI

GUERINI GIUSEPPE F C C F

GUERINI LORENZO M M M M

GUERRA

GUIDESI F F F F

GULLO F F F F

GUTGELD F C C F

IACONO C C F

IANNUZZI CRISTIAN F F F A

IANNUZZI TINO F C F

IMPEGNO F C C F

INCERTI C C F

INVERNIZZI F F F

IORI

KRONBICHLER F F C F

L’ABBATE F F F A

LABRIOLA

LACQUANITI F C C F

LAFFRANCO F F

LAFORGIA F F C F

LAINATI F C C F

LA MARCA

LA RUSSA F F F F

LATRONICO A F F A

LATTUCA F C C F

LAURICELLA F C C F

LAVAGNO F C C F

LENZI F C F

LEVA

LIBRANDI M M M M

LIUZZI F F F A

LOCATELLI M M M M

LODOLINI F C C F

LOMBARDI F F F

LO MONTE F

LONGO F F C F

LOREFICE F F F A

LORENZIN M M M M

LOSACCO F C C F

5 5 5 5
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LOTTI M M M M

LUPI M M M M

LUPO F F F A

MADIA M M M M

MAESTRI ANDREA

MAESTRI PATRIZIA F C C F

MAGORNO F C C F

MAIETTA

MALISANI F C C F

MALPEZZI M M M M

MANCIULLI F C C F

MANFREDI F C C F

MANNINO M M M M

MANTERO F F F A

MANZI F C C F

MARANTELLI F C C F

MARAZZITI M M M M

MARCHETTI

MARCHI F C C F

MARCOLIN F C

MARCON A F F A

MARGUERETTAZ

MARIANI F C C F

MARIANO F C C F

MAROTTA F C C F

MARROCU F C C F

MARRONI F C C F

MARTELLA

MARTELLI F F C F

MARTI A F F A

MARTINELLI F F

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F C C F

MARZANA F F F

MARZANO F C C F

MASSA F C C F

MATARRELLI F F F A

MATARRESE F C C F

MATTIELLO F C C F

MAURI F C C F
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MAZZIOTTI DI CELSO F C C F

MAZZOLI F C C F

MELILLA F F C F

MELILLI F C

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO F C C F

MENORELLO F C C F

MERLO

META M M M M

MICCOLI F C C F

MICILLO F F F A

MIGLIORE M M M M

MILANATO F F F F

MINARDO F F C F

MINNUCCI F C C F

MIOTTO F C C F

MISIANI

MISURACA

MOGNATO F C C F

MOLEA F C C F

MOLTENI F F F F

MONACO F C C F

MONCHIERO F C C F

MONGIELLO F C C F

MONTRONI F C C F

MORANI

MORASSUT

MORETTO F C C F

MOSCATT

MOTTOLA F C C F

MUCCI M M M M

MURA F C C F

MURER F F C F

MURGIA F F F F

NACCARATO

NARDI F C C F

NARDUOLO F C C F

NASTRI F F F F

NESCI F F F A

NESI

5 5 5 5
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NICCHI F F C F

NICOLETTI M M M M

NUTI F F F A

OCCHIUTO

OLIARO F C C F

OLIVERIO F C C F

ORFINI

ORLANDO M M M M

OTTOBRE

PAGANI C C F

PAGANO

PAGLIA

PALAZZOTTO A F F A

PALESE A F F A

PALLADINO

PALMA

PALMIERI F F F F

PALMIZIO

PANNARALE M M M M

PARENTELA

PARIS F C C F

PARISI

PARRINI F C C F

PASTORELLI F C C F

PASTORINO F F

PATRIARCA F C C F

PELILLO F C C F

PELLEGRINO A F F A

PELUFFO F C C F

PES M M M M

PESCO F F A

PETRAROLI

PETRENGA

PETRINI F C C F

PIAZZONI

PICCHI F F F F

PICCIONE F C C F

PICCOLI NARDELLI M M M M

PICCOLO GIORGIO

PICCOLO SALVATORE

ELENCO N. 5 DI 5 - VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 56

Atti Parlamentari — Votazioni XLI — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2017 — N. 754



5 5 5 5
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PICCONE

PIEPOLI

PILI F F F

PILOZZI C C F

PINI GIANLUCA

PINI GIUDITTA

PINNA F C C F

PIRAS F F C F

PISANO F F F A

PISICCHIO F C C F

PISO F F F F

PIZZOLANTE F C C F

PLACIDO A F F A

PLANGGER C F

POLIDORI F F F F

POLLASTRINI

POLVERINI F F F F

PORTA F C C F

PORTAS M M M M

PRATAVIERA F F F F

PRESTIGIACOMO F F F F

PREZIOSI F C C F

PRINA F C F

PRODANI F F F A

QUARANTA M M M M

QUARTAPELLE PROCOPIO F C C F

QUINTARELLI F C C F

RABINO F C C F

RACITI F C C F

RAGOSTA F

RAMPELLI F F F F

RAMPI F C C F

RAVETTO F F F F

REALACCI F C C F

RIBAUDO F C C F

RICCIATTI F F C F

RICHETTI F C C F

RIGONI M M M M

RIZZETTO F F F F

RIZZO F F F A
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ROCCELLA F F

ROCCHI F C C F

ROMANINI F C C F

ROMANO ANDREA F C C F

ROMANO FRANCESCO SAVE. M M M M

ROMANO PAOLO NICOLO’ F F F A

ROMELE

RONDINI F F F F

ROSATO F C C F

ROSSI DOMENICO M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO F C C F

ROSTAN F C C F

ROSTELLATO F C C F

ROTONDI F F F F

ROTTA F C C F

RUBINATO F C C F

RUGHETTI M M M M

RUOCCO F F F A

RUSSO F F F F

SALTAMARTINI F F F F

SAMMARCO

SANGA F C C F

SANI M M M M

SANNA FRANCESCO F C C F

SANNA GIOVANNA F C C F

SANNICANDRO F F F F

SANTELLI

SANTERINI M M M M

SARRO F F F F

SARTI

SAVINO ELVIRA

SAVINO SANDRA F F F F

SBERNA F C C F

SBROLLINI F C C F

SCAGLIUSI F F F A

SCALFAROTTO M M M M

SCANU M M M M

SCHIRO’ F C F

SCHULLIAN F C C F
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5 5 5 5
DEPUTATI 3 4 5 6

SCOPELLITI F C C F

SCOTTO F F C F

SCUVERA F C C F

SECCO F F F F

SEGONI F F F A

SENALDI F C F

SERENI T T T T

SGAMBATO F C C F

SIBILIA F F F A

SIMONETTI F F F F

SIMONI F C C F

SISTO F F F

SORIAL F F F A

SOTTANELLI M M M M

SPADONI F F F A

SPERANZA M M M M

SPESSOTTO F F F A

SQUERI F F F F

STUMPO

TABACCI F

TACCONI F C C F

TAGLIALATELA

TANCREDI F C C F

TARANTO F C C F

TARICCO F C C F

TARTAGLIONE F C C F

TENTORI

TERROSI F C C F

TERZONI M M M M

TIDEI

TINAGLI F C C F

TOFALO M M M M

TONINELLI F F F A

TOTARO F F F F

TRIPIEDI F A

5 5 5 5
DEPUTATI 3 4 5 6

TULLO F C C F

TURCO F F F A

VACCA F F F A

VACCARO F F F F

VALENTE SIMONE F F F A

VALENTE VALERIA F C C

VALENTINI

VALIANTE F C C F

VALLASCAS F F F A

VARGIU F C C F

VAZIO

VECCHIO

VELLA F F F F

VELO M M M M

VENITTELLI F C C

VENTRICELLI F C C F

VERINI F

VEZZALI F C C F

VICO C C F

VIGNALI M M M M

VIGNAROLI F F F A

VILLAROSA F F F A

VILLECCO CALIPARI M M M M

VITO

ZACCAGNINI F F C F

ZAMPA F C C F

ZAN F C C F

ZANETTI

ZANIN F C C F

ZAPPULLA F F C F

ZARATTI F F C F

ZARDINI F C C F

ZOGGIA

ZOLEZZI F F F A
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